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A Berutti regna la calma 
BERLINO 26 (N). La «Palestina-Bank» 


ll Berutti un telegramma in cui è detto 
le tutti gli eccessi della popolazione fu- 
0 repressi immediatamente. 


danni prodotti dal bombardamento 
alle case e. alle persone 


ROMA 26 (Ufficiale). Da infofmazioni 
ure di Berutti risulta che in occasio- 


lle per parte della squadra italiana, le 
e sole case che furono leggermente e 


Widifici della banca ottomana e quello 
{ella panca di Salonicco, Le persone icol- 
l'e sono state soltanto 80 militari tur- 
'hi fra morti e feriti. 


La Turchia... protesta! 


i PARIGI 26 (N). Si ha da Costantinopo- 
La Porta ha dato ordine ai nuovi am- 
Di Fasciatori di protestare presso le grandi 

alotenze perchè il comandante delle navi 
oftila guerra italiane dinanzi a Berutti ha 
îto solo un termine di 20 minuti per la 
Onsegna delle navi da guerra turche, e 
"he, trascorso questo termine, iniziò 
T'talmente il bombardamento. Ciò signi- 
«ica . secondo i concetti della Porta - una 
lazione dell'articolo 2 della convenzio- 
è dell'Aja, il quale parla espressamen- 
® di un termine corrîspondente prima 

illella distruzione delle navi nemiche. 
Ei enti minuti - dice sempre il governo 
l'Urco - sono troppo pochi! 


‘lhombhardamenfo furco continua! 


COSTANTINOPOLI 26 (N). I giornali 
deplorano l'ambiguità nell’ espulsione 
"trziale degli italiani. Il «Tanin» nega 

i italiani il coraggio di un nemico 
tale (?!). Perchè non osano, dice il gior- 
Male, attaccare Salonicco, Smirne o le 
Sole? Noi li aspettiamo mei Dardanelli 
da Costantinopoli! Il Governo. non de- 
\* abusare della pazienza del popolo. 
tti gli italiani devono essere immedia- 
Smente espulsi dalla Turchia, ma prima 
‘SSere sottoposti al pagamento di un for- 
‘© tributo di guerra. Qualora il Governo 
Sitasse, esso porterà la responsabilità 
er tutte le conseguenze. 


“azione-ifaliana--nell' Egeo 


E il dovere delle potenze 
Secondo un giornale francese 


PARIGI 26 (N). Il «Matin» ritiene che 
governo italiano non abbia l’intenzio- 
îli far bombardare altri porti turchi, 
Ùi far occupare territori turchi nell’A- 
la Minore o nell’Arcipelago. L' azione 
dell'Italia si limiterà - secondo il gior- 
le - a distruggere tutte le navi da 
lerra turche che la flotta italiana tro- 
|'trà nell'Egeo. 
Sempre secondo il «Matin» nei circoli 
blomatici francesi prevale l'opinione 
è sia venuto per le grandi potenze il 
mento di intraprendere una comune 
Snergica azione a Costantinopoli, per far 
0mprendere al governo! tutco che la 
|Ontinuazione delle ostilità danneggereb- 
|%© sensibilmente non solo gli. interessi 
| (elle grandi potenze, ma anche quelli 
‘Na Turchia. È 
IM TENNA 26 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
L'azione navale italiana di- 


© 
ti 


Utt» reca: 
VOnzi a Berutti non era stata preannun- 
| lta. La notizia giunse inopinatamente, 
Met “A ha destato sorpresa, quantunque già 
3 quanto andava dicendo la stampa i- 
ona si potesse desumere che era im- 
lo alle potenze neutrali si tratta per esse 
°° Stabilire se siano state danneggiate le 
n) lersone, 6 le proprietà di connazionali 
\l Urante il bombardamento. 
Secondo notizie pervenute finora nei 
liteoli competenti, nessun suddito a-U- 
'® sofferto danni. E° da attendersi che 
on avvenga neppure in seguito, per- 
È Îl Governo turco ha preso misure 
Mergieche per reprimere l'agitazione fra 
Popolazione turca. Apprendiamo dice 
l giornale che non vi è. l'intenzione di 
viare una nave a.-u. a Berutti. 


| 
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\ BERLINO 26 (N). Il «Lokal-Anzeiger» 


le Ordine alla flotta concentrata nei Dar- 
Ap Teli di tenersi pronta alla battaglia e 
B aprire immediatamente il fuoco  con- 
( le navi da guerra italiane, appena si 
t Cessero scorgere e senza qualsiasi trat- 
lativa, 

VIENNA 26 (N). La «Wiener Allgemei- 
Va Zeitung» ha da Costantinopoli: ll Go- 
de DO Na ordinato alla fiotta concentrata 
nl Dardanelli di mettersi immediata- 


*Nto, e d’aprire il fuoco, senza parla- 


espulsi dalla Soria, 


da Berniti ed Aleppo 


è STANTINOPOLI 28 (B). Secondo di- 
fio consolari qui giunti, a Berutti re- 
‘tt Ordine completo. Sono arrivati due 
\ droni di cavalleria, x 
î «Sabah» dice che durante i disordi- 
I erp iti al bombardamento un greco fu 
tà to, 11 ministero delle finanze mande- 
"| lap 099l ai vilajet di Soria, Berutti e A- 
il denaro necessario ' per l'imbarco 


pro 
tin Italiani, 


i 


Mente un'azione della flotta. In quan-| 


è da Costantinopoli: Il Governo ba da- n 


©Nte in perfetto assetto di combatti.‘ 


Trieste, Martedì 27, Febbrai 


rogo 


o-1912 


NZB. 


e per intanto espelle gli italiani dalla Soria. 


La «Yeni Gazeta» dice che il consiglio] chia ne approfittò per insinuare che: le perchè si compiano i destini, della pa- 


nimenti. 
Ostili commenti inglesi e francesi 


sioni che già si nutrivano per le conse- 
guenze dell'avventura africana dell'Ita- 


glio Faravelli non sia prontamente scon- 


che la guerra possa limitarsi alla Tripo- 
litania, e il risultato immediato ne sarà 
l'aumento delle difficoltà di trovare l’'ac- 
cordo col Governo ottomano e probabil- 
mente l'aumento dei sospetti e della 
mancanza di simpatia con cui le altre 
potenze seguivano l’azione italiana. 

Il «Daily Graphic» dice: Noi dobbiamo 
sperare che l’enfatica smentita pubbli- 
cata a Roma, possa essere considerata 
(come una smentita di un piano aggres- 
isivo nell’ Egeo attribuito al Governo ita- 
liano. L'azione dell’Italia in mare non 
può avere per risultato che di aumenta- 
re i suoi imbarazzi e suscitare pericoli 
‘per l'Europa intera che ne sopporta le 
conseguenze. Inoltre non è facile vedere 
ciò che l'Italia guadagnerebbe se con 
‘una azione di questo genere costringesse 
la Turchia a firmare la pace. Il compi- 
to. principale dell’ Italia, cioè la con- 
quista della Tripolitania, conserverebbe 
lo stesso grado di difficoltà. È 

PARIGI 26 (N). L'«Echo de Paris» scri- 
ve: Il pretesto addotto dagli italiani per 
motivare la loro azione contro Berutti 
è assolutamente insufficente. La torpe- 
diniera che si trovava nel porto era un 
naviglio inetto a qualsiasi manovra, che 
non possedeva nemmeno un. tubo lan- 
ciasiluri. Essa aveva solo il compito di 
scervegliare la costa per impedire il cop- 
trabbando. di merci. La nave «Avn-Il- 
lah» stessa era pure per gli italiani af- 
fatto innocua, come la torpediniera, 


Il «Journal des Dèbats» dice che l’azio- 
ime-della flotta. italiana avrà. bensì.una 
iqualche importanza: per la nazione ita- 
i liana, il cui sentimento nazionale è sta- 
|to eccessivamente eccitato, ma essa sti- 
imolerà. le passioni politiche anche. in 
{ Turchia, e produrrà penosa impressione 
‘dovunque in Europa. L'Italia non, a- 
ivrebbe nulla da guadagnare. î 

It «Siècle» dice che evidentemente 
l’Italia spera di costringere le potenze 
a una mediazione; è però dubbio se una 
tale politica avrà successo. 
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Altre osservazioni viennesi 


VIENNA 26 (N). La. «Neue Freie Pres- 
se» dice che il «bombardamento» di Be- 
rutti fu un'azione più politica ‘che mili- 
tare. Le vecchie cannoniere turche. non 
si sono mai mosse da Berutti e non di- 
sturbarono i trasporti di truppe italia- 
ne, nè esercitarono ‘lo spionaggio» sul 
mare. Le navi italiane le hanno bombar- 
date unicamente per spaventare co) fra- 
gore delle cannonate l’ Europa, per co- 
stringere le potenze a uscire dal. loro 
riserbo, sperando di rimettere all’ ordine 
del giorno la questione della pace; quin- 
di il bombardamento di Berutti era di- 
retto più contro le potenze europee che 
contro la Turchia: ma il successo sareb- 
be dubbio. 

La «Reichspost» suppone chi il miglior 
metodo che potrebbe adottare la Tur- 
chia per difendere le sue coste sarebbe 
quello di lasciare che la fiotta italiana 
con le sue cannonate suscitasse spaven- 
to ed angoscia fra gli italiani stessi di- 
moranti in Turchia, e che si vedrebbero 
danneggiati nei loro affari dalle opena- 
zioni della flotta italiana. 

L'«Extrablatt» dice che lo si sa che 
l'Italia è più forte della Turchia sul 
mare, e che quindi le sue cannonate so- 
no superflue e servono solo a rendere 
nervosa. l’ Europa, che già stava per di- 
menticame la guerra. 

IH «Neues Wiener Journal» accusa 
l'Italia di sfrortatezza, perchè nelle sue 
informazioni ufficiali nega che le sue 
avi da guert'a abbiano bombardato Be- 
rutti stessa e dice che i trenta uccisi © 
i cento feriti che si trovavano pacifica- 
mente sulla riva quando furono colpiti 
dalle cannonate italiane, smentiscono le 
ipoerite affermazioni dell'Italia, 


| Unanota ufficiosa italiana 
in risposta alle critiche della stampa estera 


ROMA 26 (N). La «Tribuna» rileva che 
l’azione navale dell’Italia nel mare di Le- 
vante produsse strani risentimenti in 
quei giornali che fin dal principio della 
! guerra si dovettero denunciare  all’opi- 

nione pubblica: italiana come esponenti 

e propagandisti di certi interessi pecu- 
i niari, ‘e soltanto pecuniari, cui non pia- 
"eva che l’Italia difendesse contro la ma- 

lafede turca il suo decoro nazionale e 

la sua grandezza di potenza europea. 
| Poi quei giornali tacquero. La cavalle- 
! ria, la correttezza internazionale dell'Ita- 
i Jia, decisa a fare di tutto, fin dove le fos- 
se possibile, per non intralciare nei mari 
‘ di Levante gli interessi delle altre poten- 
i ze, «vennero a poco a poco confuse da 
* giornali malevoli per una prova di più 


LONDRA 26 (N). A proposito dell’in-| formando e rafforzando. 
cidente di Berutti il «Daily Telegraph»|qgi Berutti la gazzarra dei giornali della 
dice che è una occasione per gli uomini! federazione 
di Stato europei per proporre un armisti-| riente» è scoppiata 
zio e far che cessi la guerra italo-turca.{ un vento di tempesta. 

Lo «Standard»: dice che 1’ ultima azio-| continuazione 
ne delle navi italiane che hanno esteso| menti dell'Italia - si dice. L'Euro: 
volontariamente danneggiate sono, gli |le operazioni di guerra alle. coste dell&| deve permettere simili imprese 
lia mon può che aumentare le appren-i temente, osserva la «Tribuna» 


dei ministri ha deliberato l'espulsione | potenze europee non permettevano una 
là è K degli italiani da questi tre vilajet, perchè | azione italiana nel Mediterraneo. Ci è 
Ni Amburgo ha ricevuto dalla sua filiale secondo i dispacci dei valì, altrimenti | voluto un «non è vero», pronunciato con 
sarebbero da temersi deplorevoli avve-|disdegno e icon forza dall’on. Giolitti, in 


una seduta storicamente solenne della 
Camera; italiana, per abbattere di colpo 
una rosea illusione che in certi ambienti 
internazionali si era andata lentamente 
Dopo l’azione 
«interessi. pecuniari in Q- 
nuovamente . come 
«Ecco la degnà 


dei. famosi  bombarda- 


tica che fra l’Italia e la Turchia. esisto 
una guerra e che una guerra si deve 


lia. A meno che l’azione dell’ammira-| combattere facendo uso delle armi. La | 


sfacciata e brutale azione che certi gior- 


fessata, non sarà più possibile sperere| nali ci rimproverano è un sacro diritto! 


dei belligeranti. A. Berutti si trovavano, 
due navi da guerra nemiche, con obiet- 
tivo di disturbare o assalire i piroscafi 
militari italiani che trasportano i batta- 
glioni di soldati dall’Erittea in Tripoli. 
tania, e noi, con una flotta potente non 
avremmo dovuto prevenire un'aggressio- 
ne così vigliacca, unicamente in riguar- 
do ad interessi di pochi che si sono 
messi a traverso il compimento di una! 
impresa, necessaria alla vita di una. na- 
zione di oltre 35 milioni di abitanti? 


L'atteggiamento delle potenze 


BERLINO 26 (N). In una nota eviden- 
temente ispirata, il «Lokal-Anzeiger» dit 
ce; Non è ‘affatto probabile che le poten- 
ze straniere assumano un atteggiamento 
atto ad essere considerato. in qualsiasi 
modo come uma protesta contro il proce: 
dere degli italiani a Berutti, tanto’ più 
che non si è trattato del bombardamen: 
to della città, ma solo della ricémea o di- 
struzione di navi da guerra nemiche; .o+ 
perazione questa che non è affatto con- 
traria al diritto delle genti; e durante la 
quale una piccola parte delle cannonate 
andarono a colpire evidentemente per 
isbaglio' la città. Che non fosse progettato 
un bombardamento della terraferma, 
sembra risultare anche dal fatto che il 
danno récato in città può essere conside 
rato come minimo, data la forza distrat: 
tiva dei proiettili moderni. È 


Un telegramma di Gabriele D'Annunzio 


ROMA 26, (N). Il «Gioimale. d’Italia» 
dice che Gabriele D'Annunzio inviò da 
Arcachon alla presidenza della, Lega Na 
‘vale italiana il seguente telegramma di 
plauso all'azione delle navi. sulle, coste 
dell'Asia: «In giorno. tanto solenne rin- 
novo il giuramento della mia. devozione 
alla nostra grande causa ed auguro che 
ogni buon italiano senta oggi il dovere di 
{iscriversi alla Lega. navale. 
Imentre i cannoni d' Italia commemorano 
la nostra potenza. secolare sulle coste 
dell'Asia». 

Il senatore Caraffa d'Andria, presiden- 
te della Lega navale, rispose con un no- 
bile telegramma, nel quale si.augura che 
la parola del poeta a dire ‘agli itaiia- 
ni a quali destini sienì essi chiamati € 
quali. altri trionfi la patria sul mare do- 
vrà ancora conseguire. 


Bb PARLAMENTO ITALIANO 


La seduta della Camera: 
Il conflitto di Itri 

ROMA 26 (N). 
sottosegretario agli « interni, risponde 2 
numerose interrogazioni sui  doloros! 
avvenimenti di Itri. Riferisce che fra la 
popolazione di Itri ed um ‘centinaio di 
operai sardi accorsi in quelle regioni per 
i lavori del diretto Roma-Napoli, esiste- 
va un latente stato di dissidio. In segui- 
to ad uno degli incidenti più gravi, che 
avevano di già caratterizzato quel dis- 
sidio, si verificò un gravissimo conflitto; 
nel quale si dovettero deplorare alcune 
vittime. Un procedimento penale si stà 
svolgendo per punire ij ‘colpevoli dei 
reati commessi in quella tristissima cit 
costanza. Assicura però che da severis- 
sime indagini fatte non si può addebi- 
tare alle autorità locali alcuna responéa- 
bilità, poichè esse nontralasciarono cure 
e sforzi per .sopire i dissensi lamentati. 
Assicura, gli interroganti che nessun ad- 
debito può muoversi all’autorità» politi- 
ca, riconoscendo che il Governo fu lar- 
go di aiuti verso i lavoratori sardi che 
vennero fatti rimpatriare. 


I ringraziamenti della flotta 


Leonardi-Cattolica, ministro 
della marina, comunica le risposte al te- 
legramma col quale il Governo parteci- 
pava l'ordine del giorno votato dalla 
Camera: . «Orgogliosi della manifesta- 
zione di plauso della Camera e del Se- 
nato che V. E. si è compiaciuta di co- 
municarmi, i combattenti dell'armata 
esprimono la loro viva: riconoscenza; 
fieri di portate a compimento l’opera che 
porta alla gloria civile e militare dell'I- 
talia. - Firmato: viceammiraglio Aubry». 

«Lo. stato maggiore e gli equipaggi. 
della seconda squadra sono con me or- 
igogliosi e felici del plauso loro rivolto 
dai due rami del Parlamento e del Go- 
verno. Per tutti vivamente ringrazio 
della cortese partecipazione. - Firmato: 
viceammiraglio Faravelli». 

«Il plauso del Parlamento costituisce 
per noi un ambitissinio guiderdone: che 


I 


LI 


i {della pretesa debolezza italiana. La Tur-ici sprona ad operare con lena crescente 


italiana; 


Camera. Falcioni| 


tria. - Il comandante delle regie navi 
nel. Mar Rosso, Cerrina», 


L'azione navale a Berutti 


Lo stesso ministro espone poi i parti- 
colari dell’azione navale a Berutti ed ag- 
giunge che.il giorno 20 il ministro diede 
ordine all'ammiraglio Faravelli di cat- 
turare od affondare le due navi turci 
che, rifugiate nel porto di Berutti, era- 
no in condizione di molestare le nostro 
navi da. guerra e mercantili, e legge il 
telegramma col quale l’amm. Faravelli 
narra come fu compiuta l'operazione. 


_i Aggiunge che questa fu compiuta in mo- 


do brillante e corretto. Manda un plauso 
ai comandanti e ai marinai delle due 
navi «Garibaldi» e «Ferruccio». (Vivissi- 
mi, generali applausi). 

Il presidente si associa al plau- 
so tributato dal ministro a quei prodi uf- 
ficiali e marinai (muovi applausi). 

Seguono poi due altre interpellanze 
di minima importanza locale. 

La seduta è tolta alle 15.40. 


AL SENATO 
Una lettera di Visconti- Venosta 


Senato. Una decina di senatori fanno 
dichiarazioni di voto favorevoli all'ap- 
provazione del progetto di legge per Ja 
sovranità dell’Italia sulla Libia. 

Il senatore Borgatta legge poi una 
lettera pervenuta dal senatore Visconti 
Venosta che merita di essere conosciuta 
dal senato per gli alti sensi che in essa 
esprime l’illustre senatore: 

«Roma, 26 febbraio 1912. Nustre si- 
gnor Presidente. Le condizioni della mia 
salute. mi obbligarono, quando si aprì il 
Senato, di chiedere un. congedo. L'an- 
puncio della non inattesa memorabile se- 
duta dell'assemblea, alla quaie appar 
tengo, mi ispirò il desiderio di scriverLe 
queste poche parole perchè presso V. E. 
limanga un accenno del sentimento del 
voto col quale mi sarei associato alla 
patriottica manifestazione del Senaio; e 
avi‘ei avuto, prendendovi parte, perchè il 
mio cuore batte all'unisono con quello dei 
iniei colleghi di tutio il paese, e. perchè 
l’Italia fu sempre la passione profonda 
della mia vita (approvazioni). Fu per me 
tlittezza mon aver potuto assistere dove 
iùtto mi avrebbe: parlato dell'Italia -ri- 
SBrtayt dopo. di''averla veduta vinta e 
schiava, e dopo di aver avuto la fortuna 
di assistere al giorno della. sua. reden- 
zione. (vive approvazioni). Ilvoto unani 
me è stato la degna immagine di quel 
sentimento che all'annuncio dell’impre- 
isa di Tripoli invase tutto le regioni ita- 
liane, tutte le nostre classi sociali, 0 
parve. riconsacrare la nostra. unità na- 
zionale . (approvazioni). Due necessità 
politiche dettero questa unanimità nel 
voto del quale sarei stato! partecipe. 
Dopo gli eventi che avevano mutato le 
condizioni. del Mediterraneo, l'annessio- 
ne della Tripolitania era un problema 
Che incombeva all'Italia e che l'Italia 
doveva sciogliere. Ed ormai la sola via 
che noi possiamo percorrere compatibile 
con il nostro onore e senza scadere 
dinanzi al mondo è quella di perseve- 
rare ‘con invincibile ‘costanza (applausi 
vi mi). Accolga, signor presidente, i 
sentimenti della mia. osservanza. - Fir- 
mato: Emilio Visconti-Venosta». 

Comincia quindi la discussione del di- 
segno di legge del nuovo codice di pro- 
cedura penale. 

Quindi si. leva la seduta. 


i 
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Una serafa pafrioffica al Cosfanzi 


ROMA 26 (N). Stasera al «Costanzi» vi 
fu Una.grande serata di gala di carattere 
patriottico, organizzata per festeggiare 
la proclamazione della sovranità. italia 
na sulla Libia compiuta al Parlamento. 
Si dicde per la seconda volta l'’«Africa- 
na» di Mayerber. Il teatro era splendi- 
damente illuminato a giorno, e grenlit 
letteralmente dal più eletto pubblic 
della capitale. Alla rappresentazione as- 
Sistevano it ministro della guerra, il mi- 
nistro della marina, sottosegretari di 
Stato, senatori e deputati. Alla fine del 
Primo. atto l'orchestra intonò la marcia 
reale e tutti gli spettatori scaltarono in 
iedi acclamando lungamente | all'Italia 
e al re, Terminato il primo clamore di 
applausi, al quale parteciparono | con 
Vivo impeto le signore elegan!issime che 
affollavano i palchi @ le poltrone, venne 
tichiesto il bis della marcia reale, che fu 
lpetuta fra nuovo scroscio di applausi € 
fra nuove grida di «Viva VItalia!» 


L'on, Salem parte da Roma 


© ROMA 26 (N). La «Tribuna» dice che 
l’avv.. Salem di Salonicco sta per ripat- 
tire da Roma. Oggi si recò alla Consulta. 
ber prendere congedo dal ministro e dal 
Sottosegretariò di Stato ‘agli esteri. 


L’entusiasmo a Tripoli 
per l’impresa di Berutti 


Il dissidio nel campo turco - Un colon: 
nello imprigionato 

‘ROMA 26 (N). Il «Giornale d’ Italia» ha 

da Tripoli, 25: Un dispaccio ufficiale, 

giunto nel pomeriggio di oggi, ci fece co- 

noscere la brillante azione navale nel 

porto di Berutti. La notizia, diffusasi ra- 


pidamente per le vie e i ritrovi affollati| 


nella giornata festiva, produsse natural- 
mente ottima impressione. Anche fra le 
truppe, fino ai posti avanzati, la notizia 
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giunse rapidamente, e dovunque fu at- 
colta con entusiasmo. Le navi ancorate 
nel porto innalzarono ii pavese, e le mu- 
siche militari, che nei. giorni di: festa ral- 
legramo il pubblico eseguendo: scelti: pro 
grammi musicali nelle principali piazze, 
suonarono la marcia reale, accolta da 
fragorosi applausi. 

Stamane al cimitero, situoto presso ia 
scuola d'agricoltura, vi. fu una gentile 
cerimonia. Un rappresentante della città 
di [Vigevano depose una corona di bron- 
zo sulle. tombe. dei prodi caduti il 23'otto 
bre. Il generale Nasalli-Rocca pronunciò 
un breve discorso. Alla mesta cerimonia 
assistevano molti soldati. 

Corre voce che al campo turco sia av- 
venuto il seguente fatto, che è indice 
dello disperate condizioni in cui si trova- 
no igli alti ufficiali: Un colonnello turco, 
perla critica situazione in cui.si trovava, 
aveva mandato un. «ultimatum» al co- 
mandante in capo, Nesciat bey, preten- 
dendo che questi attaccasse o gli consen- 
tisse di attaccare le' nostre posizioni, e 
ciò. per uscire dalla. critica situazione in 
cui esso con i suoi uomini si trovava. 
Aggiungevo che se il comando non avesse 
deciso l’azione ‘immediata, avrebbe diser- 
tato insieme a quattro capi arabi. Nesciat 
bey fece chiamare al campo turco di A- 
iziziah il bollente colonnello, mandando- 
gli dire, per attirarlo più facilmente nel 
tranello, che desiderava parlare con lui. 
Appena giunto alla presenza del coman- 
dante in capo, il malaugurato colonneilo 
fu legato e imprigionato e i suoi quattro 
capi arabi vennero fucilati. 


Tim-Tam impiccato 


ROMA 26:(N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da Tripoli, 26: Stamane a Bab El Musia 
venne impiccato il famoso Tim-Tam, che 
fu uno dei capirdel tradimento degli ara 
‘bi nella giornata del 28 ottobre, e la cui 
esecuzione erà stata protratta avendosi 
dubbi sulla sua colpabilità. Pochissimi 
assistettero all'esecuzione, della quale 
non era trapelata notizia, Alle 7.30‘ ca 
davere del giustiziato veniva tolto dalla 
forca, cosicchè pochi poterono vederio. 


| La cattura di un piroscafo 
trasportante contrabbando di guerra 


ROMA 26 (Ufficiale). E' stato oggi cat- 
turato il piroscafo «Rescuer» contenente 
250 tohnellato di munizioni dirette al 
campo nemico in Tripolitania, 

TRAPANI 26 (N). Il piroscafo «Re- 
soeuer», catturafo in queste acque contie- 
ne 250 tonnellate di materiale da guerra 
in casso, o cioè mitragliatrici, fucili Mau. 
ser, «shrapnolis» granate e cannoni, 


Manifestazioni antiitaliane a Tunisi 
Un italiano ucciso 


TUNISI 26 (N). In seguito ad una rissa 
avvenuta ieri fra una famiglia italiana 
ed alcuni indigeni, un italiano fù ucciso, 
Vi furono dimostrazioni, specialmente 
davanti al consolato italiano. Furono pre- 
se misure per il mantenimento. dell’ or- 
dine. Pattuglié percorrono continuamen- 
te il quartiere abitato dagli italiani. 


In Albania È scoppiata la rivolta? 


LONDRA 26 (N). Il «Daily Telegraph» 
la da Salericco che la rivolta in Albania 
è pià scoppiata. Singoli riparti di truppe 
turche furono assaliti ‘dai malissori. I 
vali di Cossovo o Scutari domandano 
rinforzi militari. I! ministro della guerra 
ha già ottenuto di chiamare sotto le ar- 
mi 60,000 riservisti. 


Disordini alla Canea 
por l'uccisione di tre turchi 


PI 

CANEA 26 (N). Iersera alcuni cristiani 
uccisero tre, mussulmani nei dintorni 
della Canea Oggi in segno di protes'a i 
musulmani tentarono di portare i cada- 
veri dinanzi ai Consolati. La gendarme- 
ria energicamente vi si oppose. Nacque 
un conflitto. Un turco fu ucciso. Ne se- 
guì un grave panico. La popolazione, ar- 
matasi, scese in piazza. I turchi si rifu- 
giarono nei Consolati. | 


4 pepe . 
L'equilibrio nel Mediterraneo 
ei rapporti italo-a.-t, 

Un commento viennese 
VIENNA 26 (N).Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» reca: Pochi giorni fa. fu votato il 
bilancio. della marina francese pro 1912, 
che prevede una spesa di 426 milioni di 
franchi. In pari tempo si approvò un 
programma navale che, ‘oltre alle dodici 
navi.da battaglia moderne in parte giù 
costruito, in parte ancora. in costruzio- 
ne) prevede la messa in servizio per la 
fine del 1919 di altre sedici navi da bat- 
taglia, di dieci incrociatori corazzati e 
di tutta una flottiglia di navi minori. 
Questo considerevole aumento della fiot- 
ta fu ‘da singoli deputati francesi consi- 
derato «come troppo modesto, e si ac. 
campò la pretesa che la repubblica do- 
vèsse assolutamente assicurarsi il pre- 
dominio nel Mediterraneo. Naturalmen- 
te ciò destò in Italia grande attenzione, 
e siccome la Francia in caso di guerra 
può contare anche sull'appoggio della 
squadra inglese del Mediterraneo, le cui 
forze sono molto considerevoli, ed even- 
tualmente anche sulla flotta russa del 
Mar Nero, così in Italia si considera una 
siffatta. preponderanza. marittima delle 
potenze della ‘Triplice intesa come una 
minaccia costante per i possedimenti a- 
fricani \d’Eritrea, Somalia, Tripolita- 
nia e Cirenaica. In caso di un conflitto 
nel Mediterraneo il commercio maritti- 
mo a.u. e quello italiano sarebbero pa- 
ralizzati e danneggiati sensibilmente per 
lungo tempo. L'esportazione a..u. per il 
Levante perderebbe molti milioni. Per- 
ciò il giornale si compiace udendo che 
in Italia si elevano voci che invocano un 
sollecito rinforzo delle fiotte italiana ed 
a.-u,, perchè solo quando queste due flot. 
te fossero in grado di tenere in iscacco 
le flotte mediterranea riunite della Fran- 


cia e dell'Inghilterra si avrebbe una si- 
cura garanzia per il mantenimento del- 
la pace. L'Italia abbisogna d'un periodo 
possibilmente lungo di pace per poter 
dare fecondo sviluppo all'opera di civil. 
tà. da essa iniziata nell'Africa settentrio- 
nale, e sarebbe pertanto costretta a pro-, 
curarsi con ogni mezzo una sicura ga- 
ranzia di. pace: Le tendenze pacifiche 
dell’Austria-Ungheria sono superiori ad 
ogni dubbio. Ma non basta il. desiderio 
di pace: si deve fare i conti anche con 
le potenze estere, con le loro ambizioni, 
con. le loro aspirazioni, Quindi chi giu- 
dichi imparzialmente non può che dare 
ragione ‘agli italiani. Noi, in grazia dell 
l'alleanza con l’Italia e la Germania, po- 
temmo fruire d'un lungo periodo di pa- 
ce, e la pace vogliamo ‘conservarcela. 
Perciò nel nostro proprio interesse dob- 
biamo soddisfare i giusti desideri dei 
nostri alleati; dobbiamo seguire con at- 
tenzione lo sviluppo delle flotte delle al- 
ire potenze per poter prendere in tempo 
i provvedimenti necessari per il mante- 
nimento della pace. 

Da ultimo il giornale scrive: Ci riesce 
molto gradito vedere che ora anche in 
estesi circoli d’Italia pare si sia fatto 
strada il convincimento che da parte no_ 
stra non minacci alcun pericolo, e che 
al contrario l'Italia non possa aspettarsi 
che appoggio attivo e fedele. Im Austria 
si plaude col massimo compiacimento ® 
questo ravvedersi della mazione italiana, 
e si spera che i rapporti col nostro vici. 
no al sud-ovest si faranno sempre più 
sinceri ed intimi. 


Verso la ripresa dei lavori 


alla Camera di Vienna 


I progetti tributari alla Commissione 
finanziaria 


VIENNA 26 (N). La Commissione di 
finanza della Camera dei deputati si rac- 
colse ‘oggi a seduta per occuparsi ‘dei 
progetti tributari. 
Il ministro delle finanze tenne un lun- 
go discorso. Rilevò la necessità di au- 
mentare le entrate ordinarie e la ‘criti- 
ca situazione delle finanze. provinciali, 
al cui sanamento andrebbero buona par- 
te delle imposte sulla birra e sull'acqua- 
vite. Accanto all'aumento di queste im- 
poste sui consumi si progetta di aumen- 
tare l'imposta sulla rendita. personale, 
quella sull’eredità e sugli affari d’assicu- 
razione, sulle «tantièmes» e sul totaliz- 
zatore, sui vini spumanti e sulle automo- 
bili. mM seguito a questa riforma andreb- 
bero alle province 127 milioni di corone 
all’anno, e dopo superata la crisi del con- 
surho in seguito all'aumento  dell’impo- 
sta, 157 milioni all'anno, coi quali si po- 
trebbero mettere durevolmente in ordi- 
ne le finanze provinciali. Allo Stato deri- 
verebbe un maggiore introito di 48.3 mi- 
lioni all'anno. . La, popolazione sarebbe. 
colpita-con un. maggior. aggravio, pari 
circa al 5 per cento, Il ministro enumerò 
quindi le maggiori spese che aspettano 
le finanze dello Stato per l’esercito e per 
la marina, per gli impiegati, per le fer-. 
rovie locali, per l'assicurazione. sociale 
ecc., e concluse: La Commissione deve 
decidersi: o approvare le nuove imposte 
o rinunciare ad ogni provvedimento con- 
giunto con nuove spese. 
. Il relatore Steinwender rilevò la. ne- 
cessità di una riforma tributaria molto 
più ampia, giacchè con gli odierni pro- 
getti non si provvederà ‘a sufficenza 
neanche per i prossimi anni. 

Prossima seduta domani. 


Aspre critiche 
all’ Unione nazionale tedesca 


VIENNA 26 (N). Nell'imminenza dej- 
l'apertura della Camera, riesce interes. 
sante il fatto che il deputato viennese 
dott. Pollauf in un comizio . elettorale 
criticò aspramente la tattica dell’ Unio- 
ne nazionale tedesca. «Allà Camera - 
egli ‘disse - 1° Unione nazionale tedesca 
non può essere considerata nè come un 
partito governativo, nè come un’ partito 
di opposizione, e quindi, mancando di 
un programma ben ‘determinato, essa 
non può fare una politica positiva». 


Nuovi membri 


della commissione alla riforma dell’am- 
ministrazione 


VIENNA 26 (B). In base al $ 2 della 
legge fondamentale dello ‘Stato; l'Impe- 
ratore ha chiamato a. far parte della 
commissione per la riforma. dell'ammi- 
nistrazione ancora i seguenti signori: il 
consigliere intimo e ministro a disposi- 
zione dott. Francesco Fiedler, il deputato 
consigliere superiore edile Ottone Giin- 
ther, l'avvocato. e membro della, Giunta 
provinciale della Boemia doti. Carlo 
Ma îa Hermann, il direttore del fondo 
migliorie della Giunta provinciale gali- 
ziana on. Andrea Kendzior, il consigliere 
intimo e luogotenente a disp. conte Kiel- 
mansegg, il professore ordinario al Poli- 
tecnico boemo dot!. Aritonio Klir, il con- 
Sigliere intimo. caposézione in. riposo 
Kniazioluski, il direttore delio Stabil. di 
credito fondiario dott. Riccardo Reich e 
il direttore generale della Società mine= 
varia dî  Witkowitz. dottor Federico 
Schuster, 


Dieta delle Carinzia 
Le paghe dei maestri 


KLAGENFURT 26 (N). La Dieta conti- 
nuò oggi la discussione sulîe paghe dei 
maestri. Il deputato Honlinger propose 
di aggiornare la discussione sui paragrafi 
non ancora esaminati fino alla prossima 
sessione e di prendere adesso ancora: 301 
‘tanto la decisione che anche ai superstiti, 
dei maestri pensionati sia pagato il quar- 
{tale di morte. 

La proposta fu accettata e i paragrafi 
del progetto già esaminati furono appro- 
vati anche in terza lettura. | — 
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ALLA CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 26 (N). La Camera conti. 
nuò oggi la discussione dei progetti mi- 
litari. 

Apponyi, kossuthiano, espose le ra- 
gioni per le quali non ritiene opportuno 
di continuare l’ ostruzione, provocando 
spesso approvazioni a Destra e rumori a 
Sinistra. 

Desy e Gyérffy, pure kossuthiani, 
dichiarano invece che continueranno la 
Jotta. ” 

Parla ancora Féldes, poi si toglie la 
seduta. 


Le dimostrazioni di Zagabria 
ZAGABRIA ‘26 (N). Per impedire che. 
si rinnovino i disordini di ieri, durante 
i quali parecchie persone sono state fe- 
rite ed altre, una trentina, arrestate, si 
provvede al mantenimento. dell'ordine 
con l’aiuto della gendarmeria e della 
truppa. Vi furono soltanto delle manife- 
stazioni insignificanti con qualche sin- 
golo arresto, In una seduta di consiglieri 
comunali, alla quale presero parte an- 
che studenti e socialisti, si votò un or- 
dine del giorno biasimante Ja politica 
del regime attuale, disapprovante lo 
‘scioglimento della Dieta ed il contegno 
della polizia durante le dimostrazioni e 
chiedente l'osservanza della. costituzio- 
ne. Si riprovarono però anche i recenti 
eccessi ed il danneggiamento di pro- 
prietà, comunale. - 
ZAGABRIA 26 (N). Sulle dimostrazio- 
ni di ieri si hanno ancora i seguenti par- 
ticolari. Sull'Illica avvenne un violento 
conflitto tra la folla e la polizia. . Poli- 
ziotti & piedi ed a cavallo circondaronò 
i dimostranti ed incominciarono a menar 
. piattonate. Molte persone, tra cui alcune 
signore, furono ferite. Sulla piazza Je- 
lacie si rinnovò il conflitto. Verso la 
mezzanotte la teppa invase la piazza è 
| incominciò una sassaiola contro i fanali 
a gas Accorse la polizia condotta dal di- 
rettore Borcic, ma si ritirò ben presto, 
perchè da alcune vie laterali furono 
sparate revolverate. Gli eccedenti pote- 
rono così continuare indisturbati la loro 
opera di distruzione, Nella serata si fe- 
cero 32 arresti. 


Minatori inglesi in sciopero 
LONDRA 26 (B). I minatori dei distret- 
ti di Chesterfield e Derlyshire hanno ab- 
bandonato il lavoro a mezzodì. Non. si 
verificarono disordini. 


Una conferenza presso Asquith 


Verso un accordo? 
LONDRA 26 (N). I proprietari di mi- 
miere si sono recati nei pomeriggio dal 
‘ presidente dei ministri Asquith, che li 
| aveva invitati a una conferenza. Poco 
prima il presidente dei ministri aveva 
conferito coi membri del gabinetto Grey, 
Buxton e Askwit, e con altri funzionari 
del ministero del commercio. I minatori 
di alcuni distretti hanno acconsentito a 
che in caso d’uno sciopero un numero 
sufficente d’operai continui a lavorare 
per preservare le miniere dall’invesione 
delle acque. 

Lo «Star» annuncia di essere autoriz- 
zato a dichiarare che i proprietari di mi- 
niere della, Scozia, del Durham, del Nor- 
thmuberland e delle contee centrali com- 
preso il Lancashire e l'Yorkshire si sono 
dichiarati d'accordo non soltanto colla 
concessione d'una mercede minima dove 
lo richiedano circostanze locali straordi- 
narie, ma anche in massima per la deter. 
minazione d’una mercede minima: do- 
vrebbero esserne esclusi soltanto gli ope- 
Tai trtoppo vecchi e quelli troppo giova- 
ni. I minatori avrebbero aderito a queste 
_ eccezioni. I proprietari delle miniere av- 

vertiranno il ‘presidente dei ministri di 

| questo notevole passo verso la conclusio- 
ne della pace per lo meno in quanto ri- 
guarda l'Inghilterra e la Scozia, 


Una revolverata alla Camera dei Comuni 
LONDRA 26 (N). Durante l'odierna se- 
‘ duta della Camera dei Comuni avvenne 
verso sera un incidente che destò im- 
‘pressione. In un’antisala del ‘Parlamento 
un individuo -in veste ecclesiastica, il 
| quale era rimasto lungamente seduto su 
| ‘una delle panche; improvvisamente tirò 
una revòlverata contro il soffitto. Venne 
| tosto afferrato da guardie di p..s. è con 
dotto via. Da diverse frasi da lui pro- 
nunciate si deduce che si tratti. di un 
pazzo. Il revolver era carico di cartucce 
a polvere, cosiechè la revolverata non ha 
atto alcun danno. 


Hviaggio dell’imperatore Guglielmo 
i a Vienna, Pola, Venezia ‘e Corfù 
BERLINO 26 (N). La «Tàgliche Rund- 
schau» reca che l’imperatore Guglielmo 
Ja sera del 20 marzo, dopo la visita al- 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, si re- 
| cherà da Vienna a ‘Pola, dove si incon- 
trerà coll’arciduca Francesco Ferdinan- 
do. A Pola si imbarcherà sul yacht «Ho- 
| henzollern», eil arriverà il 22 marzo ‘a 
. Venezia, dove seguirà un convegno ol 
re Vittorio Emanuele, che a tale scopo 
| Si recherà, colà da Roma. Lo stesso 
giorno il «Hohenzollern» partirà per Cor- 
fù, dove la famiglia imperiale  soggior- 
merà per tre o quattro settimane. 
L'imperatrico non accompagnerà il 
consorte a Vienna, ma partirà poco dopo. 


La granduohessa del Lussemburgo 

LUSSEMBURGO 26 (B). Il giornale uf- 
| ficiale proclama la Salita al trono della 

«granduchessa Maria Adelaide. 
| Letrattative perla statizzazione delle ferrovie 
|. VIENNA 26 (N). La «Neue Freie Pres: 
se» reca: Le trattative tra il Governo e 
la Società delle fenrovie dello Stato per 
il componimento delle ultime differenze 
circa la statizzazione sono state riprese 
oggi. Non .è stato ancora raggiunto un 
accordo, però. un compromesso è proba- 


.| dei giurati sorteggiati per la prossima 
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Un altro colpo all'italianità. 
Tentata slavizzazione delle Assise. 


Da qualche tempo gl’italiani di questo 
Stato non possono levarsi una sola mat- 
tina, senza. che il giornale dia Joro il 
buongiorno della mala notizia, 

E' oggi ancora la volta di Trieste; 
ed è teatro del nuovo colpo menato alla 
nostra esistenza nazionale, il Foro - anzi 
il Foro italiano per eccellenza: la Corte 
d’Assise, 

Abbiamo dinanzi agli occhi Ja lista 


sessione d'Assise e la leggiamo con la 
scorta delle notizie che ci siamo procac- 
‘ciate sui nomi in «ssa contenuti. i; 

Leggiamo e quasi non crediamo ai no- 
stri occhi. Su 36 nomi 26 sono: di slavi 
-.e slavi in gran parte immigrati negli 
ultimi anni. Per poco che la sorte si con- 
formi alle leggi della probabilità, e Trie- 
ste potrà vedere in qualche dibattimento 
della prossima sessione il collegio dei 
giurati della sua Assise composto: escelu- 
sivamente di slavi! 

E' semplicemente enorme. 

ba 


Ma dov'erano le leggi. matematiche 
della probabilità - chiederà l'opinione 


pubblica nazionale - quando si. sorteg- 
giarono i 36 giurati chiamati a formare 
la cosidetta «lista di servizio» per la ses- 
sione? n È 

L'opinione pubblica nazionale sa che 
Trieste conta circa 230.000 abitanti, sa 
che lla revisione del censimento, fatta 
con i noti criteri e nelle note circostan- 
ze, ha permesso allo slavismo di ‘van- 
tare i suoi rappresentanti a Trieste in 
una cifra inverosimile sì, ma che non 
tocca il. quarto della popolazione. com- 
plessiva, Come va dunque che la lista 
dei giurati per la prossima: sessione dà. 
una proporzione di quasi tre abitanti 
slavi per un italiano? 

Ma non è tutto. Gli slavi a Trieste, me- 
no i pochi avvocati calati d'oltremare, 
sono per la maggior parte lavoratori del 
braccio od elementi a questi non supe- 
riori per intellettualità e cultura. La leg- 
ge del 23 maggio ‘1873, risguardante la 
formazione delle liste dei. giurati, pre- 
scrive, invece, per l'ufficio di giurato re- 
quisiti tali che non si riscontrano se non 
nelle classi più evolute della popolazio- 
ne. E’ una condizione questa che do- 
vrebbe se mai ridurre il numero. degli 
slavi in una lista di giurati a proporzio- 
ne inferiore .a quella nella quale essi si 
trovano di fronte agl’italiani nei ruoli 
dell'anagrafe. Tenuto conto di. questa 
condizione; il triplo di giurati slavi, ac- 
cennato prima,. appare anche più sbha-. 
lorditivo, e l'enormezza del fenomeno 
‘cresce a dismisura, 

Dove, dove erano le leggi delle proba- 
bilità? 

E come fu 
maggio 1873? 


rispettata la legge del 23 


* 


eco quanto abbiamo potuto accertare. 

Anzitutto, brevi parole di spiegazio- 
Ne sulle norme he regolano la forma- 
zione delle liste dei giurati. Stabilisce.1la 
legge citata che la, lista «primitiva»; quel- 
lla che comprende tutte le persone atte a 
fungere l'ufficio di giurato viene. compi- 
lata dal capo del Comune assistito da 
due membri della rappresentanza comu- 
nale. Contro questa lista, che: dev'essere 
esposta nell’ufficio comunale, possono 
venir elevati reclami: decide su' questi 
reclami la commissione. comunale (che 
ha compilato la. lista primitiva. Se i re- 
clami sono accolti, la lista viene corri 
spondentemente. rettificata ‘è le modifi- 
cazioni introdottevi devono venir affisse 
nell'ufficio comunale, Se contro la; deci- 
sione della commissione comunale vene 
gono prodotti gravami, questi si sotto- 
pongono a una nuova commissione, a 
quella; cioè; che ‘deve compilare la. «lista, 
annuale», vale a dire la lista dei giurati 
destinati a fungere nell'anno che segne 
(36 ordinari e 9 supplenti per ogni sòs- 
‘sione). Tale commissione è composta dal 
presidente del Tribunale, da tre consi- 
glieri o giudici distrettuali e da {re fi- 
duciari. Essa decide, come dicemmo, sui 
gravami e compila . la, lista. «annuale» 
Sulla base delle indicazioni fornitele dal 
‘capo del Comune (in luoghi con statuti 
comunali propri) riguardo le persone in- 
scritte nella lista «primitiva» che per. i 
loro requisiti intellettuali e morali «si 
presentino a preferenza atti. all'ufficio 
di giurato». Quattordici giorni Prima che 
‘cominci una sessione delle Assisey i no- 
mi dei giurati contenuti nella lista «an- 
nuale» vengono posti in un'urna e se ne 
estraggono i 96 giurati ordinari e i 9 sup- 
plenti destinati a fungere nella sessione. 
Vediamo, dunque, com'è potuto suece- 
dere che, fattasi quest'anno tale estra- 
zione a sorte, uscissero dall'urna 26 no: 
mi di slavi su 36. 
Quest'anno, come il solito, la commis- 
sione comunale compilò la lista primiti- 
va e la espose nell'ufficio comunale. Nel 
termine legale l'avv. Slavik. presentò um 
reclamo col. quale chiedeva l'iscrizione 
di 80 slavi (per ia maggior parte  ferro- 
vieri, commessi, piccoli esercenti ed ar- 
tieri). ‘Tale reclamo era steso in lingua 
slovena e fu dall'autorità eomunale.-re- 
‘spinto a limine. Ma il reélamo dell'avv: 
Slavik .fu portato ‘a conoscenza dell'i r. 
Consigliere di Luogotenenza, al. quale, 
dopo il toglimento delle. mansioni dele- 
gate, furono dal Governo deferite tutte 
le. funzioni che, nella compilazione delle 
liste dei giurati, spettano al Capitano di- 
Strettuale (nei Comuni con proprio sta- 
tuto, al capo del Comune). Il Consigliere 
di Luogotenenza trasnise il reclamo alla 
commissione giudiziaria incaricata di 
decidere sui gravami, indicando gli 80 
slavi proposti dall'avv. Slavik come 
particolarmente qualificati 
all'ufficio di giurati; e la com- 
missione non solo inserisse gli, 80 slavi 
nella lista «primitiva» ma li collocò 


bile. Le trattative saranno continuate 
questa settimana, 3 
rn 

Nella quarta pagina: Tribunali, - Ma- 
| rina e Navigazione. - Gli arresti di Pola, 
|» Le elezioni a Cormons. - Il congresso, 
© della Lega Nazionale a Parenzo. - Nella 

‘quinta pagina: Consiglio di Capodistria. 
Società politica dalmata. - L'appendi- 
cer «La fata delle brughiero», 


tutti addirittura - meno 5 che 
furono ‘eccepiti dai. fiduciari --nella 
ista «annuale» - in quella cioè che 
comprende i.giurati destinati a 
fungere nelle quattro sossio- 
mì di quest'anno (36 per ciascuna). 

Per tal modo la lista di quest'anno - 
luna lista di 144 giurati - veniva a com- 
porsi di 75 slavi, proposti come tali in 


‘lizzare gli impiegati, 


partito, e di 65 cittadini tolti dalla Jis 


nella proporzione in cui essi 
mente si trovano di fronte agl’italiani a 
Trieste. 
i 8° così che potè avvenire che, posti 
i 144 nomi nell'urna, ne uscissero 26 di 
Slavi e 10; d'italiani. 

* 

Le leggi della probabilità fecero dun- 
que il loro dovere, 

Ma gli elementi sui quali dovevano 
Operare erano stati disposti. prima in 
moro: che la lista di quest'anno dovesse 
dare un’aztificiosa, illegittima, schiac- 
ciante maggioranza agli slavi. 

A che si tende? E qual’è il criterio del 
Biusto e del lecito in chi ha ordito que- 
sto attentato contro il carattere nazio 
nale delle nostre Assise? 

Non ci soffermiamo su quanto vi sia 
stato di formalmente illegale nel proce- 
dimento dell’i. r. Consigliere di Luogo- 
tenenza, che certamente non ha osserva- 
to le disposizioni concernenti la rettifi- 
cazione delle liste, in quanto venga pro- 
mossa dal capitano distrettuale. 

Ma come giudicare e qualificare Vope- 
ra di chi, investito d’ufficio che presup- 
pone ‘imparzialità, equità. e correttezza, 
ha composto i collegi dei giurati di quat- 
tro sessioni d'Assise in modo da assicu- 
rare in essi una soverchiante maggioran- 
za ai candidati d'un partito politico na- 
zionale? 

E quali scopi, quali ultimo finalità de- 
vonsi attribuire a chi ha voluto tale e 
tanta, enormezza, non scorto come fino a 
SÒ S dl 
Rispondano per moi le eventualità che 
si ‘prospettano come ben probabili; di- 
battimenti fenuti dinanzi a 12 giurati 
tuiti slavi e quindi create le condi- 
zioni perchè possano svolgersi in lingua 
slava da] principio alla fine. L'avvili- 
mento, dunque, della dignità nazionale 
del nostrosForo, e il peana della vittoria 
intonato dai nostri avversari, i quali mai 
altrimenti sarebbero potuti. giungere a 
sì clamorosa, inverosimile conquista. 

Che faremo? La risposta è ardua, Ma 
quanti sentono l'onore, il decoro e il ri- 
spetto della stirpe dieno tutti sè stessi 
allo studio dei mèzzi con cui 'stornare la 
minaccia e all'opera per riuscirvi, 


0 0 © $ imm 


Ti problema framvlario. 
al Consiglio Comunale 


.Jersora il Consiglio comunale, presen- 
ti 67 consiglieri, tenne l'annunciata ‘se 
duta per continuare la discussione delle 
proposte della. commissione municipale 
alle: comunicazioni tramviarie in merito 
al nuovo progetto di convenzione con la 
Società Triestina Tramway per l'oserci- 
zio delle costruende linee tramviarie del 
Comune. La prima parte della seduta è 
presieduta dal, podestà, sostituito, intoi- 
no*alle 9, dal primo vicepresidente on. 
Richetti. Il Governo è rappresentato dal 
cons. aul. cav, Lasciac; hanno scusato la 
loro assenza gli on. Bernetdino, Goriup 
e Tro; Letto ed approvato il verbale 
della precedente tornata chiede di par- 
lava l'on. Pittoni, 

Pittoni, 
illegale perchè valle 7.30 non si era an- 
cora raggiunto .il numero legale com@ 
prescritto dal.par. 9 del Regolamento in- 
terno. La minoranza socialista tutiavia 
vi assisterà poiel:è vuole rispettare un 
accordo avvenuto in tale riguardo fra 
il podestà e gli on, Cerniutz e Pueehor, 
Non vuole però che da questo fatto pos: 
<a, essere comunque pregiudicato. il. 1re- 
golamento. : 
Podestà, spiega che il ritardo nel 
dichiarare aperta la seduta derivò dal 
colloquio da lui avuto, avanti la seduta 
stessa, con gli on, Cerniutz è Puecher, , 
Pittoni ripete ch'egli vuole ed .e- 
sige che il precedente non abbia ad in- 
fluire sul regolamento. . 

Il tono con cui l'on. Pittoni si espri- 
‘me provoca vive proteste dai banchi del. 
lla. maggioranza donde si grida che sol- 
tanto il Consiglio può volere ed. esigere. 
Ha .quiridi Ja parola Von. Cerniutz il 
‘quale continua il discorso ostruzionista 
cominciato nolla seduta procedente, riu! 
ecendo nei suoi attacchi all'amministra- 
ione comunale che accusa di demora- 

fame calorosa- 
mente applaudire dalla minoranza slava, | 
Cerca di difendere il suo gruppo dalla 
imputazione di far perder tempo al'Con- 
siglio, e, facendogli effettivamente per 
dere un’ altra.ora e mezza di tempo, È 
la fino all Ì 


e 9.80; chiede quindi al presi 


spensione. 
Presidente: Comunica, che, in se- 
guito.ad un aetordo intervenuto fra il 
podestà e i rapnresentanti della mino- 
ranza ‘socialista. la ‘seduta è sospesa. 
‘Prossima. seduta questa sera, martedì 
27 alle 7.30. All’ordine del giorno fitura 
la continuazione del dibattito sulle pro- 
poste della. commissione tramviaria, 


iron — 


| pondarni al Comune di Pola 


«Col minasciato intervento dei gèndar- 
mi .contro.il rifiuto del podestà di Pola 
di consegnare. l'ufficio al commissario 
governativo, si chiuse, sabato scorso; il 
primo esperimento - disastroso - del'nuo- 
vo Regolamento elettorale, della. mag- 
giore città istriana, Il fatto è tale che 
non parrà fuori di proposito ancora un 
.breve commento. 

Nel 1907 la cittadinanza di Pola aveva 
combattuto una magnifica battaglia è ri- 
portata uma gloriosa vittoria contro Ja 
ibrida. coalizione degli elementi retrivi, 
dei croati e delli. 1 Marina, che non era 
rifuggita da nessun mezzo pur di ap- 
poggiaro i suoi alleati. T maneggi degli 
alleati, se non erano riusciti ad infliggere 


lai cittadini la vergogna della disfatta, 


riuscirono però a strappa» loro il frutto 
della vittoria. Contro gli esercenti rei di 
aver votato per la loro nazione fu orga- 
nizzato il boicottaggio in piena regola. 
Fiaccata così colla guerra economica la 
resistenza degli italiani, il Governo, che 
ne avrebbe dovuto ‘assumere la tutela, 
intervenne per aggiungere nuove minac- 
cie di rappresaglie, di provvedimenti re- 
strittivi' e di leggi ‘eccezionali. Sotto il 
duplice peso del boicottaggio e delle mi- 
naccie,, e. col miraggio di grandi  bene- 
fici materiali - il ministro aveva detto: 
«Geld Spielt bei uns keine Rolle», ossia, 
il denaro correrà a fiumi - Pola dovette 
subiro nel .1908 la riforma del Regola- 
mento comunale, che costituiva in cor- 
po elettorale l'i, r. Marina da guerra e 


«primitiva», fra i quali naturalmente ci 
satanno stati anche altri slavi, sebbene 
offettiva- 


dichiara che la seduta èl 


dente on. Ricchetti, alcuni minuti di s0-|! 


|torio). - 


ivranno, luogo, dalle 8,. tre lezioni 


Primo quarto il 25. — Leva il sole alle 


6.48, — Tramonta alle 5.47. + @ggi S. Leandro. — Domaa 


Tai pace aveva indotto negl’italiani la 
speranza e l'illusione della pace. Due 
anni fa, dopo una parentesi non brevo 
di Giunte amministrative, si compievano 
l'’elezioni secondo il nuovo Regolamento 
ene usciva il Consiglio testè disciolto, 

Fin dalle piime avvisaglie elettorali 
era però sorta la preoccupazione che la 
Marina fosse per sfruttare a spese degli 
italiani e dell'autonomia comunale il be- 
Nefizio strappato. La preoccupazione si 
linnovò l’anno scorso durante Pelezioni 
Politiche. Oggi il dubbio è certezza. Nè 
potrebbe essere diversamente. Il nòeciolo 
della questione sta. in ciò che la Marina 
come corpo elettorale è un assurdo e 
fappresenta una continua minaccia di 
pressioni illegittime contro la cittadi- 
manza. E° anzitutto fuor di dubbio. che 
hessun addetto alli. r. Marina possa ac- 
cettaro il mandato senza. autorizzazione 
dei ‘suoi superiori e lo debba deporre to- 
stochè piaccia a questi. In questa manie- 
Ta l’Ammiragliato, senza darsi la pena 
di escogitare una qualuncuo coartazione 
diretta sugli elettori, ma. per la scelta 
‘ché naturalmente «finisce coll’essergli de- 
mandata, dei candidati, decide dell’ele- 
zione di questo corpo, e può considerare 
gli eletti come suoi delegati in seno al 
Consiglio comunale; Tanto più strano 
pairà all’osservatore non affetto di mio- 
Pia cho i consiglieri dimissionari della 
Marina parlino di sè nell'atto delle di- 
sioni come di rappresentanti di un 
partito. Questo vocabolo contrasta nel 
taso’ specifico colle leggi fondamèentali 
dello Stato; i rappresentanti della Mari- 
na. non potrébbero essere che rappresen- 
tanti di un gruppo di loro interessi; co- 
me abbiamo detto, in realtà essi non 
sono neanche questo, è si debbono anzi 
contentare d'essere gl’'intermediari di or- 
dini superiori, 

Da queste condizioni deriva un danno 
anche molto maggiore. Dove i corni elet- 
torali sono l'espressione della libera vo- 
lontà degli elettori, sarebbe impossibile 
‘0 quasi l'astensione di tutto un corpo 
dall'atto elettorale. Dentro al corpo stes- 
so si formel'ebbe una minoranza che be- 
neffcierebbe d’ogni astensione o rinun- 
zia della maggioranza. E° questa una 
valvola di sicurezza contro gli ostruzio- 
hismi organizzati e i soprusi  tontati. 
Non così è della Marina. Per le ragioni 
già addotto essa può dall’oggi al domani 
impedire l'elezione nel corpo  assegna- 
tole; impedendo il’elezione, può rendere 
vana quando le piaccia la costituzione 
del Consiglio comunale, come può ren- 
der vano ogni deliberato per il quale si 
richieda un numero legale o una mag- 
gioranza qualificata non raggiungibile 
Se mon scendendo a patti o colla Marina 
‘o‘cogli slavi. La Marina può quindi e- 
‘sercitare una continua coartazione e se 
M'ebbero saggi nel 1910, quando pase per 
vondizione della sua partecipazione ai 
lavori elettorali l'esclusione di certi nomi 
aclei più 08 

Il fatto d'ievi rientra nella stessa ca- 
tegoria. Senza entrare nel merito delle 
ragioni pretestate, che non possiamo giu- 
dicave se non per indizi prima che non 
Sia compiuta l’inchiesta avviata, noi ve- 
diamo la Marina provocare con. una 
mossa tattica lo scioglimento del Con- 
siglio, comunale; mossa tattica di cui il 
Governo non riluttante accetta le volute 
conseguenze. Domani, quando si bandi- 
ranno le nuove elezioni, vedremo la Ma- 


siglieri in questa maniera, sono senza 
lotta, non solo padroni del loro corpo e- 
lettorale, ma arbitri di ogni . delibera- 
zione @ fin della costituzione del Consi- 
glio tutto; il che contrasta ‘a ogni sano 
criterio parlamentare. Che questa. situa- 
zione sia intollerabile, néssuno potrebbe 
negare. A supporla tollerabile  bisogne- 
rebbe per lo meno mantenere l'illusione 
di un'indipendenza ch'è assurdo preten- 
dere e supporre possibile in un corpo or- 
ganizzato militarmente. Perciò è Spera- 
bile che la lezione d’ieri dia frutto al- 
quanto diverso da quello he sperano il 
Governo è i suoi alleati: e determini una 
lotta ad oltranza per una nuova riforma 
del. Regolamento . elettorale di Pola ‘e 
per l'autonomia conculcata del Comune; 

In ogni modo, se si debba fare in Istria 
{I compromesso, deve essere riveduta la 
posizione della città di Pola, dove l’enet- 
gie cittadine non possono essere sagrifi- 


po | [cate al poso di un elemento estraneo alle 


Jotte costituzionali. 


eo è <1>-0. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
-pervennero pro gruppo locale: 
Per onorare la memoria del sig. Ferdi- 
‘pendo: Arnerrytsch; dal dott. Francssco 
Veronese cor. 20; ‘(dal sig. Guido Locatelli 
cor. 10; dalla ;sig.a Emma ved. Locatelli 
cor. 10; dal sig. Silvio Locatelli cor. 10 
‘(pro Ricreatorio), © 

Per onorare la memoria!del padre del 
l'amico G. Ranzato, da E. e G. Schinigoi 
cor. d. 3 

Raccolte in allegria, festeggiando il 
primo di quaresima, nel Restaurant «Bo- 
schetto», da Pasqualin, cor. 15. - Raccolte 
ipa avventori nella trattoria di, Cavalcan- 
te a San Giacomo, cor. 5.68 (nio Ricrea- 
i accolte da Pia de Grisceno in 
una lieta riunione di piccoli amici, cor. 
9. - Raccolte nella famiglia, Fabbro, cor. 
7.40. - Dalla signorina I V., per aver per- 
duta-una scommessa, cor. 20, - Raccolie 
in lieta compagnia, da «Pasqualin», co- 
one 13. i 
Università popolare. Questa. -sera a- 
con- 
temporaneamente. E 
‘Nei Riereatorio della Lega. Nazionale 
a S. Giacomo l'ing. Riccardo Haag, del- 
l'ufficio comunale degli acquedotti, illu- 
strerà, accompagnando la parola con 
molte proiezioni, i diversi sistemi, usati 
perla costruzione degli acquedotti. L’a 
gomento, nella città nostra clie sì ap- 
presta @ risolvere il problema dell’ac- 


‘qua, è di speciale atiualità è la compe- 


fenza dell’oratore è designata dal suo 
ufficio. 

Nella scuola di via Giotto il professore 
James Joyce. il colto n apprezzatissimo 
insegnante d'inglese da alcuni anni re 
sidente nella nostra, città, dove ebbe al- 
tre volte campo di farsi notare per l'a- 
cutezza dell'ingegno, tertà la prima con- 
forenza sul tema «Verismo cd idealismo 
nella letteratura. inglese». Parlerà so- 


rina dettar nuovi patti. I dieci suoi con-|' 


to importantissimo della vita commer- 
ciale e privata, avrà una trattazione 
semplice e prot 

* Domani, nella scuola di via Giotto, 
il prof, James Joyce terrà la sua seconda 
lezione. n 

* Nella sala del Conservatorio Tarti- 
ni, iersera, dinanzi a numerosissimo udi- 
torio, il dott. Giorgio Pitacc >mmentò 
con sciolta è dotta orazione il XII canto 
dell’ Inferno dantesco, dal quale affermò 
poter esser tratto un gran monito d' a- 
mor patrio per ciò che Dante seppe av- 
volgere di pietosa oscurità lo stato in 
cui ai suci tempi si trovava l'italia. 
Lunghi applausi salutarono l'oratore. 


Museo commertiale di Trieste, Verier- 
dì sera alle 7.30, nolla sala maggiore del- 
l’edificio della Camera di commercio, il 
dott. Rodolfo  Goldschmied terrà una 
conferenza su «La réclame  nell’econo- 
mia e nel diritto». E’ questa la terza del 
cielo di conferenze onganizzato con tan- 
to successo dal Museo commerciale; che 
per le prossime settimane si è assicurata 
l'adesione di altri egregi conferenziéri, 
fra i quali ci piace. di rilevare il prof. 
dott. Giorgio Piccoli, il cons. Karminski 
del Museo commerciale di Vienna e il 
dott. Franco Savorgnan. 


Decessòo. Fu appreso ieri con generale 
fammarico il decesso del signor Ferdi- 
nando Arnerryts senior, già deputato 
di porto ed emerito impiegato dell’ Offi- 
cina comunale del gas. Il defunto era una 
veneranda figura di patriotta che s'impo- 
neva al rispetto, all’ammirazione ed alla 
simpatia umiversali. Deputato di porto a 
Pola, intorno al ‘68, aveva risposto all’in- 
giumzione, fatta agi'impiegati, di votare 
nelle elezioni per i candidati della reazio- 
ne, recandosi in grande unifonme a vota- 
tela votazione era orale - per l’intera 
lista dei candidati cittadini. Tale atto di 
civile indipendenza gli costò. il posto. Do- 
po il suo pensionamento entrò nell’ OÎfi- 
cina comunale del gas, della quale fu 
funzionario apprezzatissimo, Benchè ot 
tantenne, era vegeto @ robusto, e fu solo 
in seguito ad un infortunio che lo si vide 
iu parecchie elezioni recarsi: alle urno 
sorretto dai figli. 

Ai quali, e in particolare al dott. Fran- 
cesco, capo veterinario civico, del pari 
che agli altri congiunti, esprimiamo le 
nostre condoglianze. 

Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Ferdi- 
nando Arnerrytsch, dal signor Ernesto 
Oblak cor .10, a favore del fondo di he- 
neficenza dell'Associazione Operaia Trie. 
stina; dal personale insegnante della ci- 
Vica scuola popolare di via Giotto, cor. 
20.40, dalla. siga Gabriella: Comel cor. 5, 
a favore del Comitato di difesa dei mi- 
merenni, 

Per onorare la memoria del sig. Filip- 
po Giraldi, dai signori Carlo ed Erminia 
Tedeschi cor. 10, a favore della Società 
fia impiegati privati pel fondo vedove e 
orfani. 

Dalla famiglia Girolamo. Alpron, nel 
quarto anniversario della ‘morte del suo 
capo, cor, 50 a favore del fondo benefi- 
cenza dell’Associazione Operaia ‘Triesti- 
na e cor. 50 a favore della, Beneficenza 
israelitica, 

Per onorare la memoria della signora 
Elisa ved. Iesurun, dalla signora Eugenia 
Adamt cor. 10, a favore di studenti po- 
veri del Ginnasio comunale. 

—vAl Comitato di difesa déi 


minorenni 


pervenne Società Navig. Istria-Trieste 
cor. 2, avv. Tevini 4, avv. Gallo.2, Uzo 
Rudan 2 Binetti 2, Giusto Pi- 


rotti fu Gi ìincesco Rovis 2, dott. 


Oscar Cumar 4, Vi Mosettig 2, dott. Bas- 
si Lodovico De Angeli 3, Cons. Giov. 
Glanici 5, Carlo Martinolich 2, Emilio Bouil- 
“orli V. Tommaso 
avv. Alf. Sajiz 6, dott. Edoar- 
Cav. dott. Gius. de Dottori 6, 
Laura Ghezzo 2, avv. Oscar Pick 2, avv. 
Ubaldo F ch 4, avv. Vittorio Mandel 4, 
lomano Tamaro 2, Principe iHohenlohe 10, 
‘Rodolfo Katrein 2, Cav. Luciano ‘Ries 2, 


tro Tonggler 2, Gasteiger e 
, Edcardo Janessich 2, Olga Gen- 


De Mohr 


Il cuore dei lettori, Ci pervennero: 

Dal capitano Nico. Kamenharovie, co- 
mandante del lloydiano «Prince. Hohenle- 
he», raccolte per onorare la memoria, del 
‘marinaio Giovanni Matulich di Giovan- 
ni, da Barcagno (Zara), morto acciden- 
talmente a bordo del «Prine. Hohenlohe» 
la sera del 23 febbraio mentre accudiva 
alle sue mansioni, a favore della famiglia 
del defunto: cam. N. Kamenarovic cor. 50, 
cap. G. A. Cosulich cor. 20, cap. L. Mato- 
vich co») 10) cap. C. Leva cor. 20; comm. 
V. Privilegi cor. 10, comm. dott. Stefano 
Steiner cor. 6, macch. E. Cossutta cor. 20, 
maAcch. L. Matticola ‘cor. 10,.macch. R. 
May, cor. 10, match. A. Leitner cor, 10, 
macch. F. Rost cor. 10, nocehiere Marco 
Fabbretto cor. 5, l equipaggio di coperta 
cor. 19,40, mocchiere di, macchina Ant. 
Buda cor. 5, l'equipaggio di macchina 
cor. 8, personale di cucina cor. 11, perso- 
nale di camera cor. 29, ufficiale postale 
Androvie cor. 5, personale dell'ufficio 
postale di bordo cor. 3. Passeggeri del pir. 
«Prince. Hohenlohe»: Gròller, capitano 
della ‘miarina a.-u., cor. 10, cav. M. U. 
Martinolichi cor. 10, conte . 0, Lucovicli 
cor. 10, Mautner e consorte, Lussino, cor. 
5, diversi passeggeri di I, II e III posto 
cor. 37.08, comandante Gohl, agente del 
iLloyd a Gravosa, cor. 10, R. W. Seton 
Watson cor. 5, secondo gruppo di passeg- 
geri cor. 15, capitano mercantile N. Svi- 
lokos cor. 5, Giov. Martinolich, agente del 
Lloyd a Lussino, cor, 10, Martinz, agente 
del Lloyd & Pola, cor. 10, P. Illich, agente 
del Lloyd a Spalato, cor. .50. Assieme cor. 
438.48. (Importi inferiori alle cor. 5 ven- 
nero inscritti cumulativamente). 
|. Esami. La signorina Cornelia Terkich, 
gia alunna di questo Conservatorio mus 
cele (scuola di. pianoforte del prof. Fuse- 
‘bio Curellich) diede domenica al Conser. 
vatorio gli esami di licenza ottenendo il 
diploma con lode. 


Ingresso a 20 cent. alla mostra di car- 
tello alla Permanente, La direzione del 
‘Patronato femminile ci prega di comuni- 
‘care che, aderendo a numerosissime ri- 
chieste, decise di lasciare durante la 
‘giornata. odierna - l'ultima, della mostra 
- l'ingresso a, cent. 20. ; 

Teri.a sora si radunò la Giuria che pro- 
nuntiò il verdetto sul quale. riferitemo 
domani. si 
. Per una festa pro Giardino della Lega 
va.Servola, Si è costituito il Comitato per 
il ballo pro Giardino della Lesa. Nazio- 
nale a Servola. A ipresidente fu nominato 
il maestro Bruno. Dem, i, a cassiere 
il sig. Gualtiero Scabar e a Segretario il 
maestro Vittorio Giurco: 1} Comitato si 


pratutto, di Daniele de Toe, il popola- 
rissimo autore del «Robinson Crusoo».. 
Nella scuola di via R. Manna, il dott. 
Giovanni Spadon, il chiarissimo profes- 
sore di diritto commerciale e cambiario 
della scuola superiore di commercio Re- 


' via di reclamo da, un agitatore del loro 


apriva contemporaneamente più Jarga 
breccia all'invasione slava. Il desiderio 


voltella, inizierà.il suo breve corso sulle 
cambiali, sugli. «chèques», sugli assegni 
e sui documenti all'ordine. L’argomen- 


ripromette di rendere la festa quanto 
mai attracnie, sperando in un numeroso 
intervento del pubblico triestino, il quale 
così concorrerà anche quest'anno col suo 
obolo ‘a rendere prospera una così buo- 
na istituzione. La festa verrà tenuta il 
giorno 16 marzo a. c. Doni pér la pesca 
miracolosa si possono inviare al. giardi- 
no della Lega a Senvola, La sala sarà ad. 


dobbata dal prot. 
di tramw®L 
fino alla mezzanotte 
linea d’automobili da. ( 
tuzza (Piazza Goldon Servola. 
Associazione medica! \Oggi ad ore 
nella propria sede (Via G. Carducci ® 

II p.) l'Associazione medica ter 
adunanza  seientifica. J1l dott, F i 
parler delle recenti ricerche sulla ti i 
bercolosi nel campo batteriologico e S 


Sialleria di Mol 


alcune osservazioni su 23 celiotomie l 
seguite nel riparto operatorio della Pdti 
liambulanza. 

Conservatorio Tartini... Col mese 
marzo vengono aperti nuovi corsi per 
scuola di recitazione annessa al Co. 
vatorio Giuseppe Tartini. Le inse: Ù 
si assumono da oggi in poi presso la Si 
greteria del «Conservatorio, Via Ca 
ducci 28. a 

Adunanze Sociali. Gli addetti agli 
berghi, restaurant, trattorie, osterie c@ 
sono convocati per domani, mercoled 
alla 1 di notte nella Trattoria Mattius 
in Via del Toro. 

Associazione ti patronato per gli ss 


cerati. Ieri sera, nella sede della Cam@f O 


tando i presenti ad assorgere in sc 
di cordoglio, 
Quindi il direttore. barone de 


mettevano i limitati mezzi iu 
disposizione. Constata ‘tut È 
mento del numero déi soci, ed espridlUn I 
la speranza che tale aumento po 

tinuare in guisa da, date alla Sociatà & 
possibilità di fare maggior bene, Rileila] 
che mentre nell’anno precedente orata 
state erogate in sussidi corone 504.26, 
1911 i sussidi ascesero ‘a corone 3929 
Accennato quindi ad alcune cospicil 
elargizioni, fra le quali due di. 500. d 


importi a lui da due cittad 
recentemente la relazione €. 
ringraziando, le varie autorità e corpi 
razioni che vennero incontro alla Dil 
zione e la coadiuvarono nella sua op 
Nel 1911 furono 884 le persone che 
corsero all'Associazione per aiuto 
di queste solo 346 furono ritenute de 
di appoggio e furonò succorse, 
‘l'Associazione accorda soccorsi 
a quei miseri i quali dopo accurata Ji; 
dagine appariscono veramente degni ‘ 
un. aiuto, mentre vennero .i 
mente respinti coloro 'i quali non offil 


ga di aiuto verso quelle povere famigli 
che gettate sul lastrico per i falli dei ll 
ro'capi, erano esposte alle più desola! 
privazioni, j 

L'avv. on. Gasser fa poi la relaziol 
sullo stato economico  dell'Associazi 
che viene approvata. /Accennatoi poi al 
tante peripezie sostenute specie per v 
cere la prevenzione della cittadinanza| 
alle; difficoltà incontrate nelle. autori 
di polizia. rileva i grandi passi fatti 
propone. un ringraziamento ai prosid 
te cav. Clarici, che è l'anima dell’As 
ciazione (vivi applausi). 

Il presidente ringrazia ‘e rileva 
ostacoli incontrati dalla. direzione spia a 
cie ‘per la revoca di sfratti, Je diftcolità * 
‘incontrate per allogare gli scarcerati 
raccomanda a questo intento una este 
‘propaganda. 

In sostituzione del direttore-segretalif 
dott. Sardi, dimessosi: per malattia, vifli <; 
ne eletto per acclamazione il dott. Caribe c 
De Braunitzer. : ro a 

Il. presidente  provone e l'assembll ’ 
approva che venga demandato alla dit 
zione di accordarsi sia col Comitato 
difesa dei minorenni sia col locale Î 
tuto dei poveri, per allogare i figli MI 
puberi di carcerati. nell’Asilo famigli 


ei 
LD 
Ticc 


le p 
h, SC: 
‘Qua 
vo 


2 3 ; za 
o nell'apposita sezione di, corrigendi cli n 
fra poco sarà istituita, e ciò in confoBi 


mità alla. proposta fatta nel precedenti Mpr 
congresso, visto che presertemente Dia 
fondazione di un apposito asilo si fràft. È 
pongono difficoltà tecniche e fin@!lcano 
ziarie. Mi ch 


sorge. La, relaziono mette in rilievo 
me il Consorzio per tutelare gli inte 
comuni, seguendo i passi del progres 
ia istituita Ja Cooperativa per 
trasporto con tassametri automobili; 
| manifesta la speranza che i colleghi VO 
ranno mantenersi in regola con la tall 
tazione delle quote, facendo onore all 
istituzione da essi attivata. 1ì bitanOh 
annuale, già diramato, viene approva ì 
all’unanimità. Presenti al congresso Sh 
no numerosi carrettieri, uno dei qui! 
in nome degli altri, rileva come per 
vetture destinate al trasporto di pa 
geri oltre il perimetro della città, © 
lie carrette, che. portano numeri 
esistenza venga giornalmente mins! 
dalla concorrenza che fan Si 
giardiniere e le automobi 
te sulla Jinca per i cimiteri. G 
1909 i carrettieri avevano chiesto 


hi 


Luogotenenza «che almeno una parte 
essi venisse equiparata af vetturini 
(numero bianco), per poter 000 
Di anche in. città; ma ebbero rispé 
negativa, a quanto vonnero informi 
perchè il parere del Consorzio fu col 
trario. i 
ll presidente riferisce che nol 1909 | 
Consorzio. diede | parere contrario i 
quella modificazione la quale pot 
essere eventualmente accolta qual 
nissero attivate lo nuove linee tram 
\rie fuori di città. Inoltre il Conso 
era disposto a riconoscere l’ equipa 
hiesta. ma soltanto. per quei cari! ù 
tieri clie potevano dimostrare di esse! ih 
‘dedicati esclu L ques 


dott 
R sug 


esercitano Altri mestio 
os ibilisti, tabaccai 
droni di ca: e tengono la 
nicaménte per le proprie comodità, 120% 
{fendola in servizio pubblico: por guali 
gnare così il costo della carretta, e 
cendo € i al 


mente) 


via, al cambiamento chiesto, quando È 
nissero attivate le nuove linee tramYil 
onsorzio non sal'ebbe contr: 
idente conclude esortando 
tieri a riflettere cho tutto segue Ja 
del progresso e che in fondo essi call IN 
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ncig. 


anno DE i 
lungai avvenga all'improvviso, 


SE che i più intelligenti ed attivi 
li Mo Ino alla nuova esistenza im- 
tempo a faré essi quanto al- 
Verrebbe fatto da nuovi elemen- 
‘e-iei alla casta. Presentemente i 
«b anche con l’attività spiegata 
uilfo Cooperativa di automobili, de- 
trafiare contro certi abusi commess 
ila {rrenti nel servizio automobili 
> e siWSolta questa questione, risolte al- 
mar fn minore importanza per la ca- 
mie (Verrà anche Ja volta della que- 
carrettieri professionisti; e 
verrà. risolta dal Consorzio 
glale interesse. 

Ublea si dichiara soddisfatta 
ns Sazioni e dopo appresa qualche 
criziol 
ila Sf 
, Cal 
igli dl 
le 004 
lee 
ttius 
tr. a Capodistria, in un'osteria, 
li sodflibata, a certo Vidali,'una giacca 
Cani Inmante. Del furto fu incolpato 
pati Pietro Jacomin di Antonio, di 
fla Covedo (Decani). Il Jacomin 
al ito il giorno stesso dal capo del- 
ie comunali di Capodistria, Gio- 
itschnigg, mentre, in Calega- 
va di vendere la giacca rubata. 
Mento per iconinavvenzione di 
Carico del Jacomin fu tenuto al 
Qistrettuale, di Capodistria il 7 
accusato fu condannato dal giu- 
Hrovath a sette giorni d’arre- 
i corr. il Jacomin, scontata la 
(cl dal carcere e fece subito ri- 

Pi Suo paese, a Covedo. 


in. paio di calzoni fatali; 


»» nello stesso giorno cioè in 
‘omin commetteva il furto della 


UNzi 


"116 


i, agricoltore; da Covedo, il 
usava il Jacomin del furto di 
di calzoni; commesso alcuni 
ma. a suo danno, Questo furto 
avvenuto melle seguenti circo. 


ich ssi trovava in campagna, in- 
y il Jacomin; suo»vecchio ami- 
Nonio Segulin. Camminando sul. 
‘operino stagno, sdrucciolò e cadde 
cha Ma che in quel punto’ era molto 
= Il Jacomin fu lesto adwaecore 
0 aiuto, e lo trasse a salvamen- 
ISRÒ; però, tutte le. vesti, e pregò 
{amico che gli volesse 
{Un paio di calzoni di 
Chi discese; ma i calzoni 
Ride p lora, passati alcuni 
l vana attesa, denunciò il furto 
ip! capovilia.di Covedo, sig. Giu-| 
Teut, ilquale s'incaricò di avan. | 
Uncia, ai Giudizio distrettuale 
tria. TI giudice dott. Hrovath, 
la denuneia pervenne, citò per 
19 corr., alle 10 ant., tanto l’ac- 
anto il querelante. 


sola 
q 


iMargiassate e minzccie, 


pettina del 19 corr. (era lunedì 
il Jacomin si trovò puntualmen- 
del mattino, nel corridoio del; 
istrettuale di Capodistria. Co- 
@va ad essere chiamato nella 
giudice, si spazientì ed inco- 
contro il giudice; 


2... O che I ‘me mandi 
time paghi! 

le grida accorse il cursore di ser- 

e lo invitò a mantenersi tran- 
ne il Jacomin non gli diede a- 
1 ficominciò, peggio di prima. In 
si aggrupparono attorno tutte 

Me che si trovavano nel corridoio 

affari. $ 

"l eredi el giudize che tuti.ga 

perder come lu?! - gridava il 
scalmanato. — Che i me paghi 
Ia fin che i vol; ma cussì... 

"° volta sì fece sulla soglia della 
za il giudice dott. Hrovath, in 
ma il Jacomin non badò nemme 
di ammonimenti e continuò nel. 
Uprecazioni. | 

f n se vergogna < gridò, anzi, al; 

i" de far spetar qua tante ore un 

‘an? La finimo o nola. finim 
n Che Ja so finir de solo, mi... 
Hrovath per tutta risposta fece; 
ill prepotente, dal cursore, nella 
iza, e là lo ‘condannò in via di- 
© a quarantott'ore d'arresto, da 
Immediatamente. 
Na confessione inattesa, 
Min fu condotto agli arresti giu- 
@l cursore Palcich; ma sembra; 
AVvesse esatta coscienza del per-| 
Suo arresto, poichè, appena fu 
Nella cella, come seguendo unj 
Me di pensieri, s'ebbe così ad; 
ES con il Palcich: «Dopo tuto, se 
i 'Pado, xe sta solo parchè "1 gave- 
over in scarsela e parchè 'l me 
|(€l ladro»... Il Palcithi falviva: 
lpito da quella strana sortita 
Sato, e più ancora quando la 
l'elazione con un omicidio avve- 
rente la notte a Covedo e del 
Ora allora era giunta notizia sal | 
* Corse perciò subito dal dott. 
i) È raccontargli quanto aveva u- 
ì ©Ahgetomin. 
toh ice fece ricondurre l’ arrestato | 
© stanza, e quale non fu.la sua! 

Mie sentirlo ‘confessarsi autore. 

idio aell’Udovich, «avvenuto du-| 
Notte a Covedo, e per il quale! 
èva. recarsi nel pomeriggio sul 
i ssumere i rilievi di legge... Il 
p;°Ce allora rinchiudere il Jaco- 
arresti, raccomamdando un'at- 
za; e nel pomeriggio, accom 
al cancelliere Brischek e dai 
Ott. Perco e dott. Marotti, affret- 
Sua partenza per Covedo. 


La notte tragica. 


Sa la notte dalla domenica/al lu-; 
Sso, un grave fatto era avvenuti 
Millo paesello di Covedo e che; 

à Se la più viva impressione. 
| alla casa di Antonio Jacomin 
trovato morto, colpito da una: 
ti ‘Oltellata alla schiena, Antoni 
Wei famiglia del' Jacomin er 
eiglato alle 2 di notte da stra-| 
Ata di: «Aiuto, aiuto! BI me, co-| 
Mei allora s'alzarono e corsero; 
lori; Steso sull'erba, poco distante 
è, giaceva i 


i 


alle 


f 


) 
Ù 


“Sita 


) 
o; 
ì 
i 


— re 


efferato omi 
Da un arresto casuale alla scoperta dell'assassino: 


tive indagini per scoprire l’autore dell’o- 
Del fatto fu anche avvertito, 
Giudizio di-j;sclo che il Bonazza, informato della mor- 
Ja commis-'te, telefonò da Trieste che voleva imbal- 
sione doveva recarsi sul luogo nel pome-!samare il cadavere del figlio e che non 
in, fatta veniva a Sant’ Odorico (Dolina), perchè 
biamo {vi avrebbe fatto una strage e che i Pras- 


luna nuova’ auto 


.|.così le cose, poca im 


! sel (Maria nata Slavez) 


altna. informazione di carattere interno, 
il congresso, alle 11, si scioglie. 


«Gross-Country» 
nale. Questa sera s 
zioni per il «Cross- 


rizzate al signor Oreste Segrè, Corso 4, 
Trieste. 


cisamente dal N, 221,000 al N. 223,000. 


cidio a Govedo. 


micidio. 
‘come abbiamo già detto, il 
strettuale di Capodistria, e 


riggio. La confessione del Jacom: 
sotto le strane circostanze che ab 


Covedo. 
La co: 
dice dott. Hrovath, del cancel 
schek e dei medici doti, Percore 


terna, 

schiena. La morte era s 

tanea. 

Cinismo ributtante. 
Dopo assunti i rilievi d: >, la 

missione fece ritorno a Capodistria. L 

sera dello stesso giorno i 


rogatorio del Jaco: 
nismo più unico che raro, con: 
confessione. fatta nel mattino: 
go mazzado . disse - parchè el sparlav: 
de mi par le betole. El diseva che ghe & 
robado un per de braghe, 
me iero dismentigado de tornarghele»... 

E' accertato che duran 
domenica-al lunedì grasso, 
l'Udovich ebbero a Covedo 
verbi 
aver luogo, il. mattini 
distria. L'Udovich era, 
idee concilianti; e sare 
anzi, da alcuni giovani. 
testualmente: «No vegno, no, do 
Capodistria, Che vadi tuto in gnen 
rà meio che bevemo insieme le spese». 
Tl Jacomin narrò al giudice (dop 


bbe stato udito, 


coltellato 
era in posses: 


1 Udovich. Questi, puntandogli il 
ver contro il petto, gli avrebbe detto: 
dame i soldi.e 
«copo come Un insoto». 


H Jacomin agli arresti. 


Nel paese di Covedo { 
tagonisti del tragico fa 
alla popolazione: ma pi 
lWdovich, hi 

Dopo la perizia mec 
«dottori, Perco e Marotti, l 
dovich ebbe sepo: 
paese. di 

Di Jacomuin, 
arresti giudizi 


a mantenersi calmo € indifferente. 


«Mistero..che svanisce. 


vuta a cause naturali 


Diceramo: ier 


cesco Bonazza, avvenuta vene! 
na a Sant'Odorie 
delle accuse elevate dalla vi 
contro vil padre del Bonazza, 
oste nella nostra cl 
della denuncia av 
faceva, balenare de D: 
i sse rimasto V ) 
sio io da qualcuno in; 
Dicemmo pure che appena & 
noscenza, della gondarn 
condo le quali sembrav 
fosse stato commesso, el 
{a \ l'autorità giudiziaria 
la quale aveva disposto 
‘cadavere del giovanetto; ma che 
sta era risultato doversi la morte a: 
vere a cause naturali e pI 
un ‘attacco di epilessia, 
quale egli andava soggetto. 
portare jl cadavere. a; Trieste, 
però, insistette per otte 
autopsia; MA l'autorità & 
cale, accertate le ‘conelusio 
addivenuto: il Gi di 
ritenuto opportuno 
Cite ii padre ‘del ragazzo: hi 
fatto delle pratiche presso il Fisicato ci 
vico, perchè almeno str 


‘odio ca. lui 


il padre 


iudiziaria lo 
ni cui er 
Capodistria 


oggi si saprà, Se il Fisicato ha o no al 
colta la domanda. 
. Ad ogni modo 1 
iudiziaria &® e 
ta. deve esser ritenuto come con 
ferma dell'assenza d'una causa. delittuo: 
sa nella morte del giovinetto. Alla stes 
conclusione, poi, si giunge attraver 
rilievi che un nostro «réporter: 
assunto sul luogo. 

Un colloquio con i Prassel. 


Com’ è 
occupato in qual 
coniugi Prassel, & » 
‘gati sui precedenti, 


ità di famiglio presso 


essi 
portanza dendo, de 
e accuse elevate dal padre de 


resto, ali _ 
, carico. Jl giovane era sta 


ragazzo a loro Ì 
to preso da loro, I Ses 
del padre, come famiglio 
Questi, giove tos 

ecunceavallo, piantò in asso v 
bestia e se ne andò in un ostel 


e cocchier 


‘ia. Caval 


lo e carro furòno dovuti menare da altr: 


a casa. Percui, quando. il giovane Bo 
nazza  rincasò, essi gli 
lo licenziavano e che. peri 
se a dormire neanche la casa. 
mattina - essi continuano - V 


il Bonazza si present 
dicendogli: «Qua te ga el ca 


pranzo te darò; ma lavorar 
no». Il ragazzo 


disteso prono a terra. 
di lui e lo trovò ..che, con 


va di vivere... 


tato dietale signor Pangherz: 
quanto questi, interrogato dal nostri 


podistico » interregio- 
i inizieranno le iscri- 
Country», podistico in- 
terregionale, organizzato dallo «Sport Pe- 
destre! Trieste», chessivterrà il 10. marzo; 
Le inscrizioni si ‘ricevono dalle 9 in poi 
al Caffè alla «Borsa vecchia». Per corri- 
dori non residenti a Trieste, vanno. indi- 


Monte di pietà. 1 Monte di pietà porrà, 
domani in vendità gli oggetti non pre- 
ziosi della” gestione N. 129 assunti nel 
mese di maggio.a biglietto. giallo.e pre- 


e, fece affrettare la sua partenza per! 


immissione era composta del giu- 
liere Bri-| Bagnoli (Boliunz)®per sentire quel. capo- 
Maratti, | posto di gendarmeria, Matteo Rutter, ser- 
i quali constatarono che. la morte dell'U- gente. Questi gli raccontò: 

dovich era avvenuta per emorragia 1M-, 


causata dalla  coltellata nella! 3 a anda È 4 
amiasi istan- | orto avvenuta colà del Francesco Bo 


i legge, la com. 

ai 
1 giudice dott. 
Hrovath procedette ad un nuovo inter- 
min. Costui, con Un ci- 
fermò la 
«Ciò, lo 
aisa 
o |l'infuori d'un’epitassi traumatica, che 


mentre solo; 


te la notte dalla 
il Jacomin ©, 
un aspro di-| 
o-circa il dibattimento che doveva 
o seguente a Capo- 
però animato da 


, dive al Jacomin | 
man a 


to, Sa_ 


ochè 
nel mattino gli aveva detto di aver acc 
l'Udovich solo perchè questi 
so d'una rivoltella), che la 


notte del fatto era stato aggredito dal-| 
revol. 
«O | 


he. te ga nele braghe, 0 te 


ritti e due i pro- 
ito erano invisi 
iù il Jacomin che 


edica assunta dai 
a salma dell'U- 
ltura nel cimitero; (del 


‘@he si ‘trova. sempre vagli 
ari di Capodistra, continua. 


La ‘morte del giovane -Bonazza do- 


j dei sospetti sorti sulle 
cause della morte d'un giovametto, Fran- 

rdì matti- 
o della Valle (Dolina) e 
oce pubblica 
Andrea, 
tta/(e rispettivamenie ! 
anzata da questo, che 
sibilità che il fi- 
ttima, d'un delitto 


iunte a co- 
meria le voci se- 
a che un delitto 
po, stata, informa- 
di Capodistria, 
Tautopsia del 
he da que- 


ropriamente ad 
pialatiia, della 
Fatto tras 
enere una nuova 
Ta 


di concederla. 
o haj 


agiudizialmente | 
psia venga concessa; e 


1 rifiuto dell'autorità 


procedere ad una nuova 


» ha iem 


noto; il giovane Bonazza era 


a Sant'Odorico. Interro- 
raccontarono i 


n seguito a preghiera | 


dì recatosi fuori con il carro | 
uotabile e! 


dissero che! per un momento le valvole dei suòi 
ciò non venis-! 4 e dei suoi pol. 
Venerdì] 
enso le 7,1 
ò daToro e la Pras-; 
gli diede il caffè, 
fiè ic anca eli 
più de noi,! 
bevve il caffè, e poi se ne 
‘Ale 8 circa, Giovanni Prassel, re- 
nel cortile, vide il giovane Bo-| 
Accorse: 
Ja-fac-; luogo. Sebbene in tre, i funzionari ebbe- 
respirava, ancora. Ma!ro a lottare lungamente prima di poter 


informato il po- 
e, depu- 
ed ecco facchino presso la ferrovia dello Stato, è 


— L'accusa del Bonazza, che, cioè, -il 
figlio fosse stato ucciso da altri, mi è 
sembrata senz’ alcun fondamento. Il. Bo- 
mazza, che io conosco da parecchio tem- 
ipo. e.che.ha temperamento assai impulsi- 
(vo, ha detto sempre che noi, in paese, lo 
odiamo; ma la ‘sua è una affermazione 
‘assolutamente gratuita, pur essendo vero 
che qui ha comperato numerosi possedi- 
menti; per parecchie centinaia di miglia- 
ia di corone: 

— E per quel che si riferisce alla, mor- 
te del ragazzo, cosa sa lei? 

vat Il giovanetto fu giovedì sera nell’o- 
isteria «Ai Soci», ove giuocò 1 carte; poi, 
visto che i Prassel non lo volevano più 
in casa, si Tecò, a dormire presso certo 
Giuseppe Rasem, al N. 118, La mattina 
sì alzò e si recò dai Prassel, vi bevve il 
caffè e poi uscì. Verso le 8, il segretario 
comunale Antonio Sanzin fu avvertito 
che il Bonazza era stato trovato morto. 
Recatosi sul luogo e intese delle voci non 
troppo chiare sorte su questa morte, mi 
avvertì, ed io a mia volta telefonai a Ba- 
gnoli (Boliunz), avvertendo quel capopo- 
sto di gendarmeria e l'autorità di Capo- 
distria. Altro di inia scienza non so. So 


sel non dovevano più presentarsi innanzi 
la lui. È 
|M nostro «reporter» si recò, quindi, a 


— Avvertito  dall’on. Pangherz della 
nazza e della diceria spersasi che era 
morto in seguito a maltrattamenti inflit- 
tigli dal padre, mi recai subito sul luogo 
e, ordinato che il corpo del ragazzo tro- 
vato prono, ma poi adagiato sul dorso, 
inon fosse più toccato, telefonai all’ auto- 
‘rità giudiziaria di Capodistria. Nel po- 
‘meriggio venne a S. Odorico della Valle 
'il giudice dott. Hrovath assieme al perito 
'medito dott. Longo: e quest' ultimo, pre- 
| sa ispezione del cadavere, rilevò che, al- 


i 


si poteva spiegare come . conseguenza 
della caduta, il cadavere non presentava 
alcuna traccia di violenza. Il giudice, al- 
lora, ordinò che il cadavere venisse tras- 
portato nel cimitero» del iuogo: Sabato 
‘nel pomeriggio, poi, venne a Sant’ Odori 
co la commissione giudiziaria composta 
del giudice istruttore dott. Manzoni, del 
cancelliere sig. Pecenco e dei periti me- 
dici dott. Grammatictopulo e dott. Longo. 
Eseguita la sezione cadaverica e consta- 
tato che il povero giovane era affetto da 
epilessia, fu accertato che il Bonazza era 
Imorto non per cause esterne, ma bensì 
per un'improvvisa sospensione dell'azio- 
ne del cuore, causata con tutta probabi- 
ita da un attacco del male.che la effiig- 
geva. In seguito a questa perizia, cadde 
ogni sospetto, tanto contro il padre che 
contro quelli che il padre accusava auto- 
ri.della morte: e perciò fu permesso che 
il cadavere venisse trasportato a Trieste. 

— Sicchè, ogni sospetto deve ritenersi 
escluso? 

— Per mio conio, credo assolutamente 
di sì. - 

* Parlandosi ieri d'un cons, Garzon, 
che stipulava l'acquisto d'un fondo a 
Sant Odorico con Andrea Bonazza, fu 
detto trattarsi del sig. Garzon, consiglie- 
re al locale Tribunale commerciale e ima- 
rittimo. Trattasi, invece, d'un Garzon, 
consigliere (di ‘quel Comune, 


I 


si 


cante 


Un suicidio a Sant Andrea 


Questa notte verso la 1.30, la guardia 
di Polizia N. 383, d vizio nel viale cen- 
trale al Passeggio di Sant'Andrea, udì 
uno sparo di rivoltella. Correndo, ‘rag- 
giunse una panchina, dalla cui parte il 
mumore era venuto e, su di essa, col.capo 

iverso, trovò seduto un giovane che non 
dava segno di vita. Dalla bocca gli usci- 
vaa fiottì il sangue, Corse, allora,.al vi- 
cino Commissariato di p.;s. della Trans- 
‘alpina. e fece telefonare alla Guardia me- 
dica, per. il sollecito invio di un dottore. 
Pochi minuti dopo questi era sul posto. 
col carro-ambulanza. L' infelice, però era 
già spirato. Si era sparato un colpo di ri 
voltella alla tempia destra. Constatoto 
il devesso, il medico dispose il trasporto 
del cadavere a S. Giusto. È 

Ii disgraziato vestiva un abito comple- 
to nero e indossava un soprabito dello 
stesso colore. In una tasca della giacca 
gli fu trovato un portamonete, con oltre 
10 corone, un fazzoletto ed un guanto. In 
una tasca del soprabito, poi, furono tro- 
vate due lettere chiuse in buste commer. 
ciali. Su una di queste era scritto: «Preso 
consegnare a mio padre Giovanni Godi 
nig abitante in Chiadino-S. Luigi 672»; 
sulla busta dell’ altra: «Ala mia povera 
Anna Corrado, Chiadino-S. Luigi 674» Da 
una tessera che aveva in un'altra tasca 
si rilevò che l'infelice era il panettiere 
Carlo Godnig, di 20 anni, abitante in via 
Nuova, N. £1. S' ignorano sinora le cause 
del suicidio. I rilievi di legge furono as 
sunti dall’ispettore. di pi CA Martino 
Hartner. Il cadavere fu poi col carro del 
l'impresa Zimolo trasportato a S. Giusto. 


e o dr 


Eli 


b; 


Desistenze. Nella mattina del 9 di 
cem. 
bre u, s. furono arrestati il sig. vani 
Ivo, ex-ufficiale di fimanza, e il sig. Gu- 
stavo De Radio, ex-esercente droghiere 
contro i quali era stata presentata una! 
a. 


li 


ORTO di ti Apprendiamo ora. 


che, in base ai rilievi assunti, il ciudii 
istruttorè non ha trovatò si a 
contro di loro e che la Procura di Stato 
ha perciò desistito. 

Vino maledetio! . Pubblica violenza, 
L'altra sera, poco dopo le 6, una guardia 
che perlustrava sul passeggio di Sant'An- 
! drea, s'incontrò in un giovanotto sulla 
| trentina, vestito all’artigiana, il quale; 
evidentemente ubriaco, cantava a squar. 
i ciagola ed.ogni qual tratto emetteva de- 
gli urli che non avevano proprio nulla 
(di umano, Lo ammonì: vero che l'ora 
non era tanto tarda da costituire con i 


1 


1 
1 


ji 
di 


ad un assembramento. L'ubriaco chiuse 


moni, lanciò contro il funzionario un’oc- 
chiata. furibonda e quindi gli indirizzò 


furiosamente, tirando calci, e con un pu 
gno colpì la guardia all'occhio sinistro, 
\ Cagionandole una forte contusione, 

Un. passante; visto l'imbarazzo della 
guardia si recò a cercarne delle altre e, 
trovatene due in borghese, le mandò sul 


domare l’indemoniato. 
Alla polizia l’arrestato si qualificò per 
Francesco Gontar, di 28vanni, da Idria, 


suoi sbraitamenti un disturbo alla pub-| 
blica quiete, ma i passanti cominciavano! 
a fermarsi ed in breve si sarebbe giunti | 


una icaterva d’insolenze, La guardia na-| 
turalmente lo arrestò, e allora il cantore-! 
urlatore divenne un ossesso. Si dimenò! 


Una signera che schiaffeggia un don 
Giovanni, L'altra sera alle 10, il sonoro 
rumore di ,uno schiaffo. fece distogliere 
gli occhi dallo schermo a tutte le perso- 
ne'che assistevano alle proiezioni nel sa- 
lone cinematografico «Argus», in via di 
Riborgo. Chi aveva dato lo schiaffo? qua. 
le faccia lo aveva ricevuto? Quando, a 
proiezione finita, tornò la luce, la cosa 
fu ‘chiarita: îl manrovescio era stato ap- 
Plicato da una signora (che si trovava 
colà col proprio marito) ad uno spetta- 
tore che le stava seduto dinanzi. Ma che 
cosa aveva fatto egli per meritarsi una 
sì dura punizione? La signora, che fece 
anche arrestare lo schiaffeggiato, narrò 
alla ‘polizia che questi, approfittando del- 
l'oscurità, aveva tentato di prendersi con 
lei delle licenze ardite e scandalose. 
L'imputato si qualificò per Domenico La- 
terga, di 24 anni, bracciante, da Puti- 
gnano, abitante in via di Donota N. 7, e 
disse; 

— Xe tuto falso. Ma se ierimo in scuro 
come ga fato la, Signora a inacorzerse 
che a.... jero mi? 

Ma la signora, Teresa Gaio, sostenno 
di essersi accertata nel modo più asso- 
luto, eil don Giovanni... da cinemato- 
grafo fu condotto in prigione. 

Fra operaio ed ex-principale. Casimiro 
Lizzi, di 15 anni, abitante al N..9 di via 
Antonio Canova, fino a pochi giorni or 


bra, però, che la vita della bottega non 
gli piacesse, perchè, tutto a un tratto, 
abbandonò la professione del tornitore 
per una assai più proficu, se... riesce; 
e, tanto per cominciare, trafugò dalla 
bottega dal suo ex-principale, una cin- 
ghia di cuoio, Il principale però se ne 
accorse, e ieri gliene domandò conto... Il 
Lizzi negò, l’altro replicò, e in breve.i 
due vennero alle mani. Chi ebbe la peg- 
gio fu il Lizzi, il quale dovette ricorrere 
alla Guardia medica per alcune lesioni 
al braccio sinistro. 

Un pugno sulla bocca. Francesco Vo- 
gren, di 31 anni, carrozziere, abitante al 
N. 1 dell’androna della Fontanella, ve- 
nuto l'altra notte a contesa con un com. 
pagno, si buscò un pugno così formida- 
bile sulla bocca, da esser costretto a ri- 
correre alla Guardia medica, Colà il me- 
dico d'ispezione gli riscontrò una lace- 
razione alle gengive e lo spostamento di 
un dente incisivo. 

Oh} i perenti! Malvina Malossi, di 28 
anni, abitante in via del Boschetto N. 18, 
volle iersera recarsi a visitare alcuni 
suoi parenti abitanti a S. Giacomo. Lì, 
però, la attendeva accoglienze tutt'altro 
che liete: e la iMalossi fu spinta fuori 
della porta. La Malossi s' allontanò e, in- 
centrata una guardia, le raccontò l’acca- 
duto, ‘Accompagnata all’ Ispettorato. di 
via delle Scucle nuove, fu telefonato alla 
Guardia medica. Il sanitario accorso, pur 
trovando la Malossi in uno stato di so- 
vreccitazione nervosa, mon le riscontrò 
alcuna ferita. Col. carro-ambulanza la 
Malossi fu trasportata al suo domicilio. 

Un dito in un occhio. Erminia Rossler, 
di 42 anni, abitante al N. 9 di via Rug- 
gero Manna, iersera trastullava un bam- 
tino, tenendolo in braccio, quando ad un 
tratto egli allungò una manina e ie cae- 
ciò un dito in un occhio. Chiamata sul 
posto la Guardia medica, il sanitario ebhe 
a, riscontrare alla Réssler una escoriazio- 
me alla cornea e le prestò le cure del 
caso ’ 


Settefontane, iersera, 
con un: amico, fu da questo. perco: Do- 
vette ricorrere alla. Guardia medica ove 
gli furono. riscontrate, alcune abrasioni 
cutanee ‘e una contusione al polso sini. 
stro; Ebbe Je cure del caso. 

Per non cadere. Marcello Keinz, di 28 
anni, abitante. in via del Bosco N. 48, ieri 
nell’uscire da un magazzino ‘sdrucciolò, 
e sarebbe caduto se non fosse stato lesto 
ad aggrapparsi con una mano alla pa- 
rete vicina. Disgrazia volle però che nel- 
la parete fosse infitto.un gancio di ferro; 
ed. il Keinz n'ebbe lacerato il palmo del- 
la mano destra, 

Si recò a. farsi curare alla Stazione 
centrale di soccorso. 


Giovanni Kofeller, di 7 anni, abitante in 
via Dante Alighieri N. 12, fu ieri accom- 
pagnato alla Guardia medica per alcune 
escoriazioni alla fronte, contusioni al 
naso e soffusioni sanguigne sotto l’oc- 
chio sinistro. 

Racconto di essere stato percosso dalla 
matrigna. 


Durante il lavoro. Ieri, poco dopo le 2 


anni, abitante al N. 138 di via della Tesa, 
stava caricando una botte su di un va- 
gone ferroviario, al magazzino N. 71 del 
Punto franco, a Sant'Andrea, ed era aiu- 
tato nella bisogna dal bottaio Vincenzo 
Vlach, di 48 anni, abitante al N. 3 di via 
Amerigo Vespucci. Ad un tratto la botte 
sfuggì alle mani dei caricatori e scivolò 
giù per il piano inclinato, andando a 
colpire Ìl Micoli e il Vlach alle gambe, 
in modo da rovesciarli a terra. 

Fu, telefonato alla Guardia medica, e 
il dottore accorso prontamente sul luo- 
go riscontrata, al Micoli una contusione 
con soffusione sanguigna. ed escoriazioni 
al malleolo destro, dopo di avergli pre- 
state alcune prime cure, lo fece traspor- 
tare, mediante il carro ambulanza, alla 
sua abitazione, Il Vlach invece che ave- 


continuare il suo lavoro. 

1 calderaio Giovanni Sossich, di 36 an- 
ni, abitante a Muggia, ieri, verso il toc- 
co; lavorava in un'officina del cantiere 
di San Marco, vicino ad un operaio in- 
tento ad allacciare un tubo di gomma 
ad una macchina ad aria compressa. Ad 
un tratto il tubo sfuggì di mano all’ope- 
Taio, e la colonna d'aria che ne uscì - 
frammista a del pulvistolo di ferro da 
essa attratto - colpì il Sossich all'occhio 


sono faceva l'apprendista tornitore. Sem. |0g. 


|’Triestina Tramway, mel sensi 


fe informazioni nella «Corrispond enza aperta» sono del tutto gratuite. 


COMUNICATI?) 


N. 308. 
Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso al posto di un 
medico pel Comune locale, che compren- 
de. S. Canciano, Begliano e Pieris, con 
sede a Pieris, con l’ emolumento annua 
di cor. 5000, pagabili in rate mensili po- 
stecipate, più il quartiere in natura, al 
quale posto va congiunto in parte il ser- 
vizio sanitario per la Cassa per ammala. 
ti di Monfalcone. 

Ulteriori schiarimenti si potranno otte- 
nere alla cancelleria dell’ Ufficio comu- 
nale in'Pieris, ed all'Ufficio della Cassa 
ammalati di Monfalcone. 

Tempo utile pel concorso fino.a tutto 
10 marzo 1912. 


all'Ufficio Comunale di S. Canclano in Pieris 


li 24 febbraio 1912. 
Il Podestà: Carlo Spangher. 


Lesioni . accidentali. Giuseppina. Bla- 
nizza, di 28 anni, giornaliera, abitante 
al N. 12 di via Concordia, ricorse ierl 
alla Guardia medica a farsi curare una 
ferita lacero-contusa sopra l'occhio sini 
‘stro, riportata per aver battuto con il car 
po contro lo spigolo d'un armadio. 

Caduta. Marcello’ Nemez, di. 25 anni, 
lavorante barbiere, abitante in via della 
Fonderia N. 4, ieri, cadendo, riportò una 
ferita lacera al naso. 

Corrispondenza aperta. Carlo S. Pola. 
Il Castello di Trieste che mon'ha una spe- 
ciale storia di guerre e di assedi fu cos 
to dai veneziani nel 1369 Quando Ven 
dovette sgomberare, il. castello fu. sman- 
telluto, ma tornatavi nel. 1508, ne fece un 
solidissimo ordigno di guerra. — Giolittia- 
no. Il «campo» è una vecchia misura ve: 
neziana equivalente a 52.047 ari; il termi- 
anche a Padova, ma un cam- 
ino corrisponde, a 33.626 are. 
28 ottobre; Flavia 7 
ol-dire bionda, Rubra 
ele, Quel ge 
statistiche, he è di 
arà facile trovarlo. all... 


po padova Uni 
Alma. 1) Ferruccio 


sienifl 


Cas 


Sa 


Milano 39, No, — Giuliettina.. 
«linguaggio 

qualunque 
genere 
one 


N: .358. 


INCANTO. PUBBLICO. 


Si rende noto che oggi 27 Febbraio alle 
_ [ore 10.30 ant. verranno venduti al pubblico 
nto nella sala al I piano dell’edificio 
di questa i. r. Amministrazione 


454 sacchi 
Galiè Malabar Plantation 


divisi in 17 lotti appar specifica ostensibile 
esso quest'amminist ne da  delibe- 
rarsi è tenore delle prescrizioni fissate col 
Regolamento approvato con decreto dél- 


stra. 2) Consulti un 
ri» che troverà da dei 
î 


dal 


per 
ditore. 
laretti. 


@ , senza ila guarn E 
nei cinque comuni catastali 
iscano. Abbonato da 25 
Boschetto-S. Giovanni è 
anch’ essa contemplata nel nuovo progetto 
di convenzione fra il Comune e la Società 
o che il Co- 
mune potrà obbligare la:S. T. T. a costruir- 
da (an 9 del. progetto di convenzione). — 
Urgente. Una palla di fucile giunge, mercè 
l'impulso impressole dalla carica fino ad 


che la costi 
anni. La È 


®» 


una determinata altezza, quindi scende con 
‘moto uniformemente accelerato sollecitata 
soltanto dall'azione dellla gravità e quindi 
con. velocità! assolutamente indipendente 
dalla. velocità impressale, nell’ ascesa, dal» 
la Carica. — Inesperto corridore. Elccole le 
distanze richiesteci: da Trieste-Monfalco- 
me chil. 80; Merna 43,5; S. Daniele del Car- 
so 28 sino 31. Da Gorizia a Sallcano chil. 
4 — Triestino interessato, Col frak, guan- 
ti glacès bianchi..— Rudi e Lisi. La frase, 
presa a sè, può andare. Abbonato 
apros. S'informi alla Biblioteca civica. — 
Wanda, 11.9 aprile 1894 era un lunedì. — 
Curiosa. S. Alfredo il 15 febbraio; S. Ben- 
venuto, il 22 marzo. — Porto Said. Si ri- 
volga ad uno stabilimento musicale della 
città. — Nautitius. Ma sì che. se ne fece 
— Anonimoced: altri:In-caso di falli. 
‘o di ima; banca il commerciante che 
tiene um dep: o in denaro può essere 
pregiudicato qualora non inscriva a tem- 
po. debito il suo credito mel concorso,  & 
Îmeno che non si tratti di un vero deposito 
in éffetti o monete d’oro e questo esista: e 
sia anche regisirato mei registri della ban- 


J'I. R. Ministero di Commercio d.d. 9 Apri- 
le 1892 N. 10885 al maggior offerente, verso 
pronti contanti in valuta di Corone con 
successiva immediata. presa in consegna è 
con avvertimento che le merci deliberate 
si avranno per visitate, aggradite, ed ac- 
cettate dal deliberatario, nè si accoglierà, 
dopo firmato il protocollo, alcuna eccezio- 
ne o rimostranza in contrario. La merce 
trovasi esposta al hangar 17. Le offerte si 
‘@accetteranno per peso netto, tara del dop- 
pio sacco Kg. 1%. 


II. RR, MAGAZZINI GENERALI 
in Trieste. 


Sabato 24 febbraio, il cassiere dell’ Uf- 
ficio postale Tergesteo (sportello impo- 
stazione chéques, casse di risparmio), 
dalle 1-6. pom., ebbe un ammanco di 
cassa ‘di circa cor. 300, 

Hl cassiere fa caldo appello all’ onestà 
della persona che. avesse riscontrato 
nella propria cassa questo importo in ci. 


In rissa, Romeo Sussich, di 32 anni, fa-| 
legname; abitante al N. 491 di via delle |! 
trovate. questioni |& 


Percosso dalla matrigna? Il bambino|È; 


pom., Îl bracciante Carlo Micoli, di 31|ì 


va riportato solo alcune scalfitture, potò | 


ca come proprietà del commerciante, se poi 
si tnatta di un deposito in conto corrente 
allora, è semplice tore della bamca € 
conie tale deve notificare i} suovcredito. — 
o. Non esiste im Austria alcuna di- 
olitanto 


vanzo a volerglielo far recanitare quanto 
prima. possibile. 


Dal SEMMERING. 


T 
sposizione di legge sui true 


in progetto di legge la cui dit ne mon E IALEN STEAL i; 
fu fosso esaurita. 1) ice civile sacr IRE pali co Semmering e. scesi 
cenna. soltanto ai contratti immorali, 1 2 otel Pan. a contessa Kinsky- 


Renard, il conte Wartburg, il conte Po+ 
‘totzky, il conte Csaky, il barone e la ba- 
ronessa Bach, la baro Christiani, la 
baronessa/ Biegeleben; il consigliere auli- 


quali sono dichiarati nulli, e nel giudicare 
si deduce quindi che gli accordi, i quali 

a tenere ar iosamente alti 1 
non sano valevoli Licenziato, 


e dal to e dai mapponi dico Bela Tauscher,.il.grande industriale 
zio se Ella abbia.o no IR Lera Gutmann, la famiglia Wogan dalla Rus- 
Sela | ci i Fao 
è rato dal|5i® ed il console Gregovich. 


FRANCESCO PANHANS, 


diritto sar 
scere i parti: 
el suggerime 
ad indenm 
e anni. Al 

‘industria! 
S. Natalia il Lo 
dicembre. 2 Yrà, non s affanni! 
— Nomos. Si rivolga alla scuola di steno- 
grafia (Corso 19). — Infelici genitori. Pas- 
si il mittente in redazione intorno alle 7 
poni, chiedendo, del compilatore di questa 
a, — Irene R. Perchè no? — Gco- 


Ci permettiamo di render noto di avere 
affidata la nostra rappresentanza al sig. 


ELIO ROMENELLI 
Trieste, Piazza S. Giovanni 6 


e nello stesso tempo interessiamo, la cor- 
tesia dei nostri signori clienti di voler 
impartirgli i loro pregiati ordini, 


n eventuale dir 
‘criverebbe domo ir 


IC, 
grafo inesverio. Nell’ orario, Peterlin iro- FRS a 
vera tutti i pezzi desiderati, inferiori tut- Con distinta stima 
ti ad una corona. — Giovanetta ventenne Victor Schmidt & Sonno, Vienna IW/2 


Grazie. Si dovrebbe rispondere negativa= 
mente. Ad ogni modo si rechi ail o 
dellla Società d’iassistenza ©. protezione 
femininile (Via Sanità 10). — Buon, senso. 
Fu indelicato il giovane che chiese il fa- 
vore, fu troppo contese Ja signorina che 
lo rese. — Ignorante, mascherina  Fiumi- 
cello. La Sua lettera ci giunse in ritardo 
a guest ona si sarà certo già «aluta; 
il prossimo anno sappla, che dla m 
schera dà sempre del tu, può scambiare 
il ballerino quando voglia, naturalmente 


La ditta Gustav Pollak e Brader 
di Vienna si pregia invitare le di- 
stinte signore a voler visitare la. 
Esposizione dei Modelli prima- 
verili, come: Westiti, Mantelli e 


seguendo quelle stesse norme di contesia È x 
che fanno bene accette le Peo a viso | Toilettes che rimarrà aperta . da 
scoperto. — Fanfani-postilla. Non ci sem- : 

SCOPERTO. a CULIa mtfitudini a verseggio-| Mercoledlì 28 Gorr. fino a 


re. Qualche verso offende la metrica! 
Lali. 1. Gabriele d'Annunzio non è pseudo- 
mimo. 2. Perchè no? Im ante il pseudoni- 
mo è lecitissimo. — Aracne. Consulti 
La gui Farmacia J. Bitichina! 
Silvio. Sia bionda o bruna, la donna bella 
è sempre gradita. Grad: sima poi se è 
atche buona. 

Notizie meteorologiche. leri tempera- 
tura ore 7'ant. 8.4, ore 2 pom. 12.— C. 
Altezza barometrica ore 2 pom. 764.7. 
Oggi: alta marea 4.3 ant. e 7.53 pom. - 
Bassa marea 0.04 ant. e 0.24 pom. 

Ogni giorno una. 

La nuova cuoca: Signora quando ser- 
vo il pranzo come ho da dire: Il pranzo 
è pronto oppure il pranzo è servito? 

La signora: Se tutto è cattivo come 
ieri, dite: Il pranzo è mancato. 


Martedì 5 Marzo nei Saloni 
testà inaugurati in Via S. Laz» 
zaro 2 (Palazzo Greinitz). 


vs 


i er 
Uil PRETE TORTURATO .* 


Durante 12 anni e 6 mesi l'abbale Signor Duval È 
fu preda d'una tortura della LI ateo Gua, 
sonoscono possono concepire. le ose 
Cono egli fu colpite ss sordità quasi canpiata, 

intallared) 


++ 


Geatri e Concerti 


Politeama Rossetti. Alla seconda rap- 
presentazione della «Vedova allegra» gli 
artisti erano più sicuri e lo spettacolo 
procedette meglio della sera precedente. 
Molti applausi alla signorina Checcucci, 
al tenore Tinagli, al Fineschi e ‘agli altri. 
La parte di «Valencienne» fu sostenuta 
validamente dalla signorina Smareglia. 
Il coro «Donne, donne» fu replicato. 

Questa sera si ritorna alla «Poupée», 
che la compagnia Soarez interpreta con 


molta cura. 


lenze. 
SEA 
’erduta ora s per aver provato iutto 
senza successo, riuseì infine a ‘Quatire radicalinent 
in due mesi, modiante.um gennoo semplice e poco 
costoso, che per carito'el fa ora un dovere d'india 
care gratuitamento n tutte le persone che gli 
scriveranno : Abatte Ao Duval, 
- 110, Rue Réaumur, Parigi (Francia), * SI 


i completa, 
ili ronzii alle orcechie, 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguarde 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcun 
responsabilità fuori di quelin' voluta dalla legge. 


sinistro, in. modo da cagionargli una 
grande emorragia. Alla filiale dell’ «I- 
gea» il poveretto ottenne lo prime cure, 
poi, mediante una vettura, fu trasporta- 
to all'Ospedale, dove fu accolto nel ri- 
parto oculistico. ; 

Fra donne, Anna Stanco, di 34 anni, 
casalinga, abitante in via di Ponziana 
N. 4 ricorse ieri alla Guardia medica 
per farsi medicare alcune graffiature al- 
la mano destra ed alcune escoriazioni 
al naso. Al medico raccontò d'essersi ab- 
baruffata con una vicina, 

Ere Se ne gavemo dite de tuti i colori - 
disse. e gavemo finì col petenarse senza 
misericordia, Mi ghe go cavà diversi pu- 
gni de cavei e ghe go roto un orecin, ela 
la me ga conzado in ’sta maniera che 
la vedi... 

Spaccaudo legna, La cuoca Caterina 
Sincich, di 19 anni, abitante al N. 1 di 
via de Fin, iermattina, mentre spaccava 
legna nella cucina della trattoria «Pana. 
da»; alla quale è ‘addetta, si colpì acci- 
dentalmente con l'accetta al pollice si. 
nistro. Ricorse alla Guardia medica. 

Ferruccio Sisti, di 12 anni, abitante in 
via dei Lavoratori N. 19, spaccando le- 
gna si colpì accidentalmente al pollice 


liiarò di non ricordare affatto quanto 


sinistro con un colpo di accetta. Riportò 
‘una ferita di taglio, per la quale dovette 
ricorrere alla. filiale dell’«Igea», 


Hans Scheidler 


TECNICO DENTISTA 


già primo tecnico dentista del 


Dr. Ferd. Tanzer 


Ticave dalle 9-4, 8-6 
Piazza C. Goldoni N.5, It p. 


Giovanni Siberna - Difico 


TRIESTE - Via. S, Nicolò 33 


«Cyrano» al Politeama Rossetti. L'an- 
nunciata unica rappresentazione del poe- 
metto eroîcomico «i Edmondo Rostand 
«Cyrano de Bergerac» al Politeama Ros- 
setti si darà venerdì 1 di marzo alle 8.15. 
La parte di «Cyrano» sarà sostenuta dal- 
l'attoro Le Bargy e quella di «Rossana» 
dalla attrice siga Andrée Méry, artisti 
ambidue che vengono fra noi preceduti 
da bella fama. Gli altri sono . attori del 
teatro de la «Porte Saint-Martin», 

Sono più di 13 anni che ìl «Cyrano» 
non viene rappresentato nella ‘nostra 
città nell'originale francese. Nel 1903 
‘venne recitato in italiano da Andrea 
Maggi. 

Fenice, Iolla enorme, domenicale, an- 
che fersera e calorosì applausi ai numeri 
principali. I leoni e gli orsi ammaestrati 
si produssero ieri per l’ultima volta, de- 
stando il-più vivo interesse. Nella notte 
sono partiti per Praga. Ù 

Oggi variato spettacolo, con tre nuovi 
debutti, 

Teatro di San Giacomo. La nuova com- 
pagnia drammatica iniziò ieri la serie 
delle scene del famoso «detective» Sher- 
lock-Holmes, ed il pubblico tenne costan. 
temente affollato l’ambiente che risuonò 
dei più calorosi applausi. Stasera si dà 
la seconda parte del «Sherlock Holmes». 


) 

Occhiali Siringinasi e Lorgnet 
dei più recenti modelli." © 

RIPARAZIONI ” PREZZI MITI, 


«cura avviò giudizio in confronto di loi, 


recentissima; datava dai tempi in cui 


‘ se di essere venuta a Trieste con lui la 


. pre maggiore il gettito di denaro e te- 


IL PICCOLO, pag. tv, 


27 Febbraio 


1912, N. 11000. 


* Serata di musica da camera, La valen- 

tia di due nostri  finissimi musicisti, 
Augusto lancovich e Eusebio Curellich, 
Îl loro squisito senso artistico, che già 
tante volte s'ebbe campo d'ammirare, of- 
fersero al pubblico distinto convenuto 
iersera nella sala della Filarmonico- 
Drammatica, un godimento estetico dei 
più prelibati, per la julgida triade di 
sonate per pianoforte e violino che i due 
artisti resero con quell’accordo ritmico, 
con quella chiarezza e fusione che tanto 
pregio conferiscono alle loro interpreta- 
zioni. i 

La grande sonata op. 108 di Giovanni 
Brahms, che apriva il concerto, è un'o- 
pera di elevata ispirazione, d'effetto im- 
mediato. 

Nel primo tempo «allegro» l’eroico e 
il sentimentale si. alternano in nobili e 
pure linee melodiche di schietta impron- 
ta brahmsiana; un canto d'ampio respi- 
To e d’intimo raccoglimento. si espande 
nel breve e plastico «adagio». Lo «scher- 
zo» è quasi un intermezzo dai contorni 
imprecisi, sfumanti, e lo segue, tutto 
scintillante d'idee, d'imagini il «presto» 
finale che chiude Ja concettosa composi- 
zione con una perorazione magnifica per 
slancio e vigore, 

Questa sonata ebbe nei concertisti 
due interpreti ideali, animati, sicuri, 
mirabili ad un tempo per slancio e pre- 
cisione. 

Con Nicolò Porpora si entra, guidati 
da un insighe maestro ‘nell'incantevole e 
fiorito mondo del settecento musicale 
italiano, Non si saprebbe imaginare 
creazione più nobile e austera della sua 
sonata N. 3 in sol magg., di perfezione 
Tara, nella forma, di sovrana bellezza 
hell'idea. Dopo un «grave» d'impronta 
mistica, solenne, si snoda rapida, festan- 
te, uma. fuga di magico effetto; i due 
istrumenti si scambiano, si rimandano 
l'un l'altro i vari episodi tematici, fra 
un'insistenza di trilli, che infondono un 
fascino speciale, una gaiezza meraviglio- 
sa. La seconda parte della sonata pre- 
ludia con un’«aria» lenta, magniloquen- 
te nell’enfasi melodica, cui si attacca 
subito un «allegretto moderato», elegan- 
te nel ritmo ternario, che ha il movi- 
mento cadenzato d'una danza molle, 
graziosa. © 

Anche della sonata del Porpora i due 
artisti diedero un'esecuzione squisita, 
tale da riprodurre al vivo tutta la grazia 
e la poesia del superbo lavoro. , 

In chiusa al programma stava ila so- 
nata op. 18 di Riccardo Strauss, che già 
eseguita due anni or sono dagli stessi 
genialissimi interpreti, piacque nuova- 
mente, per la robusta costruzione, il co- 
Jorito rutilante e la viva, perspicua vena 
melodica. 

Augusto Iancovich ‘e Eusebio  Curel- 
lich vennero fatti segno dopo ogni pezzo 
agli applausi convinti, insistenti dell’u- 
ditorio che mostrò d'apprezzarne giusta- 
mente i nobilissimi intenti. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
VERDI. Spettacolo d'opera lirica. Riposo. 
ROSSETTI. Compagnia d’operette di Ame- 
lia Soarez. Ore:8. «La Poupée», in tre 
atti di E. Audran. 
FENICE. Circo equestre Villani. - Ore 8. 
Spettacolo variato. 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
MAXIM. Spett. dalle 10 pom, fino 7??? 
CIRCO ZAVATTA. Ore 8. Spett. variato. 
‘CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL. 5-12.p, 
‘ Concerto orchestr., Buica. ; 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste) 
Svergiura per timore del suo sfruttatore 


La retata dei «francesi» è troppo re- 
cente perchè i lettori non la ricordino. 
E non ne conoscano i motivi torbidi. 
Non farina da far ostie impastava, quei 
signori, ‘opportunamente assicurati alla 
giustizia, e tutt'ora. convelleniisi fra le 
SONIORLARA indagini del giudice istrut- 
ore. 

Un’eco del processo che sta maturan- 
do; un’antecipazione significativa delle 
porcheriole che dovremo in epoca pros- 
sima registrare < abbiamo avuta iéri in 
Tribunale con un processo per falsa, te 
stimonianza, giudicabile. e punibile se- 
condo l’attuale codice penale, come cri 
mine di truffa. 

L'accusata, Emma, Marzani, è una bel- 
la e formosa bruna. E' giovane, e con 
molte altre di quelle speciali doti per cui 
diventa possibile la presenza di un «sou- 
teneur» con relativo sfruttamento, Code 
sta disgraziata, amante forzata di uno 
dei «francesi» arrestati, tale Emanuole 
Quareglia, fu assunta in qualità di te- 
ste, il 30 gennaio, per riferire sulla figu- 
ra dell’inquisito e sui rapporti passati 
fra loro due. 

(Ma in quella occasione, quantunque 
ammonita a dire la pura verità e nulla 
sottacere, mentì con l'intendimento evi- 
dente di favorire l’amante, affermò cioè 
di aver fatto la di lui conoscenza a Trie- 
ste quattro o cinque giorni dopo il suo 
arrivo a Trieste, e negò ‘di essere mai 
stata da lui sfruttata, 

Il giudice istruttore che ormai aveva 
raccolto altrove elementi più cho suffi- 
cienti per dubitare della sincerità della 
Marzani, la denunziò alla Procura di 
Stato per falsa testimonianza e la Pro- 


Allora Emma Marzani confessò, così 
come confessò ieri innanzi al tribunale 
che doveva giudicarla, Disse che ]a co- 
noscenza col Quareglia era tutt'altro che 


entrambi si erano trovati a Nizza, Ammi. 


gera del 26 dicembre, e che il Quareglia 
la costrinse a far quella vita che per an- 
titesi si chiama «allegra», ondé avere 
denaro. E aggiunse che i sistemi persua- 
sivi del giovanotto erano di violenza e 
di percosse, talvolta anche di minaccia 
a mano armata, pretendendo egli sem- 


mendo che essa gli sfuggisse, 

Tutto ciò disse la disgraziata, » circo» 
stanziando e giustificò il proprio menda- 
cio con la paura. 

E la Corte, accedendo alla tesi defen- 
Sionale, tendente a, dimostrare forza ir 
Tesistibile quella che sospinse al men- 
dacio la Marzani, preoccupata della pos- 
sibile futura vendetta di un womo che 
froppi esempi le aveva dato di pravità 
«d'animo, la Corte, diciamo, agsolse. 

Difendeva. il dott. Robba. 

* Pres. il cons, Minio; giudici i cons. 
Lion © bar. Farfoglia e giud. distrett. 
Ventrella. P. M, il Procuratore di Stato 
dott. Zumin. o 


Una coltellata nella schiena: 


Riccardo e Maria Floriani, dopo una 
luna di miele di brevità impressionante, 
hanno cominciato ad odiarsi. E' noto che 
quando in una famiglia entra dalla por- 
ta la miseria, l’amore esce dalla finestra, 
E quando la miseria si acuisce con la 
nascita di più rampolli, l'animo della 


contro l'uomo: che. le rende amara V'esi- 
stenza e che non sa sfamare i piccini. 

Nel caso di Riccardo e Maria Floriani 
un elemento di notevole importanza ven- 
ne ad inasprire i rapporti. Non sola» 
mente il marito guadagnava insufficie 
temente, ma sotiraeva alla famiglia i 
propri proventi, .ma le negava. sovente 
qualunque aiuto, ma, spessissimo dimen. 
ticava che tre persone nella sua casa ate 
tendevano il pane. 
Avvenne quel chie d igraziatamente ac. 
cade, talvolta, in simili condizioni fami- 
gliari. La donna dimenticata cercò altro. 
Ve sostegno e affetto. S'attaccò ad un al- 
tro uomo, che l’aiutò e sfamò i figli. L'o- 
dio pel marito assunse il carattere di 
Tepugnanza e i già rilassati legami si 
spezzarono definitivamente, 

Ora avvenne che il 27 gennaio decorso, 
dopo una lunga separazione, i due. co- 
niugi si rivedessero e si dessero un ap. 
puntamento al quale lx donna mancò. E 
avvenne che il mattino seguente il ma- 
rito, irritato per l'inutile attesa e per la 
avuta notizia che la Maria aveva pas- 
sato la notte, in maschera, col proprio 
amante, si recasse da lei a rimproverar- 
la, e dalle parole passasse alla violenza 
e la minacciasse ben gravemente, 

Maria Floriani taeque,: Si recò alla 
Guardia medica. a farsi curare una mor 
sicatura al braccio destro e ritornò a ca- 
sa. Ma qui trovò il marito, e in mo- 
mento in cui esso, in maniche di cami. 
cia, le volgeva le spalle, ella estrasse re- 
pentinamente un coltello e gli vibrò tre 
colpi violenti. 

Per questo atto Maria Floreani fu trat- 
ta ieri a giudizio. E perchè una delle fe- 
rite inferte fu dai periti giudicata grave 
di per sè stessa, l'accusa ‘alla quale do- 
vette rispondere fu di crimine di grave 
lesione corporale, 

L'accusata assistita dall'avv. dott. 
Mandic, narrò una lunga serie di sven- 
ture e giustificò il proprio delitto col ti- 
more di rimaner realmente vittima del- 
la minaccia di morte che in quel giorno 
il marito le aveva fatto. E perchè anche 
i testi introdotti, pur non riferendo trop. 
po favorevolmente per l’accusata, confer. 
marono la scena selvaggia della morsi- 
catura, il Tribunale ritenne Maria Flo- 
riani colpevole, ma, tenendo conto di pa- 
recchie mitiganti, la condannò a tre mesi 
di carcere duro. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Wpir. ,, Vesta“ dell'i.r. marina da guerra avariato 


Telegrafano da Costantinopoli, che il 
piroscafo «Vesta», della i. r. marina da 
guerra, proveniente da Batum, carico di 
petrolio ‘per Pola, si è abbordato in quel 
perto col piroscafo inglese «Caronia». N 
«Vesta» riportò gravi danni. 

Il piroscafo «Vesta», ex-ùngherese «E- 
telka», è un piroscafo cisterna, adibito 
quale nave pel trasporto del petrolio e 
quale nave deposito pel rifornimento del 
naviglio silurante che, come si sa, è in 
gran parte alimentato da combustibile li- 
quido, 


Piroscafo a-u, che cambia bandiera, 

Il piroscafo a-u, «Lapad», della Società 
«Ragusea», costruito a Middlesboroug nel 
1894, è stato in questi giorni venduto e 
consegnato nel porto di Napoli a due pro. 
prietari. Il «Lapad», che, inalberando il 
tricolore italiano, è stato ribattezzato col 
nome di «Concordia», stazza 379 tonnel- 
late di registro netto, ha 1000 tonnellate 
di portata in peso con una capacità cu- 
bica di 1400 m. c. 

Proprietari e armatori del «Concordia» 
sono i.signori Saverio. Merini di Torino 
e Romano. Bovaine di Trieste, i quali io 
adibiranno al trasporto dei legnami dai 
porti dell'Adriatico a quelli della Tripoli- 
tania e Cirenaica. 

Movimento nel porto, 

Ieri arrivarono nel nostro morto: i pir. 
del Lloyd «Maria Teresa», cap. A. Scam- 
picchio, dai morti della Soria, Alessan. 
dria e Brindisi con 33 pass.; «Princ. Ho- 
henlohe», cap, N. Camenarovich, da Cat- 
taro e scali con 128 passeggori. I pir. a;-u, 
«Moravia», cap. F. Badautisch, da Calcut- 
ta e Porto Said; «Bosnia D.», cap. C.Ivan- 
cich, da Metcovich e scali con 49 pass.; 
«Clis», cap. G. Knezevich, da Spalato; 
«Alberta», cap. M. Bussanich, da  Fer- 
nandina e Genova; «Francesca», cap. G. 
Prigl, da Buenos-Ayres, scali e Napoli 
con 51 pass.; «Laura», cap, F. R. Stupa- 
rich, da Buenos Ayres e Napoli con 140 
passeggeri, Il pir. ital. «S. Giorgio», cap. 
La Masa, da Genova e Aricona. Il pir, 
ellen. «Saffo», cap. S. Papadopulo, da Pi- 
Teo e Corfù con 66 passeggeri. 
Partirono: il pir. del Lloyd «Saraievo» 
per la Dalmazia eSpizza; 


Movimento dei piroscafi au, 
«Arcadia» passò Perim il 22 diretto a' 
Marmagoa; «Dardania» passò Dungeness 
il 22 diretto a Trieste; «Istria» passò Do- 
ver il 23 diretto a Trieste; «Robinià» par- 
ti il 22 da Methil diretto a Trieste; «Deak» 
parti il 23 da Ancona ‘per Lisbona. 
Lloydiani. «Thualia» arrivò il. 25 a Tu- 
nisi; «Iliria» parti il 25 da Alessandria 
per Trieste; «Gisella» proseguì il 25 da 
Aden per Suez; «China» il 24 da Aden 
per Karachi; «Africa» il 23 da Colombo 
per Singapore; «Vorwaerts»: il 
Sciangai per Yokohama; «Helduans partì 
il 24 da Alessandria per Brindisi e 
Trieste, 


+ 


Gli arresti di Pola 


| Come abbiamo recato nell'edizione. se- 
tale di ieri, a Pola sono Stati arrestati 
cinque impiegati comunali sotto il so- 
spetto di essere autori d'una sottrazione 
di 50.000 corone dalla cassa comunale, 
sottrazionie «he sarebbe avvenuta nel pe- 
riodo cho va dal 1908 a oggi. 

E' un fatto nuovo che viene ad aggiun- 
gersi agli avvenimenti di questi giorni, 
ma niente più che ad ‘aggiungersi; esso 
non ha in realtà con gli ultimi nulla di 
comune, Giova notarlo subito, perchè 
certo da qualche parte si vorrà porre in 
nesso, l'uno con gli altri, se non addi: 
tittura giustificare questi con quello, Noi 
dobbiamo perciò mettere subito in guar. 
dia i nostri Jettori, affinchè non si lasei- 
no trarre in inganno da nessuna voce 
grossa, da qualsiasi parte essa possa pro; 
venire, 

Anche negli ultimi giorni abbiamo di- 
chiarato che ove si tratti dell'interesse 
publbico, del pubblico bene, desideriamo 
e attendiamo che Juce piena sia fatta e 
che ogni responsabilità sia bene stabilita 
ed eventualmente colpita. Altrettanto di, 
ciamo ora, e tanto più, per il fatto 
nuovo. 

Ma crediamo dovere nostro altrettanto 
preciso di opporci acchè si pigli pretesto 
da un fatto criminoso individuale, che 
può verificarsi in un'azienda pubblica 
come in una privata, per tentare di dare 
la sanatoria a illegalità gravissime a a 


be elezioni comunali a Cormons 


Cormons, 25. Le elezioni comunali 
sono finite, e Cormons, ad onta delle 
Delle promesse, continua ad avere un'om- 
bra di rappresentanza comunale. Ma ecco 
come si svolsero le elezioni. Premetto che 
per intesa non avrebbe dovuto esservi 
lotta, poichè tanto il partito dominante 
(locatelliano), quanto l'opposizione, era- 
no ben disposti a cooperare per il bene 
comune, superando le questioni di par- 
tito. Difatti, dopo spirato il termine per 
eventuali reclami mella compilazione 
delle liste, il podestà fece tastare il ter- 
reno presso un aderente al partito libe- 
rale; visto questa sua mossa, sì venne a 
trattative. Il barone propose l'entrata di 
qualche candidato del partito avversario 
nella lista del secondo corpo, però a sua 
scelta, perchè il primo''e terzo erano or- 
mai al completo. 

Riferito questo ad alcuni membri del 
partito liberale, questi decisero ‘di por- 
tarsi in deputazione dal Podestà in Mu- 
nicipio, e lì furono gettate le basi dell’ac- 
cordo. Dopo di che il barone si riservò 
di dare una risposta dopo qualche gior- 
mo, Riumitisi nuovamente i quattro mem. 
bri della deputazione per recarsi a pa- 
lazzo Locatelli ad udir la risposta, in- 
contrarono con. sorpresa 1 automobile 
podestarile che trasportava il Podestà 


data di attenderli in casa, intendeva an- 
darsene pei fatti suoi. Scorta la deputa- 
zione, fermò l’autoinobile e, anzieenè 
voltare e rifare il breve tratto di via per 
riceverla in Iuogo più conveniente che 
una pubblica via, le riferì, stando nel- 
l'automobile, che ogni trattativa sarebbe 
stata vana, perchè egli si sentiva sicuro 
della sua vittoria, tanto che proponeva 
loro di fare... una scommessa! 

Vedendo fallito ogni tentativo d'im 
possibile accomodamento, il partito libe- 
rale compilò una propria lista soltanto 
pel secondo ‘corpo. Venuto il giorno delle 
elezioni, due fiduciari liberali si presen- 
tarono alla commissione elettorale clue- 
dendo di assistere alla votazione, e ven- 
ne loro risposto che potevano bensì fer- 
marvisi ma che non ne avevano diritto al- 
cuno. Alle ore 9 ant. incominciò la vota- 
zione, e imentre ogni scheda del partito 
clericale veniva accolta senza obbiezioni 
anche se palesemente illegale, quelle dei 
liberali subivano una yera inquisizione. 
Anzi parecchie procure stilizzate legal- 


‘mo’ d'esempio, la procura rilasciata dal 
signor Depangher di. Capodistria, tutore 
dei propri figli, al signor N. Novajolii di 
‘qui, suo amministratore, procura. vidi: | 
mata dal Giudizio pupillare di Capodi- 
stria, però trattenuta dalla Commissione, 
Altro fatto degno di nota è quello del 
sig. M. De Senibus, che, presentatosi ton 
due procure, l'una quale socio della dit- 
ta protocollata €. Cabassi e C.0, scortata 
dal certificato della Camena di commelr- 
cio di Gorizia, l'altra quale tutore degli 
eredi De ‘Senibus, fu negata l'accettazio- 
ne di ambidue i voti. 

Imyece la procura del conte Zucco, ri. 
lasciata ad un suo famiglio, locatelliano, 
che mon seppe dare nemmeno le sue ge- 
neralità, venne accettata. Nonostante il 
lavorio del partito clericale, i voti erano 
pari, cioè 24 e 24. Vist im ballottaggio e 
perciò in pericolo, i locatelliani ricorsero 
ad un mezzo estremo. Mandarono a chia- 
mare un astensionista, il quale giunse 
con tre minuti di ritardo a portare la vit 
toria. call'esultante e fedele ‘schiera di 
contadini locatelliani. ; 

|E' utile rilevare che il signor Antenore 
Marni riuscì eletto non per i voti ‘avver- 
sari, ma per sorteggio. Negli altri due 
corpi spuntarono - senza competitori - È 
‘Jocatelliani, Naturalmente il partito libe- 
rale presentò il dovuto ricorso, , 

Frattanto il Comune continua ad esser 
amministrato dalla, maggioranza: poco 
meno che analfabeta e da elementi che 
rispondono sempre: «Sior sì, sior no, sior 
beron!», e ciò a seconda dei desideri del 
signor Podestà. Come se Cormons non 
possedesse persone intelligenti e colle, 
che con la loro cooperazione potrenbero 
essere un valido aiuto all' amministra» 
zione comunale e sostenere il decoro del 
paese! 


El congresso delgrappo della Lega 


di Parenzo 


2 dall 


Parenzo, 25, Oggi nel pomeriggio, 
nella sala del civico Istituto musicale, 5! 
tenne il congresso generale ordinario di 
questo gruppo della Lega, presieduto dal 
direttore signor Giuseppe Calegari. Aper- |: 
to il congresso e dato il saluto ai conve- 
nuti, il ‘presidente, con sentite parolo. 
commemora i soci defunti Angelo Privi 
leggi, ing. Giorgio Gioseffi, Antonio de 
Sincich e la marchesa Isabella, Polesin! 
che, pen parecchi anni, fu a capo del Co- 
mitato delle signore per soccorrere 1 DO- 
veri bimbi delle scuole dipendenti dal 
nostro gruppo. I presenti assorgono iN 
segno «di cordoglio. Ricorda poi come il 
giorno 2 dicembre dello scorso ano, l'i 
stituzione compiva il 20.0 anniversario 
della sua esistenza e come in quell’ occa- 
sione la Direzione centrale, ad illustrare 
l’opera sua nel campo scolastico, abbia 
posto in vendita lo splendido album coi 
disegni delle 74 scuole. Nel corrente 
anno, anche la scuola di S. Domenico, fe- 
steggiò il 20.0 anno della sua apertura, 
(che a merito del hravo e diligente mae- 
stro sig, Faccin è divenuta la più frequen- 
tata della Federazione, essendovi inscrit- 
ti 290 fanciulli, ; 

Il cassiere conte Steno Becich dà quin. 
di Jettura del resoconto per l'anno 1911, 
dal quale risulta che le oblazioni diverse, 
comprese le cor. 465 della Centuria pa- 
\rentina, furono di cor. 1329.89, mentre il 
letto ricavato della festa, di ballo dello 
scorso anno fu di cor. 1990.57; gli introiti 
complessivi, fra i quali si trova la posta 
di cor, 9300 per versamenti fatti durante 
l’anno dalla Centrale, sommano a cor. 
16.815,97, delle quali furono spese per le 
tre scuole dipendenti dal gruppo, com- 
presa la spesa di cor. 800 per l'amplia- 
mento dell’ edificio scolastico di S, Dome- 
nica, cor. 14.348.19, rimanendo così un 
saldo di cassa . parte investito a frutto - 
di cor. 2.467,97, Il resoconto, come presen- 
tato dal cassiere, venne approvato all'u- 
nanimità senza discussione. AI quarto 
punto dell'ordine del giorno l'assemblea 
accoglie la proposta di nominare per ogni 
membro di direzione un sostituto, e rie- 
scono così eletti all'unanimità i signori 
Giuseppe Calegari, presidente; Antonio 
Petronio, vice-presidente; Michele Corte- 
se, segretario; dott. Amedeo Tessarin, so- 
stituto; Steno conte Becich, cassiere; Giu- 
seppe Antunovich, sostituto; e quali di- 
vettrici aggregate Je signore Ida contessa 
Becich, Augusta Calegari, Pina Danelon, 
Maria marchesina Polesini e Lucia Sbisà. 

Quali delegati al congresso di Pergine, 
sopra proposta del signor Giovanni Bas- 
sich, furono nominati i signori: dott, Gia- 
como Amoroso; Vittorio Amoroso, Angelo | 
Danelon, ing. Antonio Fontanot, Giovan- 
ni Ghersina, Frane, Niederkorn, march.| 
‘Benedetto Polesini, Lodovico Piccoli, || 


procedimenti assolutamente ingiustificar 
bili, mistificando così grossolanamente: 


donna. . stringentesi più fortemente ai 
figli - s'avventa con rinnovata acrimonia 


l'opinione pubblica, 


dott. Tullio Sbìsà, Antonio Zelco. 
Il signor Giuseppe Antunovich fa pro-: 
posta, che viene anche accolta, affinchè 


lontano, mentre, non curante della parola |# 


mente venivano respinte, Fu respinta, aj” 


rg IR ra ta i ET | 
Telefoni interurbani Vienna e cohgiunzioni N. 485; Regno d'Italia N. 209. 


Per i primi d’ Agosto 1912\A Latterie e C 


LI 


Negozio, centro città 


spazioso, con retrobottega; vetrine a roullettes. 


affiffasi subifo, 


Mediatori esclusi... Indirizzo al. «Piccolo». 


n "e a c 
Villa in collina, 

nei dintorai. di Udine, con terreni annessi, 
bellissima posizione; ombra, tennis, ecc, ecc. 


da vendere subito. 


Indirizzo al «Piccolo» common 


Capitalista 


che fra 15 giorni partirà per Nuova York 
(Nord America) per proprie speculazioni, 
assumerebbe per proprio conto la ven- 
dita di generi alimentari e vini, come 
formaggi partigiani, conserve d'ogni 
‘qualità vini comuni e da «desserts», li- 
quori ecc. 
Offerte sub «Soltanto Ditte produttrici» 
indirizzare al «Piccolo» a tutto 29 corr. 


@ indiscutibilmente i più 
perfetti possono vendere 

‘i a prézzo conveniente s01- I 
tanto fabbriche (che, Ji- 
bere da riguardi per ri- 

si venditori o intermediari, 
trattano soltanto diretta- 
‘mente col pubblico, come 
drrenzi la fabbrica fornitrice del | 
VI. R. Corte E Bremitz, Via Tor _S, Piero 2 
(Belvedere), la quale possiede i modelli i più 
potenti, il legname il più stagionato, i mate-;j 
riali i più resistenti, il macchinario il più per- 
fetto, l’amministrazione la più economica e 

perciò può offrire garanzia illimitata. 


SOLLIENO e GUARIGIONE 
“ola fotgaro ESPIO | | 


In tutta Fe, 2/a Scatola. Gnosso: 20, Rua Saint-Lazaro, Paris 
Esrarra na Fia i È 


{i VESTITI DA 
OMO si acqui. 
stano al massimo 
buon: prezzo di 
fabbrica, presso 
la difta 


Elgler & Doglal 
Bruna N. 39 
fornittise della Lega degli Insegnanti e del 
Con io fra gii Impiegati dello Stato. 
Acquistando le stoffe direttnmente dal luogo 
dì fabbrica, il privato risparmia molto da- 
naro. vendono soltanto stoffe di recente 
fabbricazione e moderne in tutti i prezzi. 
\Si taglia anche la misura più piccola, 


Ricchissimo campionario s'invia gratis: per ispazione. 


=== PRIMA FORZA 

che ‘abbia già occupato il posto di ban: na 
ditore d'incanti nel ramo frutta, che sia] PURO, PRIMISSIMA QUAI 

buon. conoscitore dell'articolo, eventual- 
mente conosca perfettamente la cor 
spondenza in parecchie lingue, si 
steno-dattilografo. Offerte sub «R. M. 524» 
inviare \a, Haasensiein & Vogler A-G., 


I DISTURBI 


dei BRONCHI CAPILLARI 
e degli ORGANI RESPIRATORI 
(n séguito a RAFFREDAMENTI o INFEZIONI) 


ANTISETTICHE 


per il loro IMMEDIATO SOLLIEVO che vi arrecano;, 


OTTIMO RIMEDIO 


IN TUTTE LE FARMACIE, DROGNERIE E NEGOZI AFFINI 


Farmacia di Korwill al © Mohr ? 


| Prezzo Corone 1.40 


VENDESI 


LATTE 


cercasi Giovanoîto 


(appar analisi). 


Disponibiie qualunaue quantitativo gi 


RIVOLGERSI: } 
Via Sortente $. maga4 


ju 
elto 


Amburgo, 


Inutile c 


Inirastare: —i 
scommeliere o face 


I drammi più potenti e sensazionali che 
oggi vengono presentati a Trieste sono: 


DOFANAZIONE ul 


3 Di) © 
splendida azione drammatica oggi visibile al È 


SALONE EDISON 


Palazzo Vianello È 


—==== ed i drammi 


inerenti all'odissea di un sottomarino oggi visibili al 


Renzioito SALONE NOVO CINE sone 


Il Pubblico vada, veda e giudichi. 


. CONTRO 


Ha DES 


fé VALI A” 


di H. CANONNE, Farmacista, PARIGI 


sono comprevate quale 


Prezzo della scatola corone 1,75 


VENDONSI | 


Deposito generale : 


VIENNA, I Wipplingerstrasso 12, 


Lucs elettrica a buon prezi 
gi ottione soltanto. adoperando STO D Î 
lampadine originali 


» TUNESRAME 


acquistata presso 
l'autorizzata 


OFFICINA INSTALLAZIONI 
er 
condutture d’acqua 
gas e luce elettrica 


FANESTO ROGGO 


Via S. Nicolò il 
TELEFONO N. 1323. 


CON LAMPADINE! 


a filo di carbone 
PeAl te tie a CAL 


Centes |; 
per ora 


354 


55 


IL PICCOLO, pag. V, 27 Febbraio 


ione del gruppo, d’ accordo con 
ioni di tutti gli altri gruppi del- 
faccia le pratiche presso la 
Zone centrale per il cambiamento 
Dil corrente anno tanto delle parole 


comunale di Capodistria 


podistria, 26. Dalla presidenza 

inale fu indetta una seduta pubbli. 

xlio per "domani, martedì, 

per la nomina delle dire- 

ituti di beneficenza e delle 

ioni permanenti, e per al 
itwomenti di ordinaria ammini 


lla modesta 6 cortese preghiera, ri- 
Sgli dalla direttrice delle. scuole po- 
signorina M. Almerigo- 
ima che egli partisse per Kobe, di 
narle ‘cioè qualche oggetto naturale 
M'E<tromo Oriente, l'egregio cap. Bia- 
Bobol corrispose, al suo recente rime 
o, con larga generosità e sagace 
lacenza, degne veramente di graia 
ione. E ieri inviò in regalo alla di- 
le scolastica una copiosa collezione 
Mplendide “conchiglie, ‘parecchi ‘eseni= 
MEM di tubifore, delle spugne < silicce e 
î è di quei mari, nonchè un gra- 
‘modellino di barca da pesta di 
Qfilon, che amriechirono di mare e prege- 
Suppellettili il museo didattico della 
la. 
Per vicendévole accordo e col, con- 
îo ministeriale, all’inizio del secondo 
stre il signor Matteo Manzin, pro- 
lore di geografia, storia e letteratura 
presso quest’ istituto magi rale 
, scambiò il suo posto, 
dino prof. Pio Babuder, finora do- 
di pelle lettere e pedagogia all 
Magistrale femminile di Gorizia. 
iglio scolastico provinciale no- 
amorina Marianna. Scopinich 
tra di terza categoria, e la signo! 
te Steffanutti sottomaestra definiti 
Presso le scuole femminili di città. 


“ocietà politica Dalmata 


ra 25. Oggi nella gran sala della 
età dei Bersaglieri di Zara» si ten- 
l'adunanza generale della «Società 
Ullitica Dalmata». Erano intervenuti 
cechi tra i più aotevoli nostri con 
lzienti, da Spalato, da Sebenico, da 
Kusa, eccetera, Molti altri vi si fecero 
‘ffresentare inviando dispacci di ade- 
Ne e di augu ; 


lima. del congresso, si tenne-una se 


etto di dettaglio sulla organizzazio- 
Seguì un utije scambio di vedute, 

‘finì col mettere d’accordo anche op- 
tendenze. 

«Il congresso. ; 
‘congresso. generale venne presle- 
‘dall'avv. Ghiglianovich, il quale in 
e ma mobilissime parole disse che 

Società Poli 

col concorso dei 

a per 

Je 

negli 

i. uffici; la, nostra lingua, e perchè, 
ibrogetto di riforma elettorale per la 
, non venga menomata la nostra 
esentanza nazionale.  Confida che, 
almente..con la nuova organizzazio- 


ta 


lil. partito potrà ottenere confortanti 
tati; e, premesso il più cordiale sa- 
agli intervenuti al ‘congresso, ed in 

a quelli dalla provincia, propone 
Saluto telegrafico a due egregi as- 
jl cons. Avoscani di Ragusa e Giu- 


usi), . 
Midi, a proposta 
e premessa la 
Idi non ‘aver po 
Bio dott. G. I. Boxich ad accettare 
3 carica nella direzione, ad unanimi 
| verine ‘eletta la nuova direzione 
cons. Arturo Persicalli, presidente; 
Giovanni Avoscani ed avv. Ludo- 
; Vichi, vice-presidenti, E a diret- 
avv, Antonio Tacconi, da Spalato; 
‘Arrigo. Mazzoleni; da. Sebenico; 
tico Smerchinich, da Curzola; dott. 
Manî, da Cittavecchia; Marco Perlini, 


vivissima dispiacen- 


ma. 
\di ogni eletto. 
‘ direzione del partito italiano, ol- 
thè alla direzione della Società Po- 
è affidata ‘ai deputati italiani alla 
dalmata. 

Gli avvenimenti di Zara. 


x 
ua, la' narrazione delle provocazioni 


soverchiatori e perturbatori del- 
Una, città. e tanto meno di Zara. 
it In città civile per eccellenza, Zara 
ale non follera provocazioni nè of- 
alla sua pura italianità ed insultata 
ce sempre, traendo dalla lotta nuo- 
Vita ‘e nuova fede. (Fragorosi ap- 
)- È prova ‘ne sia la energica, 
mea reazione ‘che fece dileguare 
a 'avald: | provocator T'figli di Zara 
Mina, educati al rispetto venso di 
di appunto perchè è in loro insita la 
ezza italiana, non tollerano pe 
@î al loro amor proprio e sanno d 
ere da vvalorosi*la'loro» madre.» 


La 


è ‘Falcich, di Pago. (Fragorosissimi 
di un apposito comi-. 


tuto persuadere l’e- 


Amato Talpo e dott. Silvio Detich,, 


lausi fragorosissimi salutano il no. 


dott. Carlo de Hoeberth crede su- 


Stsarie degli ultimi giorni, promosse 
Certi individui che, calati \chissà di 


8, riescono ospiti non graditi, di 


1912, N. 11000, 


_ crm 


le ano bene coloro che ‘intendessero 
provocare ulteriori disordini. Sappiano 
che i figli di Zara vigilano gelosamente 
e sempre su di éssa, (Fragorosissimi ap- 
plausi). 

E, in relazione a queste sue parole, il 
dott. Hoeberth propone al voto dell’as- 
semblea quest'ordine del giorno: «La 
Società Politica Dalmata, nella sua adu- 
nanza generale ordinaria del 25 febbraio 
1912, nell’atto in cui riafferma la neces- 
sità di un pacifico civile. convivere fra 
le .varie nazionalità, protesta contro il 
recente perturbamento della tranquillità 
pubblica, cagionato da riprovevoli ten- 
denziose provocazioni e da insulti con- 
tro l’anima italiana di Zara». 

D Quest'ordine del giorno è accolto dal- 
l'applauso generale. 

L'egregio cap. Natale Banaz, di. Ragu- 
Sa, porta con animosa parola, accolta 
con. plauso entusiastico, il saluto degli 
italiani «di quella città, che solo clie- 
dono di poter trasmettere ai loro figliuo- 
li il retaggio dell’idioma italiano, che 
solo chieggono il diritto alla vita. 


SCIARADA INCATENATA, 


Quando si vuole bene vogare 

Al mio primiero si dee badare; 
L'altro ha la palma della beltà. 
Bravo: il riccino; ma chi ti pare? 
Fino al totale contare sa. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
IDOLO. LODI. 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 26 Febbraio, (I numeri 
Sra parentesi indicano Ja chiusura FR Vienna 
dopo borsa segna Credit 656.0, Staatshahn 737.50 
Alpine 933.28, Lotti turchi 247.25, — La Porsa di Ber: 
lino. chiude fiacca, Credit 205.— (206.25), Disconto 
189.97 (190,25), - Milano segna in chiti mbio 1 
(100.70), Rendita 99.46 (98.70), Meridior 


(a 


Mediterranee 412,—. (412.—), Edis o 
Banta Comm. 258. [Sean * "Terni 1490,-— se son 
Chiusa Rend. frarie. 91.97 (04.87 ), Ital. 97.85 0 ) 
Spagn. 00.10 (©6.10), Banche Ottom. 687,— (&67,—) 
Rio Tinto 17.74 (17.74), Lotti turchi 210.25 (210.25), > 
(9 DE YORK 26. Effetti. Corsi di chiu- 
fa Atchison Topeca and Santa Fè 1034, 
altimore and Ohio 1015/s, Canadà-Paci- 
fic 28 My; Chicago-Milwaukee and St. 
Paul 105, Missourì Pacific 39, Northern 
Pacific 1165/s; Pennsylvania 1225/3, Phila- 
delphia and Reading 153, Southern Paci- 
fic 107%, Southern Railway Com. 27%, 
e Pacific Com. 164, Amalgamated 
‘opper 664/:, Anaconda 35%, U. S. Steel 
core. Com. 59%/s. Tendenza ferma, 

Listino, Napol, 19,05 a 19,11, %: , 
Lire sterl. 24.— a 24.08, Londra SIRO a sALEO SRI 
gin 60.35 A 95.65, Italia 94.65 a.94.95, Bancon. ital. 
1170 * 01.05, Germania 117.50 a 117,86, Fancon, germ. 

:50 a 117.85, Rend. austr. carta 90.— a 90,90, Rend. 
Ungina Cene dia 289.85, Oredit 656.—'a 68, 

+ 297.75, Staatsbahn 737.75. a. 730,28, 
Lombarde 107,23 a-109:25, Lotti turchi 245.- @ 248.=" 


REANIGI. 26, (Ohiuga), Rendita. francesa, 3Yo, 94.37, 

“italiana 3540 97.60, Rend. spagnuola esterna 
> Azioni Banca ottomana 684.—. 
RIGI 26, (Chiusa). Ferr. austr. 
Rend. turca nnif. 92.—, Cambio 
aust. oto 99.25, Rend, ungh. oro 4% 94.25. 
derbanie —-— Lotti turchi 208,25, Banca di Pa- 
6, 1773, Azioni Meridionali ital, 592 Rio Tinto 
8 ; 


Ren 

Lin d 
ne 
ii 


Qutra, AMBURGO 26. (Chiusa). Santos good ave. 


er marzo 60.—, per maggio 66.75, 

saticntegni per dicem. 06.75. staz.o 

“HAVRE 26. Santos. good average por marzo (60 
«chilo) a 84.—, per marzo 82. ti stazio 

NUOVA YORK 26, (Apertura). Rio per consegne 
futuro stazio, p. marzo 13.33, maggio 13,31, 

Cotoni. LIVERPOOL 28, Mercato calmo. Tendera 
in' Dochets —. Vendite 10000. Importazione, 400% 
Merce amerienna a consegna da qualunque porto 
L. M. C., febbraio 5%/10, febbr-marzo 506/109, Marzo 
aprile 5%/0, aprilemaggio 5/0, maggio-giugno 
56/10, giugno-Inglio 50/100, luglio-agosto S-/io, ago» 
sto-séttembre 50/100, settembre-ottobre 592/:co, Qito- 
bre-novembre 5%0/1c0. ” 

Metalli, LONDRA 28: °Stagno (Straits). Apertura 
198—; Chiusa :92—, Rame Chile Barrs dog. ord, 
brand. Apert. pronto 64, per 8 mesi 64/8, 

Olio, PARIGI 26. Ravizzone per mese corrente 
71.—-, per marzo 70.15, per marzo-giugno (ERG 
‘per maggioragosto 67.50. to staz.o. 

Avena, PARIGI 26. Mese cotr. 21,55, per febbraio 
21,60, per marzo-giugno 21,70, per maggio-agosto 
21,85. calma, 

Frumento, PARIGI 28, Mese corr. 25.95, per 
‘agosto 26,80, fiacco 
farina, PARIGI 26; Fleurs de Paris per 100 chilo 
per mese corr. 33.45, per marzo 83.75, per. marzo 
giugno, 84.— ; per maggiv-agosto 34,30, fiacco 

Spirito, PARIGI 40, Per mese corr. 60,50, per 
il'febbr, 60.—, per meggio-agosto 61.25, per settelm= 
dicem. 51.75. fiacco 

Evicchero. PARIGI 25, Greggio: da 889 nso muovo 
43.50-44,50 staz.o, Lianco per mese corr. 50.76, per 
marzo S1.—, dh maggio-agosto 51.75, per ottobre- 
genn. 97,—. Haifinato 35.,— a 83.50. Fermo (Bello) 

Zucchero. AMBURGO 25. (Chiusa), Per febbraw 
16.30, per marzo 1é,15—, per aprile 1 per 
maggio 16.40—, per giugno 10.40—, p. luglio 19,40—. 

LONDRA 26. Java a scell, 17.25, Rapo greggio a 
scell. 160/16. Braz.ai 


oc 


NAVIGLI AGLI HANGARS (. R. Magazzini Generali) 

Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sora 

del 26 febbraio con le dato presumibili del termine 
delle operazioni; 


Hangar | Nome del rav. | Data | | Osser 
1b TPisza | 27 Caricazione 
1 Agrumar., Peuceta! di È 
Rico n RIT le 2 Fcaricaziona 
1a Maria 28 », 
8 Praga ai R 
Lira Almissa 29 Caricazione 
B Trieste 29 ì 
e Brinn 27 » 
Db 
E 
Li Clara 27 sd 
2a Raltico 29 Ai 
12.b Sapho 3 | - Scaricazione 
Molo Il | Giov; Russo 28 Garicazione > 
1a Olga 28 » 
18b Arad 27 ni 
d9 Cleopatra 1 EE 
Ir Maria Teresa 5 | Senricazione 
2 Styria 27 Di 
22 Szent Laszlo 29 Pao 
Molò Il Garlo 28 Caricazione. 
28 Karlsbad 29 Scaricazione 
24 Barbara 21 » 
SÙ Ellenia 2 » 
si Ì 
sd E. Franz. Ferd; | 29 » 
"1 Africana, Francon.' 28 Caricazione 
i ) Stampato. cd. adito t 
Îlo “Stabilimento edit. dei Giornalo TL PICCOLA, 


Rodattore.responsabile Nicolò Bacichi. - "Trieste. 


per 


febbraio 27,06, per marzo: giugno 27:20; per maggio- | È 


Per i bambini che vanno a scuola. 


L’avversione di molti bam- 
bini per la scuola, la Ioro 
disattenzione ed i loro cò- 
lori pallidi, sono spesse vol- 
te da attribuirsi ad una de- 
bole costituzione fisica. E 
qui riesce veramente oppor 
tuno il far menzione della 
tante volte ricordata man- 
canza d' appetito e della ne- 
cessità di un miglior nutri- 

s mento, Nulla, perciò, di più 
Face pispetal indicato in questo caso, che 
la ben nota e da lungo tempo speri- 
mentata 


E mutsione SCOTT 


5; 
Fsigere sempre 
l'Emulsione cor 
esta marca = 
il pescatore & 
segno di parana 


essa irrobustisce i fanciulli con tanta ef- 
ficacia, da rinvogliarli allo studio ‘ed al 
ritorno alla scuola. 

Comprando, chiedete formalmente l'Emul- 
sione SCOTT, la sola provata efficace da 
35 anni. a questa parte. 

Prezzo della bottiglia originale: cor. 2.50. 
Vend tutte le farmac: 


Per Agenzia del bloyd ausi. 
E della Dalmatia a Zara 
RE CERCASI a 


ABILE IMPIEGATO 


) con conoscenza delle 
lingue italiana, serbo-croata e tedesca. 


pratico del ramo, 


Offerte al Piccolo“ sub "Agenzia Zara“ 


In vendita a Parenzo 
LA CASA 
dell'ex Albergo .;Alla Giità di Trieste” 


CON TUTTI I MOBILI 


che vengono venduti anche separata. 
mente con pronta consegna. 


Per informazioni rivolgersi alla 


Gartoleria Coana - Parenzo, 


Proscintti di Praga prima qualità a Con 1.90 6 2.- 
Prosciutti arrotolati, ii Praga, a forone 2.25 
ssPanzetta affumicata a Con 1600170 
Lardo magro .......... 200 1.80 
Salami di Praga e Polonia a fo. 1.65 
Spedisco soltanto,meree di I, So garantita, 


verso rivalsa. J0H. KRECEK, PRAGA-SMICHOW, 
Cerco rappresentanti. 


TIT 


MACCHINE 


EVE ICT recai 


DA CUCIRE 


SI e 
d'ogni sistema, a prezzi mi. 
tissimi, verso Cassa pronta è 
erso pagamento rateale offre 
in rinomata ditta esportatrice 


SU Ù 
fi. KHEK, Jndr, Hradeo (Boemia) 


‘A richiesta si spediscono a giro-dì posta listini 
e cataloghi gratis e franco. 


19121: 
Vere alma 


CAMTONS 
{carri trasporto) 


Carri frasporto sovven- 
zionati dallo Stato. 


RIPARTO AUTOMOBILI 


della 
Erste hobmisch-manr, 
Haschinenfabrik PRAGAVIII: 


ì Informazioni 
impartisce il Rappresentante 
Ing. V. NOVOTNY, 
Presentemente-a. Trieste, 


HOTEL VOLPICH, 


eumalismi 


dolori nevralgici; lombari, sciatica ecc. 
'efficacissimo 
lenimento 


— della 
Farmacia ..Alla Minerva“ G, Stanich 
Pinzza S. Francesco - Trieste - Piazza S. Francesco 
1 tub. pico. 0. 1.20, 1 tub. grande Cor. 2.—, 


Presa regolarmente per qualche tempo,|- 


PrAMBINATA per 


,MENTHOSALYE"|3 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telerono xratuito a disposiziune del pubblico. 


L'atministrazione del giornale si riserva di modif 
tare fl tosto degli avvisi collettivi per renderne più evi. 
dente fo scopo e lt pubblica, secondo 1 propri criteri, 
neftàa rubrica corrispondente; mon: assumo alcuna. respoti« 
sabilità per la pubblicazione in. giorni determinati; st 
riserva Infine il diritto di non pubblicare qualsiasi fn 
merziorié, ariche dopo accolta agli sportelli, senza indi. 
eare i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pas 
tato viene restituito. 

Quando in un avviso collettiro c'è Windicazione *Ine. 
firlzzo gl Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'fa. 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra. 
love l'indirizzo ver dato in fseritto. Chi destdera 
wervirsî del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre 
© numero dell'avviso del quale st vuola informagfone. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. Ia parola - minimo 40 cent. 


MAMERIERA ottime referenze, abile cuci- 
Te, offresi a giornata presso distinta fa- 


lia. 129 A 
ZZA distinta, con buoni attestati, 
arla italiano, tedesco, sloveno, cerca 


posto cameriera d'Hotel qui o fuori Trie- 
4905 A 


ste. M. S. Via dell'Olmo 1, II 


faccende di casa e cucinare, offri 
sidererebbe possibilmente piccola famiglia. 
Offerte «I iecolo. 11480 A_ 
EDOVA giované, tedesca, cerca 0ccupar- 
si durante tutto il giorno. Via Tigor 

11; quarto. 5093 A 


PER ) 
È SONALE DI SERVIZIO, 


5 cont. Ia parola - minimo 50 cent. 


AMBI 
del} 


INAIA per dopopranzi 
co 6, porta 15. 


î cudire bambino e la 
vori leggeri, cercasi prontamente. Indi. 
lizzo_al_ Piccolo. DIR? 
{ngi brava, cercasi. Via Lazzaret= 
U to vecchio 17, IL p. 11340 B 
VAMERIERA per albergo, conoscenza ita- 
liano, tedesco, cercasi. Indirizzo Piccolo. 
0008 B 
MERIERA per la mattina, cercasi. Piaz- 


40 S, Giovanmi 6, porta 20. 11340 B 


\AMERIERA alcune ore la mattina, Duo: 
4, 


mi attestati, cercasi. Piazza S. Caterine 
11477 B 


tl 
NAMERIERA semplice, dnentenne, 


seria, 
sappiù cucinare per due persone, buoni 
attesiati «cercasi. lodirizzo  Piiacolo. 
5 


5, 


Rn lp raieregieiii oi 
NUOCA perfetta, che conosca la cucina 
i desca e sappia tedesco, con età non di 
più di 40 anni, cercasi presso famiglia. di 
3, persone con cameriera. Rivolgersi via 
Giovanni Boccaccio 29, II, presso Schlesin- 
dalle 9-11, dalle 3-5. 11286 B_ 
A cercasi, Trattoria alla Gran Via, 
6. 1412 B_ 
a Cercasi. Acquedonto 
514 B 
zi Ile ore. 9 
oachino Muratt N. 6, piano- 
11366 B. 
1 trattoria cercasi, Bellwedere 
5I 


roosi, Via 
51 
a Stadion 
pai 
ace, tutti Lavori, sappia 
cucinare, cercasi per signore soto; pre- 
sentarsi goltanto icon rattestati lunghi ‘i 
gi, Nicolò Machiavelli 26, III, p. 9, dalle 


affettuosa e con buoni atte 
per coniugi e bambino. Pà- 
Alfieri 6, Jtl, 


PIGA a gioniata, brava cucimare, 
si prontamente. Macor, Acquedotto 
BB ò 11483 B 
OMESTICA cercasi prontamente, Ghioz= 
5098 B. 


MESTICA 15-17 anni, piccolis 
miglia, «due. bambini, cencasi. 
i DO DLON sa 


ì «cucina sempi 
roneo IN. 3, HI piano, destra. 
3199 
Jla Emilia, 
uti dal 
“IR 


————————————_———————————@—@& 
A giovane, con attes 

i 29, HI, porta: D 
VIZI per le stanze e che sap: 
re; cercasi dalle 9-11 e dalle 2-7; 
sentarsi Piazza dea fa 


ì. 1988 B_ 

IESTASERVIZI capace, cercas Qalle 
9% alle 1156 ant: Sanità 24, III destra. 
11341 B. 


referenze, Cerca: 
lezalla 4 pom; Nicolò 4: 11398 È 
PASBRVIZI capace, ore da stabilire, 
piccola famiglia. S. Nicolò 27, IV, 

11459 B_ 


_piamo I 


litri iii 
custodire casa bambii 
a del Pane, cucina econo 


i Cersar 
mlca. 


> 


\ che conosca 
prontamente. 


CRI 
cercasi dalle 
5186 B_ 
Be 


RI Ì 
biro 


A mprestaservizi cercasi, Vi 
14 


AGA 
movi 16, ponta 7. 
AGAZZA lavori domestici, cere Ì 
dopopranzo: Massimo d'Azeglio 7, 
MI, destra 11378 B 
AGAZZERTA por attendere bambina al 
bios cercasi. mdirizzo Piecolo. 


516 B 
È 


piecola 
NT, 
ES RS 32t 
cercasi prontamente. 
5107 


RAGAZZA friulana, corcasi pe 
‘famiglia, con bambino, Cererla 


porta i? 


IR VE EMI E 
(Creo porto per sor 


| QIGNORINA ted 
vegliare ‘bambini, Scrivere «Ida» al 
$ vegliare bambin O 


Piccolo. - 


HENRI GERMAIN. 


Prierà letteraria « Riproduzione vietata. 


GRU mio povero Giovanni! esclamò 
Ba Mlandolo con le braccia, lo credevo 
Uto © andavo al commissari 


SIILTO Mn Giovanni, mio pover 
de 
fi grazie di 
ci "î Î saputo 
;TO% tonsolarmi della 


È dicendo, la signora di Roberville 
eva una borsetta di marocchino. che 
MuE in mano, prese una moneta da 
My franchi e tentò di farla scivolari 
A ano del custode. { 


, lo, signora, disse questi mviva- 
» respingendo la moneta. offertagli; 
& me che dovete di aver ritrovato 
È figlio. p Ù o 
a chi dunque? % 
{ trà due gentili signori che me 

ito poco ta. É 
= {Ove sono? 
(ono andati viai È 
ht che peccato!.. Sarei stata così 
di poterli ringraziare! } 4 
Mio Dio, signora, la cosa è facile. 
Ì essi nvba dato il proprio momere 


te, 


l'hanno 


(541, 


à Fafa delle Brughiere 


[AR O 
zz0; -se Volete, potete prenderne 


.AnZÌ: Ù DI 
È Marcola: di Robèrville scrisse alla 
sua volta: 
«Ledru, 
tion 36wer no ; h 
Poi, dopo aver nuovamente ringraziato 
il custode, so ne andò conducerido con sè 
il piccolo Giovanni x 
Pietro Dufour. e Ledru 
rono | per proprio conto 
disse camminando: 5 
I miei presentimenti non m'avevano 
dunque ingannato! Il bimbo che abbia- 
mo trovato è il finto Giovanni di Robet- 
ville; ora ne sorio certo, ; 


‘costruttore, avenue Parmen- 


S'allontana- 
e l'ex forzato 


dal concatenamento delle circostanze. 

—- Per l’appunto,... suo figlio... e forse 
il mio!.... finì Pietro Dufour senza riu- 
scive a dissimulare la sua @mozion 
Seguì un silenzio, grave di profonde ri- 
flessioni ; 

= Com'è strano talvolta il caso ri- 
prese il forzato evaso, Pensare che sono 
sfato proprio io a incontrare quel fan- 
ciullo smarrito ed a ricondurlo a, coloro 


«Tché l'hanno rubato! A coloro pei, quali| 
| il povero incosciente è diventato lo stru-| 


mento di un delitto! Ironia costattte e 
crudele della vita! Negazione di ogni lo- 
gica, d'ogni morale! 5 

tante! Per .lo meno, in casa di quella 


-- Il figlio della «Torpedine»? chiese; 
Ledru, turbato dal caso impreveduto. è| 


|gente, quel povero piccino è material 
mente felice ed è già qualcosa, visto che 
io.non posso incaricarmene. 

= E° anzi molto, approvò il signor 
Ledru. Aggiungo che il suo stesso inte- 
resse vi obbliga a lasciarlo, fino a nuovo 
ordine; in mano dei vostri cugini, 

As: Ob! ve lo lascierò, ma non posso a 
meno di collegare questo bizzatto inci- 
dente e le conseguenze che ne risulta 
ranno, a quanto vi dicevo prima della 
donna ch abita in via Plumet. 

— Sembra infatti che vi sia una cer- 
ta relazione. : 

— Senza dubbio, approvò Pietro Du 
four, ma non riesco a spiegafmi come 
mai quel povero piccino abbia potuto 
perdersi. ai Campi Elisi. E ciò che mi 
sembra anche più strano è la tranquilli- 
tà.della signora di Roberville; 

— Non sembrava davvero preoccuparsi 
molto dell'assenza del ragazzo; appoggiò 
«il signor Ledru. } "Ra Gia 
© Pietro Dufoul' restò pensieroso. Non 
riusciva a comprendere come mai il fi- 
glio della «Torpedine» si fosse' smarrito 
0, Piuttosto; perchè la sua. sedicente 


mamma l'avesse abbandonato sopra una]. 


panca. 


|gnancourt? 


a 


{sul serio. 


RSI TTT TATE 
Tuileris in (compagnia di Giovanni vi 
trovato, non potè vedere subito Giacomo. 
Tl.sensate era nel suo studio, in confe- 
renza col «Papero» divenuto da poco da 
sua anima dannata, vale a dire il suo 
complice. 

—- Impossibile 
quest'ultimo; s'è di 
sce nel mare. 

— Sei tornato alla 


ai scovarlo, diceva 
leguato como un pe, 


chaussée di Cli- 


— Sì ma inutilmente. Da quando la 
n Panatd è morta, l'individuo pre- 
sentatosi in portineria pochi giorni dono 
il rapimento di Maria Luisa non è stato 
più riveduto. 

— E a Sant'Anna? 

— Neppure. 
| — Hai. procurato 
pazza? 

— Pardiana! 
volta. che ci va 


d'intertogare la 
non faccio altro, ogni 
do! Ma lì come INISTRAO 

j duta. Non si può cavar nulla: 
Dona a perchè ha quasi perduto 
la iomoria. Non pronuncia che un no- 
me: Maria Luisa. i 

— Sai di chi vuol parlare? chiese il 
signor di Roberville, dardeggiando i suoi 
occhi scuri su quelli del Bretone, 

SA IO, NOI m'importa di sa- 
perlo. Coi pazzi non si può prender nulla 


-— E neppure i custodi sanno nu!la? 


. |igrafia, bella 


BI 
u Gar 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


MMINISTRATORE di € offresi, even» 

tuale garanzia quale proprietario di sta 
bili. Offerte sub «Serietà 11485» Piccolo. 
11485 _G 

‘croata, qualsiasi lavo- 

10, tedesco, assumereb- 

Offente 

1888 C_ 


TORRISPONDE 
To ufficio, itali 
be pomeriggio impiegato giovane, 
ico 11238» Piccolo; x 


I 


rizie. Offerte sub «Costruttore 
11R44«_al Piccolo. 11244 


RRISPOD "TE trentenne, italiano, te- 
i desco, e £ ‘0, cerca posto, eventual 
mente si terebbe come magazziniere 
806,011 i ì 
(ON 


; riali. Offerte sub «Nettuno» al Piccolo. 
GU 


=—_—————_—___i edkittT=m 

PORRISPONDENTE italiano, Serbo-eroar 

spagnuolo, conoscenza con: 

coltuna commenciale, Seo Ì 
i 


"U io, tedesco, 
tabilità, vasta 
Offerte «Vent 
‘HAUPFEUR 
«abile mecc 
Indiri all 
VONTABILE È 
mericano, cerca occupazione; senza par 
ga, presso primaria ditta; lingua ital 
tedesca, lunga pratica, referenze di 
ste. Gentili olferie sub «Persona. seria DIL 
Piccolo. 51580. 
csosmuiticiale reali carabinieri, — ofkime 
referenze, cerca posto come sorveglian- 
te, Offerte sub «Catabiniere» al Piccolo. 
11957.0_ 
IOVANE diciannovenne, conoscenza ita 
liano, tedesco, dattilografia, pratico 
dio avvocato, oppure altro lavoro ad 


pomerig- 
ila L_Pi 9. 11453 C 
O conoscenza italiano e tedesco, 

offresi per tutti lavori scrittoio 0 mir 
gazzino. Imdirizzo al Piccolo. 9119 
E ;ATO conoscente italiano, 

"Tramcese, inglese, desidera. \appi 
scrivere a macchina ed 'impratichi 
tali. lingue; occuperebbesi dapprim 
gratuitamente per due ore nel pomeri 


stamenti. Vi 
volge i 


0 famiglia pe 
ini; più buon. trai 
‘ebbe anche fuori. In- 

4886 _C 


tedesco, offresi. Offerte «Diligente 11433 


Piccolo, 11483 
VIGNORINA isdesca, panla francese, ine 
ra posto presso 1-2 bambini: 
i Albergo eCittà di Pà 
11398, 


Îeria, Corredi, vestiti signo: 
i, offresi. Crociferi 1, primo. 


Sez € 
ERA i Lalli 2A_C_ 
& GN scenza pertetta 1 
» italiano; ni 
ligrafia, 


dattilo. 
Uwale praticante. Offerte «Serietà 
Piccolo. 
AU UPPLICHE, 
ze, sudditanze, 
o Piccolo. 


Fata da un decennio 
icurazioni, conosce, il 
trice, desìdera mi- 
Otferte «Assicurazioni 

II&IT E 


conogce inaliano, tedesco, Of 
fnesi presso ricevitoria del Lotto 0 studio 
fotografico, Offerte «Lottista 50%» DISOE, 
= HORSE 
TANTA penfezionala, confeziona pronta: 
) inente vestiti signora, vestaglia, man- 
telli, paletots, ultimo figurino; prezzi mo- 
de: mi; Indirizzo Piccolo, FIROI 
qI 3 riovani 
italiano, tedesco, 


foiò, venditrice. per cor. 
fino 1,6 ma cul Pi pesi 
TIGNORIM intelligente, bella y ' 
ID cerca posto. c a cinematografo. In- 
divizzo Piccolo. DI? GC 
TGNGRINA” Uni uza italian 
; lavori 
se 11367» 
Piccolo. 11367 C 
‘ "TÀ brava, offresi a famiglia, per Tuiti 
avori, anche per bambini. Indirizzo al 
Piccolo, 5145 O 
JIGN intelligente, perfetta ‘in con 
teggi, duitilografa, con conoscenza più 
lingue, cerca posto. Offerte «Intelligente 
5137 al Piccolo. D437 
AEREA taccomandasi alle signore: p. vi 
mite, Via Anastasio IV, porta 17. 
DISLO_I 
Tomo in cià che parla italiano, tedesco, 
i inglese, ungherese è sloveno, cerca posto 
come portiere; caI:SOTe: Offerte-<L. M. 11158» 
ul Piccolo. 11158.C 
POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 

PPRENDISTI fabbri, cercansi. Vi 
À riera 81. __ 1 

EV RE, 


cheresi * 
pratica contegg 
Offerte «Unghere 


brava lavoramnite, cerca 


BIE 


cere 


nente. 1eroato, 


Indirizzo al Piccolo 
9R89_DIE 
mobili 
5149 D 


Fini, cerca 
ABBI (misori). 
"testati cercansi 


TOGRAFO capacissimo , cerca 
De inasio. udio. fotogra 
‘ato, Za 


N =) 
OMO, cercasi. Via 


a da 
I sni 11985 


Vedi. 3 
Santa donna, cercasi. 


|A 


MIOVANE serio, perfetto: italiano, cono- 

scenza tedesco, pratico della vendita, cer- 
casi quale commesso per primaria libreria 
della Monarchia. Offerte con referenze e 


È di emolumento sub «Commesso 
libraio 13451» al Piccolo. | 13451 DI 
IOVA sta italiano, tede- 


SCO, cercasi, 


À croato, 
diatore, Caffè Casa ‘Rossa. 
(E sarta donna cercasi. 


Honso, unico me 
11388 D. 


a CI 
518 D_ 
oppure ser: 

Madonna, 

5108 D 
uomo con paga cercasi 


Ul nova_21, terzo, porta 19 

(ER A Sstiratrice, prat 
vetta intelligente, cercasi. 

Mare 7. 

dI LONA 


sarta 

Barriera 9, IV. 5216 D_ 
TARDINI no amche per la 
vori frutticoltura ed orticultura, cercasi 
prontamente a giornata, Lavoro annuale. 
i o Piccolo. 5a D_ 

(0) pratica È 
NU trasporti e altri la 


Î o i a le 

MIUZZA ragazza sarta uomo cercasi, 

0 stabile. Pozzo Bianco 8, D. iralagle 
il 1 


iccolo. 


Javonante  stiramrice, ce 
‘Settefontane 8. 5118 D 


ANTI. è signorine prin 
si. Alfonso, nnico mediatore, il 
11589 D_ 

Galzolaio © coniugi 
«soli, imo una creatura, casa signo- 
rile, | mensile 12. corone... Rivolger via 
Istituto 46, mezzanino, sinisira, porta 2 
rr 18955 DE 
Piazza. Tommaseo 


IGANTE cercasi. 
Li 


(AZ Pi 
vecchia 5, 


) per portare in giro pan 
asi. Indirizzo al Piccolo, Di0 D_ 
i GAZZO Ii6 anni, paga settimanale 
it cor, cercasi. Rossetti 18; eno ito 


lr i 
AZZO cercasi per macelleria, 


NE cele DANN CO, 
RA per accudire bambina al 
lin lattel 
—_——meemmeeemImmIOAE 
Rio intelligente cercasi per negozio 
Polli, via Teatro 5. 11995 DI 


a, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 


(AGAZZO per negozio cercasi. Via Nuova 
88. (dinimpetio . panetteria Zzi). 


5168 D__ 
Cercasi per lavorato- 
11461 D. 


ETA per pax: 
incandescente, cercasi, possi) 
Indi jccolo. D2 
Viaggiato 


Re anche per pensionti, maestri eco.) 
cercansi per la più grande ditta in spedi- 
zioni di panni direttamente dalla; fabbri- 
va. Dovrebbero visitare la clientela priva» 


== | ta con panni. e mantelli. di. loden imper 


neabili per signori e signore, Ricevereb- 
bero buona provvigione, eventualmente 


più tardi anche stipendio fisso. Indirizzate 
le offerte 


a Rudolf Faltinek,  Innsbruek, 
se N. 26. 80495 D_ 
JGNO quale direttrice da banco per 
(3 caffè cercasi. Vengono prese in riflesso 
soltanto offerte dì persone che abbiano già 


unto tale mai ne. Pretese è copia at- 
1464 D 
fa periettà, lingua 
casi da casa primaria per pronta entrata. 
Scrivere con pretese Piccolo «Esportazione». 
TGNORINA tedesco, Ibatiano, più 
ina commencio, dittitografa. cerci 
E; 1 
QIUER da vomo, brava, cercasi. 
I como N.'64 (sopra la Posta). Rosada. 
gioni Figniore di buona volonta, istruc 
zione elementare cercansi per luteroso è 
ilerno e di facile smercio visitando la clien- 
tela privata; guadagno assicurato da di a 
e; Trieste, dalle ore 10-11 e .3-4 Win- 
11449 D_ 
A ass ne 
mente perfetta. corrispondente. tedesta 
èd italiana cercasi, Si 
Impiegata, seria e molto pratica; buon sa- 
lario. Offerte sub «Casa commerciale» al 
, 
RZ III 
CAMERE 
5 cent. Ja parola - 
ie 
(E grande per due signori, vitto, 


testati cal Piccolo sub. «Attiva 11551». 
$ Attilogi 
tedesca, preferibile anche italiana, cer- 
5199 D 
fonso unico mediatore. Calle Casa Di 
5110 D 
huon impiegò; viaggiando con. articolo mo. 
20 corone giornaliere. Rivolgersi ‘Hotel. Pro- 
GIGNORINA  Sfeno-dattilografa. 
riflette solamente 
‘Piccolo. 11460 D 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE, 
minime 60 cont. 
adfittasi prezzo imite. Valdirivo 36, I 


d 11392 E 
Ea vuote, ummoniliate, vitto, affit 
Pierluigi 


Palestrina primo. 
J1401 E 
eventualmente vit 
Giaconio. (Corso) 4, 
6. 508 E 
bene ammobiliate, vo- 
#ndo vitto, adfittansi prontamente. So- 
litario 13, porta 48. 11994 E 
(MERA davanti, Dene ammobiliata, gran: 
i de, chiara, uno, due letti, affitta disti 
ta famiglia pressi Meridionale, Posta. 
divizzo Piccolo. 213 
TAMERA bene ammobiliata, affitta sine 


Pd 


fansi. 


iù 
secondo, porta 
AMERE, eumerino, 


Sd 
A distin- 
ta famiglia, massima pulizia, luce elet- 
trica, eventualmente vitto. Acquedotto 24, 
porta tt. Ik E 
ENEA ammobiliato. Antonio Gu 
i NA IVI “ig95 E 
Ch J ammobiliato, affittasi corone 
} dodici. Via Istituto 9, mezzanino, si- 
mi 113 i 


RA affitasi presso Wilschii 
Stadion 10, 1. 
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N 1487 È 
affi Pronta- 


mente 


Il seguito gegli avvisi collettivi si trova 
in VI pagina, 


Acquedotto 88, porta 21, 11470. E 


I iNeppur essi. Già quella gente non 
bada a discorsi chie sente. ig 

_— 0 dice di non badarvi, osservò Gia- 
como di Roberville. 

— Potrebbe. anche essere, perbacco! 
Tuttavia, ho provato. con le mancie e te- 
nendomi piuttosto largo, ma tutto inutil- 
‘mente; mon se ne ottiene nulla, Sano 
imbroglioni!... Ricevono volentieri con 
Ja mano destra, ma poi tendono la sj- 
‘nistra e non o gente in 
malafedel' Quei funzionari sono un bran- 
di galantuomini! terminò lo sciancato 
con accento di profondo disprezzo. 

— D'imbecillil rettificò l'affarista. La- 
‘sciando cadere qualche parola a tempo 
e luogo qualcuno di essi potrebbe gua- 
dagnare un bel gruzzolo. i 

— Come quello che spero di aver io... 
soggiunse il Papero, strizzando l'occhio. 
(Giù, me l’avete promesso ed io ricordo 
Una frase del signor rettore: Ogni pro- 
messa è debito. È 

— Se riesci! 

— Non domando di meglio e faccio 
tutto il possibile, giacchè lavoro nel mio 
interesse. Sapete che quella furba di 
Ivonne non consente a sposarmi finchè 
io non possa comperarle Ja trattoria 


d’Auray, dove serviva. E’ il Suo sogno e 
non .vi rinuncia. Le donne sono tenaci e 
vi fanno venir fuori la lingua! 
— E tu, che cosa sogni? : 
— La stessa cosa, corpo di Bacco! Dal 


ET I 
momento ch'è il solo mezzo per posse 
dere quella indiavolata donnina! Positi-. 
vamente quella briccona mi ha stregato! 

— Tha lanciato una malìa disse ivo- 
nicamente il sensale. 
{ —‘(Con gli occhi! 
mente il Papero. 

— Ah! gli sguardi delle donne! A ven- 
ti anni, fanno impazzire! Sbrigati dun- 
que a fare i miei interessi ed i tuoi in- 
sieme. Anzi, andando via, di ad Jyonne 
di venire qui; così avrai un'occasione di 
parlarle. E a domattina presto, nevvero? 

Tl Papero si alzò senza rispondere ed 
uscì «dallo studio senza far rumore, la- 
sciando Giacomo di Roberville alle sue 
riflessioni. 

‘— Dove trovare quel maledetto Gior- 
gio? brontolò sordamente. Eppure vorrei 
finirla, non posso, nè voglio aspettare al- 
l'infinito, i : 

S'interruppe sentendo picchiare alla. 
porta dello studio. de 

— Entrate! gridò. ì 

La, porta s’aperse per lasciar passare 
una donnina bruna, ben fatta, graziosa 
nel suo vestilino nero, con lo sguardo 
brillante e le labbra sorvidenti. 

— ]l signore m'ha fatto chiamare? 

— Sì, Ivonne. E° tornata la signora? 

— Da un. quarto d'ora almeno e vo: 
leva ‘appunto vedere il signore, |. 
| % | continua). 


ribattè  maliziosa- 


IL PICCOLO, pag. VI, 27 Febbraio 1912, N. 11000, : : Orari fertoviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 
PERE IMI EE AR IT CE MRO pi NI NEAR EIA MIEI ESPANOL ARI 


STRUISCO latino, greco, tedesco, steno- NTIGHITA' comperansi, come pure sin- OTTEGA barbiere provincia vendesi TELLO. Usatemi cortesia ritinare SU 
grafia, ltaliano, matematica.‘ Prezzo mi- goli ogge E di 80 anni; in prontamente corone 350, affitto minimo. lettera fenmo posta Borsa, DSC 
fe_Offerte «Docente» Piccolo. 11468 _G porcellana, vi quadri, mobili, tabao- | Petronio, caffè Olimpo. 09: odierno. 110 

[UNEDÎ 4 marzo iniziansi muovi coi cChieré, ventagli ecc!, ecc.» Gentili oflerte ‘OTTEGHINO erbaggi, pane, do! . R. fidi in Dio che ila preghiena. cu” 
contabilità, tenituna libri, lingue italia* Wiener Sammler» Hotel Metropole, Via S. re, Cortoleria, vendesi. Piazza allevierà il. peso della sua 
désca, dattilografia. ‘Studio. Cerné, 5078 M 98. NRE, È - - - cup 

te 49; 'OLLITORE usalo, a due fiamme, vende: Di popolare o affittaletti con 8-10 IMG. mio, candido fior di prime 


de SORE bilitato darebbe rebbesi a rrezzo mite. Rivolgersi Belve- letti, acquisterebbesi. Offerte indicando i dolce poesia, sei.tu per me, 
tutte le STE MCO NERE inferio- leré n 100 _M prezzo” e posizione Sub econtanti 11343» | Persona. di questo mondo, primo pera 
[tl solamente presso distinta famiglia. In- WILL solitari, splendidi orecchini, | Piccolo, 11343 _N da DEDO LEO del Ho [tes 
dirizzo Piccolo. 5094-G | vendonsi privatamente, corone © 230 [REDITO personale per impiegati, proîes: messo oe Ito, ST Balla pa a 
1 P O, mandolino ognuno apprende in tre | anello stupendo brillante %. Indirizzo P sori, maestri, pensionati accorda il «Gra: Siria irozia! Am ac 
spirava serenamente questa mane nella primavera della vita, © [| titesi. Sebastiano 1, primo, 12409 _G- | colo. 5074 M_|zer Beamtensparverein» alle più favorevoli MERO 1399 
° * 5 RA ZA svelta, Volonterosa, cerca. P ANCO e mostra per cartoleria vendonsi. condizioni Seme; ie anticipate. BERIO, 
a 16 anni, rucchiera per impartirle lezioni. Indiriz= i M_ |sentanza per Trieste, Litorale: Via_ Ss. Mar- per pochi istanti la mia vi 


zo_Piccolo. 4569 _G 


Il padre ing. Lodovico Antonio, i fratelli ing. APE Giona Roalalaai moleria scuole 
E 5 Da i + [JK cittadine, reali italiano-tedesche, corone 
Pietro, Lodovico e Bruno, colpiti nel più caro degli Ai ctadine 3ofterte. ca 


affetti, ne danno il mestissimo annuncio. 11469 Gr 


tiri546-1,, Orario: lunedì, mercoledì, venerdì 

2 pom 9302 
(RIOLO 40.000, partecipazione per- 
so) RIEORO industria, RO, percento, 
fferie Ss 


sentimento pur represso per molti, 
ì è gigante sempre, Ce 


B. Veglione fiori 
; lette PO centrale. 


j “ro a m ino a 4 mn un carro a 2 ruote, 


QUENOGIATTA tedesca: Metodo pratico € uso, deposito, vini, da vendere. Via C j STO irattoria. con o senza, iniventa: giomno fes 3 ER 
: 5. facilissimo. Via R ni 12, INI. 11181 G s r. S 1473 i [ I cosa potrei dire?| 
TRIESTE, 26 Febbraio 1912. A distinta, “signorina te- olide, modeme, laccate in blam- n son RE | A È ltra sempre. col 


i È = ie ri 
scambio lita: a è attaccapanni moce,- vende fa. = s £ ero a te, ricordando con commozio 
Mr ip: D “perg vendesi camusz per corone giorni Delli e con rimomso i brutti! Ti ” 


1408 NI |16000, utile netto ito cor. 5000 annue: | Muci mia, che îl tuo carattere aff 
4 crede: si, ma troppo chiuso, non contribuisef. 


Si omettono partecipazioni dirette. "FORO! COnNelsa 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4l. 


ne privata. per signorine, signori. 


me > p 
MITURIos sone EN di Diolane del male: 
$ orel Stasera ore 8 istruzione |î di E 3 sta. ; 
1) danza. Chiozza 7. Pietro - Renato Mo- | ali eggoltio ; Vengo . ‘Scorz fer: ati G | rivederci 


dueno, 4912 G {Torta 4 M TERIA, igni [ILLEN. Indispensabile. rivirare pers! 


APRE E iene» Gi i i ati DE 
OGGETTI RINVENUTI E- SMARRITI, RES ZS A ALA De snai 
} olo - in zi 
GIUSEPPINA URHOLZ ved. IANZ, con l’animo. profondamente i _rr——_ Me Neg E rm 
NELLO d'oro con diamante ‘smarrito do: [50 10, Mai X to, | Ju È 1 porolare, pen- SHIA amicizia. Ritirate letter 


commosso e riconoscente, porge i più vivi atti di grazie a tutte quelle inattorie, vendonsi. - cu a 
care persone che in varie guise vollero associarsi al suo dolore e ren- 
dere l'estremo tributo di stima al suo caro marito. 

Sentite grazie vadano ancora al chiarissimo medico dott. Guido 
Mann per l’intelligenti e amorose cure prestate nel lungo corso della 


malattia. 


CA menic: 
ra-Goldoni; 


sera percorrendo piazza Bari 
) mameja IRR indiri 


; FOZIO commestibili, appalto, ta-; È volazione 

S 7 I1AR6 M_ mento. vicinanza ‘pelle. : 5 gio- 0 Novembr tissime a 
matrimoniale, CROGETOA: cele loveno corone Ruta men nece: i: prego genti , farmi ni 
È i Î 1137 


ETTO. d'oro, smarrito di 

Stazione Meridionale alla ri- 

i essendo: cara memoria, one- |i 

stò rinvenitore, riceverà generosa mancia 

prezzo di costo, portandolo Via Sale 2, IV.ij 
1 


A. letto, pranzo, com 
me, moderne, vendor 
jone: Gaspara Stampa 


1995 da caccia, Ma lengee calica 


| Piccolo, 
sie NEGOZIO commestibili ecc., ben 
"| vendesi per 1800 corone. Indi 


rinvenuto. 


NINE: ammobiliata, da affittare. S. Ni- III, destra. TIeTtictoTtTt Tenda: “ui A ID cambia asi 
_colò 18, HI, destra 5184 E 11376 H BIRRA CASI im f ue! ERA e gpeeo qui e Dante; 7 TRLSIRIIANTTE IA ek passerà do 
i ‘on 0 senza dear. eti 2 


con due Jewti per uomo ‘affigiasii de 


ica 10, porta J? ISEE È Mancia portandolo Ceppo B Porti 


S Ei SI. a oggi alla posta, 
: È pate 


(CTANZE 
GIOVANNI BORSATTO | TANZE due in primo piano, Corso 18, Ù 5089, H_ onfiduapno 
ifittansi prontamenie, Rivolgersi 1 PAGALLO giovane, uno ver pa {VOMMER TE con eminente pos 

| Neumanm, Como ia o Se Parpor nr peerioimatn lc Cn, sociale; desidera conoscere signo 
Spirava questa mane placidamente munito | (/TANZA ammobiliata affittasi. Via ‘Toro | Portarlò verso mancia Via Montfort 8: . Cimentata,,. vendesi. Fano. pure vedova ‘enne, scopo matri 
dei conforti religiosi. ; ‘Di 11, primo piano, angolo via Fameto. i 5096 H -NGio divani È Stare un "negozio ) già promo | Offerte: sub. «Trifoglio» prio 
n3 desolatissima consorte ANNA e la fi- 11407 E __ IO ale | ENLVANI TUE d SA con e essendo in trattative, Indirizzo. « Ret 
glia OILGA, ia nome pure dei nipoti e degli | e7xr-7=rrossisa o vasta nistan È ‘RICERCHE DI APPARTAMENTI, galleria, divanetti, sì Î MEI 5157_N 
altri congiunti: ne dànno la triste notizia |} o Oo, i uo BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. : i i 3 zioni dì ; P. ret tempo ‘stringe. Mio idolo, 4 
agli amici e conoscenti. PRA 2, IV, P "5160 E 5 cent. la parola - tninimo 50 cent. mnete ta d icasi quiale socio per ui ata, 4 semp. P. 5184 
‘1 trasporto seguirà Mercoledì 28 corr., al. CTANZA mmobi Ai | AMATA ficiali, vecchi, P quale verrebbe isposto l'utile Fi 
le ore 3 pom., movendo dalla Piazza della figo per uno 0 due si-| | PPARTAMENTO 4-6 stanze, comfort mò a, solamente Oggi e dotnani. -Hoti s italle vensato, Of, 
Cattedrale N. 1 gnori affittasi. Tonre bianca 15, terzo. derno, cerca famiglia quattro persone @-| Metropole, Via S. Nicolò i 1423». 11423 N 


Trieste, 26 Febbraio 1912. i 11492 E__|dulte, vicinanza Portici Chiozza. Gentili) stanza 6, dalle 7a ini Gion corde pan) cerossi 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. oa: rai camma porone offe 11252 1. | ‘90 ‘Roli loc sviluppare davoro calzoler N 
; f | i ‘e a distinto signore. Comitort, a- camerino, i erfetto stato. vendesi, na cgro= [Te fiere; capi assi î ) 3 ippartamento signorili 
“censore. Rossetti 25, quanto. 5195 E oppure. ne: camere, due camerini, vici» inch r i 8 I 11489_M negozio. Indirizzo Piccolo. ____85181 N_| arredato Errata Ria: matrela, 
U te degli avvisi coll \TANZA bella, ammobiliana, splendida vi-|nanze Barriera vecchia, principio Sette i 3 __— = IMRATTORIA vendesi: rred dea Li t 
Fi iu a collettivi si tro- ta sul majce, gas, ‘Ceniiro, d’ affittare | fontane; preferibilmente casa nuova, ‘se-. pcsip, È 15UZ0 5 tanto offerte serie 
VASTA DEA RR celtici i Piccolo. 7 E_| condo, terzo piano, cerca famiglia Soana AMPADA ut FATTORIA centro, consumo vino giorna» | ciproco» ‘fermo posta centi: 
IMha ingresso libero, uno, due letti, |) fi o Soa SOROSTr Agosto (od anche Parma, GUSTI Hi | A liero un ettolitro, vendesi corone 7000, È j massima discrezione 
affittasi. Corso 26, II. 11495 E dicono piano, TI RL | pr D n) da ini causa militare. Acquedotto 9, Krem: Nov: er 
O ppure :ap pas. vendonsi corone 30. Indirizzo rime 1145 i. nio cons gnorina nobi è 18-20 anni. 
[240. I 


CEI: soleggiata, bella, affitasi a di Suasa Ha prontamente inri 


Ipartamento 5 £ 
tinto signore quale unico subinquilino |distinta famiglia. Indirizzo Piccolo. È 


__———reee 
TRI 9000, 3000 cor cercansi Le intar vere posta Barriera sa DI 
sa 


tamento 3 stanze e gini volazioni stabili, o 54%, 646%. Ac- 


Bachi 18. Il. 5166 E! 5187 E_ |Offerte Piccolo sub io_imiadicmo, sgabello; 5 N 

n A Ls RE i mite prezzo | 7 sso bero, eventalmente È Si ; i i cucina vendonsi. In- | duedotto ‘9, Kremser. DESIO 
di asi. Via Nuova V. 11471:E E iliate, ‘affittansi, Corso p È IE Ss 

IERINO con letto è vitto, ingresso li- ro, Ruoù prezzo. 114 OFFERTE DI APPARTAMENTI,, LETI ‘Ders E De | (ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


E TERRENI. 


+ 6 cent. da pucsola - minimo 60 cent. 


BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


c ‘bero, affittasi. Giuliani 29, porta 10. {QU TANZA bene ammo) 


5290 E! ndo’ vito: ‘0asa” Nova: 6 cent. cla, piltoia - minimo 60 cent, 
\AMERETTA ammobiliata aTRRasi. È camerino, s 
‘subinquilino. Acquedotto ‘60, terzo. -| ANZA ANA RI ara, con um letto opp LG; camera, camerino I 11474 M 
11409 E IL NIco distinta famiglia. 0, ta accessori; affittàtr 7 ca è, nima due posti, 
\AMERA matrimoniale elegantemente am: d 5095 E ssìmo d'Azeglio 7, anm. €. Tessèr 


ni dif (| ANZA bellis a elegantemente amnio 
Tritasi, Volendo comodo cucina. Gatteri 54, iliata, Uno, UE letti, affittasi, MIRINO 
mezzanino. 11417 È | Maro? di Do 

È ERA vuota, velendo comodo cucina; 


49: 
Lr eni i ic i 
AMENTO parchettato, recente 
ma posizione,  soleg- 
ste merino, Gi 


j.mobiliata, presso piccola Tamig 


sorta 10, primo. 11414 E rano in città. | [OBILI Sérittoio vendonsi “causa paltem 
“O «con letto prontamente. Bosco misso, o, Pirano, 19H495E Za, prezzo cocasicne, Indirizzo Piccolo = 
EE: FRANE SES: Mo EL ENTO al il piano della. casa iL Signore che seumbiò domenic 
MERA, vitto, corone 13 settimanali, af | 4, di via Belpoggio, composto .di 4 | a#Gi a co iza 16k ‘ni È | aa en il cappello duno marc 


fittasi. Farneto 21 porta 14, — SH7. E gato, casa nuova, re, camerino, camerino da bagno, cu- | Mito, prar sortieni 33 soi sr ba ito portarlo banco Re 


ata affittasi. Gelsi 0. Piccolo. cqua, gas, luce elettrica, affittasiveol") goli, vendo È sima ‘convenienza. Cano: 
X la II 11384 fino al 24 agosto; pigione ridotta. | va 21, 11430 M__ 
AMERETTA ammobiliata ingresso libero SO Via Giulia 6, V. Rivolgersi al I piano, Dott. R. Bne R- [| ‘A cucire è ricamo quasi nuova 
; affittasi. Via del Ponte 6, I. 12392 E AR Aa REA Re II, . Vendesi. Pendice di Scoicola Offerie 
\AMERA vuota, affittasi 15 marzo. Via! VERESSI due--stanze, stanzino, | 5130 O SALI SEI A 
) Foscolo 37. Portinaio. 11368 E __! Dreso buoni anticamera, camerino, cucina, comfort strazioni «Zoldan», Trieste, Corso 29 


COMMERCIO E INDUSTRIA. do’ piano. Ben 353 carielle estratte MN 
6 cent. lu purola - minimo 60 cent. ue sti mesi. SEE dieci centesimi per] 
Abb 


RAMMOFONI «Helvetia» premiati, con 


moderno, affittas 


\AMIERA ammobiliata, con o senza Vitto, Mensili, affittasi. stabile Via. MOL A 
5126 


punta Bini itato ls ACCHINA Singer î 
[ENTO 4 stanze, 2 Nerini, Queire, ricamare; costava cor. 


dino, affittasi prontamente. Indiriz- | desi occusione 110. Media 56, mezzanino, fi 


“due Tetti, affittasi : VIANZE diue, con bagno, tutte + AU 


) prontamente; prezzo mite. Paduina (3, |\ a liperd, per distinte persone) ta” È hi iedaglia d'oro per la loro suprema per- 
VORO RAGA i 11390 E° | Si, Galileo 5, I, pd Qi 1 ii. 5397 E angolo Rossetti. — e | ella doro Der ia ono sunrene Pei. | SALA PER INCANTI GioDIzI 
ETTO im TANZE (1 ‘0 2), AMENTO quattro camere, came OBILI, profumerie, wiensili da Barbiere, | schi 20.000 di ogni marca e di ogni prezzo; via Sanità 2 ars 
37. rino, ‘bagno, cucina, campagna, affittasi. vendonsi. Piazza Nicolò Tommaseo 2. giornaliero arrivo. Derosito, «Pathè». Rate 
tre, con a|) : L14051: settimanali, mensili gue... Accenditori 


dalle ore e CE 
b Automobile (vettura) 8 HP.. PURO, 
pion i TON 7 gel Le rie, tulipani. tasti, interruttori, 

hi «Angelo» riflettori, pile, iSotatori,. 


riparazioni : ui lampadine, morsetti, 
Savena 4 ti vasi pori 


RMAZIONI e indi gotti d' 


fornisce Ufficio omini Roma. sm 
n Prestiti di denark G5: 


dere tariffa. 
recapi- 


mR pratico, è Musco Hrlo 
scardin: 
pr 10251 P__|:ida Cor. 200 in più, al' 4 fino. al 69/9 ion otin 
lenti: dansi a persone solvibili di ogni ceto, ° ser 
Zelve- senza garanzia, verso restituzione. rateale 
7 P Cor. 4 mensili. - Operazioni pronte e dis 
nane, Banca e Ufficio di Borsa 
op. PHILIPP FELD, Budapest VI, Rakoczi 
Informazioni gratis e'franco. 


d9, I 11987 E 

o libero, pri. 

affittasi. Indiriz 
519, 


Helvetia, Bar- 


AMENTO due camere, camerino, ACCHINA Singer, buonissima, veni | automatici, retine per g 
0. Dagno,. cantina, ‘ataitasi. Via Mi Li issima, vendesT 
114061, 


corone 30. Via Leo 7, I 5102 M 


Giulia, ( pico di 


AS, 4 camere; 
ZE (due), splendide, sub davanti, par: anticamera, cucina e cantir 
itate, gas, ingresso libero, affittansi, | Cuè due 'nitansi dal ci due © 
subinquillino, presso inta fami 
azza Goldoni 11, porta 1 


Mata,  imgresi 
| gas, ‘affittasi prontamente. Mic 
primo. 
ANZA. ammobiliata Rote, TR 
via Cecilia 13, porta 


dimo 30 p. 13 
11434 M__ 
og. vendesi 


‘iualmente con Vitto, Manzoni 15, 
11375 E 

TANZA ammobiliata, ingresso libero, al 
fittasi. Via S.Giovanni 7, III p., Scala II. 
118 381 E ES 

; italiana e tede- 
variato, trovano 
h6 corone men: 


bellez: 
vibratori 


To) fo vendesi 


idon per” Cna a 
n 52807 Mi 


com rughe, mas 


si mo giovanotto 


et _—————_' 
miglia tedesca. Via Stadion 20, porta RL SIONE scanpe: chevreau, ‘an 
497 


yone_7-8. Dann, Barriera 
GGETTI d'oro e d'argento vendonsi a 
rate. Scrivere proprio indirizzo «Con- 
venienza 11163» al Piccolo. 11163 P. 
P ANINI assolutamenté supériori qualsia- 
si altro fabbricato verso piccole rate 


rete“ Wen 
ITANZA bellissima, ammobiliata, 
prontamente Canova 21, 


camena, . camerino, 
prontamente, corone 75 
‘Portinaio. 1134 L 


Lavatoio 1 0 dasl 
TTTÒ darebbe distinta famiglia 
Line Mniegale, Indirizzo 


elegante, vendesi 
ì )_al Piccol 7 
ANO «Mignon» 


i Camerino, do f mensili: Via S. Giovanni 14 10681. P 
i n CAMERE AMMOPILIATE E PENSIONI, |cucina, acces ssimo 'ocunfort, Laffit- IR Causa partenza. Kandler 8, MO TAZZA Barriera N. 11, apertura del nuo. 
; avanti, GI tto 38 RIO. tasi prontamente. Via Campanile 11, primo |19 5135 A vo Caffè popolare con. latteria. Vendesi | 5 
i. Via SEGA ) 5 cent. la Iena - Soia 50. cent. ZE matrimoniali ‘moderne, armadi: 6 latte a 28 cent. al litro per famiglie. "I 
Corn ; ‘i una; due porte, i la 
anmobiliata, stabile nuovo, AMERINO “ammobiliato, ingresso libero. prezzo conveniente... Falegname, | Wronie 11465 _P 3 


na 
E 


ttame veli per automobile, gran= 


i Istituto, cercasi. Offerte Ho Mal 11462 _M, 
; ire e ite MIAO 
TUE ata gas. buona, per bagno, vendi 


o. Via Thiozza 50, terzo piano. a, 
p: È & P NI 
prontamente, buon prezzo. Piccolomini Pisi Napoli, Sicilia. Riso Bologna. Olio ELEGANTE e 


Via_ Bachi, $ 
li 


Via. Ferriena_35. 
RTAMENTO, tre 


nobiliata, cercasi pe 


lissima famiglia civile. Coron 0. 
11184 


za figli, in a “econdo. 5081-M ahi A n 
sora e ii Lil Dani sera evi i affittasi cor rioni Me | PANZA ee oloni mangiabile, smerciansi. Farneto 1. 
(ATM PRI Vaia vlaisanta IS IGIONI pae RICA no8 zioni. Corrado Curlo Exner,. Piazza IR \NZA matrimonale, quasi nuova, lu- ; n 5131 P. DURATURO 
si prontamente. Cecilia 13, Dì FODEIINI VEE cida, vendesi. Belvedere 28, pianoterra. 7 


RA LARE 
(AMERA ammobiliata, cent 


mat. 5233 L 
i prontamente cor 20. : Indi 


ENTO subaffitta prontamente 
mexino 


996 ATE, ‘macchine fotografiche, binoccoli, | | A è il vero TACCO 
LISA acchine da-serivere, grammofoni: In- & 


Piccoli 5140 P__ Hali Pf Ro 
RA cosine dei calli mediante ce > sPalma di CAUCIU LI 


rotto che vendesi nella farmacia Sut- 
564 


UTANZA ammobiliata, vici 
Meridionale, vista sul mare no 

bero, affittasi prontamente presso famiglia | fYAMERA amunc da marito 

tedesca. Eventualment o gratuito € e moglie, vicinanza. pia Goldoni. 

na. JLodov principio Barriera. Offerte, «500»  Piecolo 
i f L Tod 


bagno, VIA a «roulettes», usata, acquiste- | di 
corone 140. Offerte sub «Sistema 
americano 11337» al Piccolo 
$ 'ANZE da pranzo, o, (da n penagnali lina. 
3 prezzi avccasione. Giulia 54, falegname. (ELA per lenzuola, dappia ela pri- 
4000: OPPILA ‘diviso. {que |; . 11404 M_ 106 qualità; occasione. Madonnina 13, 
È rispestivamente sette | &TANZA malvinioniale completa, compre- | Manifatture. 11420 P 
$ Hingase cucina, bagno ecc. cl d. |: chiara. moderna, | re ; 
î "i 7 Gausa ma i ALBERGHI E STAZIONI CLIMATIUHE 
aa Ni Late SPEDIZIONE IN TUTTI I PASS 
Ba SE gersì Recentissima distinzione. 


CRIV: 


NEAR decentemente ammobiliata, 
dal 1. marzo, giovane ingegnere” serio, 
ibilmente casa nuova, vista libera, net 
ma, presso distinta famiglia  preferi 
mente tedesca Offerte sub «Trieste» Pic 


ammobiliat 


Ù, 


oppure vuo 


QTANZA 
fiti 


inci mn 
ansi ARCOLA. Affittasi per la stagione, villi- 


ciegantemiente squi: 


Cop 1901 NE ACCHIÙ vuoti” ‘d'ogni specie è ; L 3 
Ruggero Manna 10, iprontamente. Tiziano Vecellio. 14, ma no 3 camere, cucina, acqua, ombreggia. VIENNA ERIMO PREMIO diplo! 
5048 0 libero, oppure v 3 sd to, con ‘alberi fruttiferi. Indirizzo al Pic- A, onore dell’ alto Consiglio 
soleggiata, affitta entro, ‘cercasi. Gentili off colo. 5172 0 tura. 2 medaglie dello Stato, 
Vi del Mare ? porta 16. iu SN SOS COURÌ se cari daglia del «Weltbund:. $p 
Via Madonna del Ma 2, 10 Piccolo. 5193 _I È y_iò, primo. i ; n - du a . DIVERSI. gratis e franco il prezzo ‘col 
Diliata, affitta SIGNORE, î ta RE So ROFTOS Viglneiza n R EUCE erende, SIOE ; ) Pi ‘(300.700 corone, compererebbesi Onente TLC LI ita fo Fo 
NZA ammobi tata, « errovia ale, ser O ste s oiano cor. 2 ndirizzo cal zio) Ai LEnere) SÌ P 5 n È i STmaperost é 
7, taria ovia POdIona pis Dffente Le i r. 25. do di: i, Piccolo, 11959 M RTURO; ti prego di venire. ni petto. : CANARINI CANTO i 
i " itose E i, soleggiata, cè OCALE vastissimo con. (ettola, vetrate, | |{NIFORA parata, grigia, v DI E A agli utensili necessari per l'4/ 
i la famiglia. Offerte sub «Tr per industria o depesito affittasi pronta. vendesi. Indirizzo Piccolo. RIN Enlo INSSsio: TIE Ga TO vamento e la nutrizione desi 
)» Piccolo, . 111350 mente. stabile. nuovo via Mauzoni 15, A OI MI È A IE erro colli. Canarini cantori di prim'ordine Cor. 
udenti, cercavo abitazione ; 11247 L gemma «Mylord» di lusso € un «Dag- iO IO e rommine per srazza che nil 
tina famiglia tedesca. Offerte GOZI agazzino alottasi. SU Ni| V Kart» da vendere: indirizzo al Piccolo. RENECAMnO Io molto bene i piccini, Cor. 2.-, 3, p.- Il 
amigli RENEE EGOZIO con mag ( È Ì 5228 M re, con bambino, sposerebbe signore ai-| KARL SIMON, grande stabilimento Ha 
«Studenti 5134» Piccolo, 5134 1° 18. Ruggero Grego 1M401.L. -; È È s È Si IR 
MISS luggero Grego LA ESTITI, cappo. uomo, signora, altià |tempato, anche con difetto fisico. Scrivere; vamento e spedizione di canarini. AUSSIG 
- DI È i Ù + O angolo, splendida posizione, meneri ' acqui i giornalmente. Scor- | P9sta Stadion verso scontrino  «Deliar. |(Boemia). Premiato in tutti gli Stati. GI 
TANZA ammobiliata, — ingresso. ISTRUZIONE. (ieiica 4 fori, affittasi. *‘Inditizzo ‘Pioli. porta 14 Cananitto. sn ii 11481 R_ {libro istruttivo per l'allevamento si sp 
centro, affittasi. Indirizzo al FE TRL 5 cont, lu navolt - minimo 50 cent. | colo. x Ten ni n Si 12407°1, | Zeta LE CR i \COIATTOLO. Finalmente sabato sono ‘ar-|gratisefranco. verso invio di 25e.in fran 
colica TELI INI IR TTORIZZATA scuola vi E, (Eros )' splendido, icon mobili è | _____nrr_t_gus@niu©u rivato a scoprire il motivo delle diver- 
TTANZA bella, jlumwazione gas, / EIOOI 189, di di CA N ne affittasi prontamente in Barriera CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI imme... Per dirti il vero non lo me- 
Li sì ‘prontamente. pre famiglia tedesca. ioni di vestiti e Diancheria. Anche le | vecchia. Rivolgersi Pollanz, Caffè Chiozza..| DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI |vitavo. 12408 R_ UN OROLOGIO GRATIS | 
Bel: guai — 5123 E x rali ‘dalle 7 alle'9, Anna Novak via LAGO 6 cent, ia parola - minimo 40 cent. UL conto B. avrei da chiarire delle po- 
ZE una ime, attiguo sa-|& (O CIMOI LI 3351 Ge TEGOZIO, GERI ana, Fn Brintugroo: | tretaen or | Diste. Prelevi lettera posta centrale sotto |f invece di Cor, 18 0512 uno splendido 0 
pi elegantomente ammobiliate, affit DULUTI, Maricdi-Venerdì” TI on rone mille. li olo. SISI L ZIENDA solida avviatissima provincia, | numero Sua ultime iserzione. 11373 R solfanfo Cor. 6. FER IO 
= Bosoheto 111 L1HS0.E "A ianze moderne. D'Aquino, Stadion G|QPANZE 2, bel » Cnicina, | AA cerca, socio. 130.000 corone raddoppiare | JWOSETTA; Martedì sera via Miramare nio 
an iliafa affittasi. volendo È TS cor. ‘000, acqua, ‘accessori compresi, sub-|lavoro, renderebbe annue cor. 60.000, “esclu: impossib e, prelevate lettera. mercoledì mente cesellate, a * 
i due amici. Geppa 9, primo, destra. | pt PRA mandolino, Violino appren. | affittasi agosto. piccola. distinta famiglia|so Tischio. — Offerte serie. sub RL Sia R te to egaitol 
11491 E Fà. ont geri mesi, con IOROOLINGITI senza bambini, Galleria 3, II, porta Da 130.000» al Piccol 10903 N o S Anzi one ILaIO o Eni Efo 
FTANZA Done amm oDiata, sepolto, Via Barriera 10, CZ e IE issima, posizione centri-| [ill che non Da dine, tum l'anima VA\GRÌ zia scritta, soltanto Coli 
SEA affittasi pressi Acquedotto-Ros- ì ’ 11467 G TSTI E VENDITE D'OCCASIONE, ca, cederebbesi miti pretese. contan. onto di rimpatriare in dodici giorni. È idiota deo 
setti; Indirizzo Piccolo. TRECCIA (ACQUIS ) 5188 N_ Sopporta e sperat 164 R_ < Yuna volta si unisce alldf My 


grande s 


IZA «Tworsteps È 
lezioni, teoria 


(soltanto per privati, nom, per esercenti), 
6 h 


6 ‘cent: “la parola - minimo 00 cent. 

LONNOSOESESLEEESSENSCESOSNAZAOAA no sicuro, con appartamento, 

PA SAI) EE Ti IE librerie, armadioni, tru-|Y DORATO sno ai Lu Piccolo RUN Rao pane Brani: pro ui cuore | Cor. 1. Spedizione verso pi vaisa 2 col 

TANZA vuota, ingresso libero, quarto que lezioni An meaux, tavolini, toilettes, sgabelli, ve- ! xH1) tutta. em L DE eci di venire a D o. Ì EI mo i invio anticipato dell'importo. sl 

pi i, Barriera vecchia 17. ) . ‘Indirizzo Piccolo. | DINE esterne per negozio, vende falegname.| I bene avviato, vendesi. Via  dell'Istitu-|gro immensamen’ te) _ 0. Arnold Weiss, Vienna 63, casella po 
RANIERO ATTS 11391 E 4597 G (S. Giusto 16. SI50-M to 40... 0. 5206 N a y (0 11860 R 


bene avviato, grande, ario: 


dizione un altro ord. 


QTANZA elegantemente ammobiliata, due desi 11458 _R 4 gratis. Una catena #Î 


persone, gas, volendo cucina, affittasi, 


at le. 
Casonma 8, IL 5161 E 


pesto. ritiri lettera Margit, 


